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Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
ritengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla Il Commissione (Interni) :

« Autorizzazione alla concessione di un con-
tributo straordinario di 3.050 milioni di lire a
favore dell'Opera nazionale per gli invalidi d i
guerra per il ripianamento dei disavanzi d i
gestione per gli esercizi 1959-60, 1960-61 e
1961-62 » (4227) (Con parere della V Commis-
sione) ;

« Norme relative al personale del Consi-
glio nazionale delle ricerche » (Approvat o
dalla I Commissione del Senato) (4229) (Con
parere della I e della V Commissione) ;

Senatore BusoNI : « Aumento del contri-
buto a favore della casa di riposo per musi -
cisti "Fondazione Giuseppe Verdi" di Mila -
no » (Approvato dalla I Commissione del Se -
nato) (4230) (Con parere della V e della VIII
Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

Senatori BALDINI ed altri : « Decorrenza
giuridica delle assunzioni in ruolo degli in -
segnanti degli istituti e scuole di istruzione
secondaria e artistica, disposte dalla legg e
28 luglio 1961, n . 831, e di alcune categori e
di insegnanti di educazione fisica » (Appro-
vato dalla VI Commissione del Senato) (4231 )
(Con parere della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

ARMANI ed altri : « Istituzione del ruol o
organico della carriera direttiva del personal e
di ragioneria dell ' amministrazione delle po-
ste e delle telecomunicazioni » (4224) (Con
parere della I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato, poi, che la proposta di legge
DE MICHIELI VITTURI ed altri : « Assunzion e
in ruolo di insegnanti di educazione fisica »
(3460), assegnata alla VIII Commission e
(Istruzione) in sede referente, tratta materi a
analoga a quella della proposta di legge Bal-
dini ed altri n . 4231, testé deferita alla stessa
Commissione in sede legislativa, ritengo ch e
anche la proposta di legge de Michieli Vit -

turi debba essere deferita alla Commissione
stessa, in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla IV Commissione (Giustizia) :

BARONI ed altri : « Conferimento di post i
di notaio » (4223) ;

alla XII Commissione (Industria) :

« Impiego pacifico dell'energia nucleare »
(Approvato dal Senato) (4228) (Con parere
della IV, della V e della XIV Commissione) .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. .2 stata presentata la
seguente proposta di legge:

VIGORELLI ed altri : « Aumento del contri-
buto straordinario dello Stato per l'integra-
zione dei bilanci degli enti comunali di assi-
stenza » (4235) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .

Svolgimento di proposte di legge.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di due proposte di legge . La
prima è quella di iniziativa dei deputati Co-
lasanto, Quintieri, Radi, Berry, Guerrieri Fi-
lippo, Bianchi Fortunato e Canestrari :

« Modifiche ed integrazioni alla legg e
5 marzo 1961, n. 90 sullo stato giuridico degli
operai dello Stato » (3696) .

L'onorevole Colasanto ha facoltà di svol-
gerla.

COLASANTO. La legge n . 90 del 5 marz o
1961, relativa al nuovo stato giuridico degl i
operai dello Stato, ha lasciato alcune lacun e
che in gran parte potranno essere rimoss e
con il programmato riordino generale del-
l'amministrazione dello Stato. Vi sono però
alcuni problemi che rivestono particolare
urgenza e che questa proposta di legge intende
affrontare .

Si tratta in particolare : di attribuire agl i
operai una retribuzione fissa mensile ; di pari-
ficare i coefficienti di retribuzione al per-
sonale delle carriere esecutive: di ridurre
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l'orario normale di lavoro da 46 a 40 ore set-
tirnanali ; di inquadrare nella categoria supe-
riore l'operaio che esplichi di fatto per u n
dato periodo le mansioni relative ; di modifi-
care il trattamento di malattia e i conged i
ordinari e straordinari, soprattutto in cas o
di infermità o di infortunio; di riconoscere gl i
scatti biennali, dalla data di assunzione, a
tutto il personale operaio rimasto escluso ,
sia esso proveniente dagli operai temporane i
o dagli operai giornalieri con mansioni d i
ufficio o di mestiere ; di assumere in sopran-
numero gli allievi operai che sono stati giu-
dicati idonei ed il personale giornaliero, co-
munque assunto, denominato e retribuito ;
di modificare il trattamento di quiescenza .

Richiamo l'attenzione della Camera s u
questi due ultimi punti, in relazione all'esi-
genza di evitare l'eccessivo invecchiament o
del personale e di sistemare i giovani ch e
hanno frequentato appositi corsi e aspiran o
ad una definitiva sistemazione .

Particolare attenzione merita anche i l
problema della messa in quiescenza, che st a
cominciando a diventare assai gravoso, non
solo per questa categoria di personale, m a
anche per altre categorie di dipendenti dell o
Stato .

Chiedo l'urgenza .
PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-

zioni da fare ?

BERTINELLI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . 11 Governo, con le consuete
riserve, nulla oppone alla presa in conside-
razione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Colasanto .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta d'urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativ a
dei deputati Cruciani, Grilli Antonio e de
Michieli Vitturi :

« Estensione alle vedove e ai familiar i
dei caduti in guerra e per causa di guerr a
della tredicesima mensilità e dell 'assistenza
mutualistica » (3930) .

L'onorevole Cruciani ha facoltà di svol-
gerla .

CRUCIANI. Mi rimetto alla relazione
scritta e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare?

BERTINELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Il Governo, con le con-
suete riserve, nulla oppone alla presa i n
considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Cruciani .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza.

(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Discussione del disegno di legge : Norme per

la disciplina dei contributi e delle presta-
zioni concernenti l'Ente nazionale di pre-

videnza e di assistenza per gli impiegati
dell'agricoltura (E . N. P. A. I . A.) ( 2909 ) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : « Norme per la disciplina de i
contributi e delle prestazioni concernent i
l'Ente nazionale di previdenza e di assistenz a
per gli impiegati dell'agricoltura ».

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevole

Cruciani . Ne ha facoltà .
CRUCIANI . Signor Presidente, onorevoli

colleghi, onorevole ministro, il disegno di
legge in esame è la dimostrazione della ca-
renza legislativa nel particolare settore del
lavoro, è la dimostrazione dell'urgenza d i
affrontare il problema in modo radicale
attuando i principi costituzionali, attuando
l'articolo 39 della Costituzione .

Il mio gruppo, che è sostenitore dell'at-
tuazione dei principi costituzionali che si
riferiscono al settore economico-sociale, non
può non rilevare come l'iter di questo prov-
vedimento abbia impegnato tre ministri de l
lavoro, l'onorevole Zaccagnini che l'ha pre-
sentato il 19 luglio 1960, il ministro Sullo ,
che ne ha sostenuto il dibattito al Senato
il 2) marzo 1961 e l'onorevole Bertinelli, d i
cui conosceremo le dichiarazioni e gli impegni
a conclusione della odierna seduta : tre ministri
chiaramente conosciuti per le loro posizioni
sociali e sindacali, di cui sono note le dichia-
razioni e gli impegni per iniziative nel camp o
del lavoro, ma che restano prigionieri delle
maggioranze governative che, pur diverse ,
in questi ultimi tre anni si sono rilevate ino-
peranti nel campo del riconoscimento del
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valore erga omnes dei contratti di lavoro e degl i
accordi intersindacali (in quanto tutti sono
ormai convinti della precarietà della legg e
n . 741 e successive, sia per i dubbi sulla
sua legittimità costituzionale, sia per i nume -
rosi casi in cui è inoperante) .

Entrando nel merito, mi permetto d i
osservare che se il decreto 14 luglio 1937 ,
n . 1485, che riconobbe personalità giuridica
alla Cassa nazionale di assistenza per gl i
impiegati agricoli e forestali, e ne approvò lo
statuto, per gestire la mutualità di malattia, f u
una conquista – come lo furono il successivo
contratto collettivo 31 luglio 1938 ed i l
decreto 20 ottobre 1939, n. 2223, che investì l a
cassa di ulteriori compiti previdenziali qual i
quello della gestione dell'assicurazione contro
gli infortuni professionali ed extraprofessionali ,
quello di un fondo di previdenza e quello
del fondo di accantonamento della indennit à
di anzianità – portare in approvazione nel
novembre 1962 questo disegno di legge che
crea l'E . N. P. A. I . A. mi pare un tornare
indietro, un tradire i numerosi impegni
governativi per la unificazione delle gestioni d i
previdenza e di assistenza e per la liquidazion e
dei vari, pesanti ed onerosi enti dei qual i
l'E. N. P . A . I . A. dovrebbe essere il settan-
tunesimo .

Non debbo certo essere io a far rilevare
al competentissimo onorevole relatore che
se la legge istitutiva dell'« Inam », 11 gen-
naio 1943, n . 138, che allora fu un grande
passo avanti, non assorbì la cassa, se l'« Inam :
e l' I . N. P. S. presentano lacune, è pur vero
che dal 1943 ad oggi sono trascorsi vent'anni :
ed è ben grave che questo regime (ormai così
si può definire), che si vanta di essere « sociale »
contro quello « reazionario » di ieri, non abbia
in questo importantissimo settore fatto alcu n
passo e sia costretto a proporre una legge
per far sì che l'accordo 6 agosto 1957 abbia
valore erga omnes, dopo oltre cinque ann i
dalla sua stipulazione .

Né sono del tutto convincenti le tesi
dell'onorevole relatore a proposito della rece-
zione dell'accordo in forza della legge n . 741 ,
se analoghi accordi economici come quello
degli agenti e rappresentanti di commercio ,
che tratta di assistenza e previdenza gestit a
dall'E. N. A. S . A. R. CO., sono stati recepiti .

Fatte queste doverose premesse, dichiaro
subito che il mio gruppo darà voto favorevol e
a questo provvedimento che attribuisce valor e
erga omnes ad un accordo : anche se, per la
discriminazione che impera tra i sindacati ,
non possiamo certo affermare che l'accordo
6 agosto 1957 sia scaturito da tutta la rappre -

sentanza sindacale delle categorie interes-
sate, perché il principio costituzionale, ch e
vuole i contratti espressione della rappresen-
tanza totale dei lavoratori, è stato tradito .

Voto favorevole, dunque, a un progetto
di legge che, anche se è insufficiente, servir à
a moralizzare un settore e ad avviarlo verso
un miglioramento, in quanto evidentement e
l'applicazione erga omnes porterà sensibili
benefici alla cassa e quindi un migliorament o
alle prestazioni . Per questo, nonostante le
riserve, con l'auspicio formulato, che m i
auguro il Governo vorrà accogliere, il mi o
gruppo darà voto favorevole al disegno d i
legge in esame, augurandosi che sia prest o
promulgato e pubblicato sulla Gazzetta uffi-
ciale . Esprimo questo augurio perché attual-
mente si verificano ritardi veramente stran i
nella pubblicazione di leggi che riguardano i

lavoratori : basta citare la legge che prevede
l'assunzione obbligatori a degli invalidi civil i
che da circa tre mesi è stata approvata da l

Parlamento e- non è stata ancora pubblicata

sulla Gazzetta ufficiale, per cui non è ancora

diventata operante .
PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-

revole Bettoli . Ne ha facoltà .
BETTOLI . Signor Presidente, onorevoli

colleghi, ritengo che il provvediment o
al nostro esame avrebbe potuto essere
approvato dalla Commissione in sede legi-
slativa. Questo rilievo procedurale non in-
tende sminuire in alcun modo l'importanza
della categoria degli impiegati e dei dirigent i

agricoli, destinata ad assumere un pes o
di gran lunga maggiore dell'attuale, dato che
è impossibile realizzare una politica agraria

tecnicamente progredita e avanzata senza

la collaborazione dei tecnici, degli impiegat i
e dei dirigenti delle aziende agricole .

Detto ciò, bisogna aggiungere che il prov-
vedimento in se stesso è anacronistico . Se

esso non arrivasse al Parlamento dopo un a
preliminare discussione e approvazione dell e
parti interessate, cioè delle organizzazion i
dei datori di lavoro e dei lavoratori, noi i n

rapporto all'indirizzo del Parlamento in ma-
teria sociale dovremmo rivederlo intera-

mente. Infatti, pur affrontando con quest o
disegno di legge una materia di estrem a
importanza, creiamo in questo benemerit o
organismo una strutturazione normativa ch e
dovrà concretarsi nella stipulazione dei con -
tratti di lavoro normali, o nelle forme gene-
rali di assistenza e di previdenza stabilit e

per legge. In questo disegno di legge vi son o
delle formule cautelative che, per esempio ,
sono in contrasto con l'orientamento generale
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a proposito dell'accantonamento dell'inden - tra metà a carico dei dirigenti ed impiega -
nità di anzianità . ti

	

assicurati .

	

So

	

bene

	

che

	

l'assicurazione
Sono d'accordo che per gli impiegati e non riguarda solo gli infortuni sui luoghi d i

per i dirigenti

	

agricoli dobbiamo per legge lavoro ma anche quelli che si verifichino al
anno per anno recuperare i

	

versamenti

	

e di fuori . Però un dirigente o un impiegat o
passarli ad un organismo che garantisca il dell'agricoltura svolge

	

assai

	

spesso

	

attività
lavoratore che, nel momento in cui si risolve
il rapporto di lavoro o si va in quiescenza ,
saranno rispettati i suoi diritti sia per quant o
riguarda l'indennità di anzianità, sia per
tutte Ie altre forme di previdenza . Ma occorr e
tenere presente che abbiamo all'ordine de ]
giorno una proposta di modifica della legg e
del 1942. Allora il fascismo, dopo avere sper-
perato i fondi dell'Istituto nazionale di
malattia e dell'Istituto infortuni, per reperir e
soldi per fare la guerra arrivò al punto d i
accumulare presso l'Istituto nazionale assi-
curazioni tutte le indennità di anzianit à
maturate dagli impiegati del settore privato .

Oggi la questione è in sospeso per un
provvedimento varato subito dopo la libera-
zione e per successive leggi di proroga appro-
vate ogni anno dal Parlamento; ma nessuna
decisione risolutiva è stata presa . Con questo
disegno di legge, per il settore dell'agricol-
tura, andiamo a dire che per gli impiegat i
dell'agricoltura l'indennità di anzianità deve
essere versata all'E.N.P.A.LA. Non vorre i
che questo rappresentasse un precedente pe r
stabilire che tutta l'indennità di anzianit à
maturata nel rapporto di impiego privat o
nei settori dell'industria, dei trasporti ecc. .
debba essere versata all'I . N. A. in base alla
legge del 1942, perché altrimenti arriveremm o
alla conclusione opposta a quella cui è arri-
vato il relatore, non potendo essere un bene
sottrarre forti somme di denaro alla produ-
zione e destinarle alla capitalizzazione o al-
l'investimento attraverso l'I . N. A. per l'in-
dustria e l'E .N.P.A.I .A. per l'agricoltura .

Però, visto che la somma che verrebb e
accantonata è relativamente forte e tenuto
conto di qual tipo di datori di lavoro abbiamo
di fronte, penso che, purché ciò non rappre-
senti un precedente per il settore industriale ,
possiamo arrivare ad approvare questa nor-
ma, anche se con non lievi preoccupazioni .

Mi sia però consentito dire che tra le vari e
forme di contribuzione previste ve ne è una
quella di cui all'alinea 3) dell'articolo 2 —
che proprio non ci sentiamo di approvare . I l
contributo per l'assicurazione contro gli in-
fortuni è infatti stabilito sulla retribuzion e
nelle vigenti misure del 2 per cento per i di-
rigenti e dell'1 per cento per gli impiegat i
dell'agricoltura . Tale contributo è ripartit o
per metà a carico dei datori di lavoro e per l'al -

nell'interesse dell'azienda al di fuori di essa ,
nei mercati, nei pubblici uffici ed ovunque
sia comandato . Perciò è logico che l'assicu-
razione non si produca all'ambito aziendal e
ma sia la più ampia possibile .

Per nessuna forma di assicurazione infor-
tuni siamo finora arrivati a far pagare con-
tributi al lavoratore, il che è anche logico ,
pur se troppo spesso si sente dire che gl i
infortuni avvengono per colpa dei lavoratori ;
di conseguenza, per far diminuire gli in-
fortuni stessi, dovremmo chiamare i lavora-
tori a contribuire con denaro tolto dalle
loro retribuzione . Queste sono tesi che qual-
cuno può anche sostenere sul piano teorico ,
ma che sotto il profilo pratico sono le pi ù
assurde che si possano immaginare ; e avremo
occasione di parlarne quando discuteremo la
legge per la tutela dei lavoratori contro gl i
infortuni .

Per quale ragione qui sono chiamati a
contribuire gli impiegati dell'agricoltura ?
Perché dovrebbe essere approvato questo
meccanismo ? La risposta è semplice : per-
ché le parti si sono accordate su questa
percentuale, che di fatto è già applicata .
Comunque in sede parlamentare noi abbiamo
il dovere di difendere anche determinate po-
sizioni di principio . Se talune categorie pro-
fessionali non hanno sufficiente forza per
difendere determinati principi sul piano sin-
dacale, sul piano della contrattazione, siamo
noi che dobbiamo garantire questi principi .
E se posso accettare che per l'assicurazion e
contro le malattie vi sia un contributo a
carico dei lavoratori ; se posso accettare che
parimenti vi sia un contributo a carico de i
lavoratori per il fondo di previdenza; non
posso però ammettere che vi sia alcun con- .
tributo a carico dei lavoratori per l'assicura-
zione contro gli infortuni, perché il principio
generale è che la tutela assicurativa contro
gli infortuni sia a carico dei datori di lavoro ,
così come la prevenzione degli infortuni . Se
dovessimo seguire, invece, il criterio a cui si
ispira il numero 30) dell'articolo 2, potrem-
mo un giorno o l'altro trovarci di front e
all'assurda proposta che anche per la tutela
preventiva contro gli infortuni il lavorator e
sia chiamato a versare il suo contributo .

Queste osservazioni ritenevo di dover
fare, anche perché si tratta di una materia
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molto delicata . Ripeto: il peso del disegno
di legge non è rilevante ; però esso riguard a
una categoria che nel futuro diventerà sem-
pre più importante . Il nostro obiettivo è ch e
tale categoria arrivi ad un trattamento ana-
logo a quello praticato nei confronti dei diri-
genti e degli impiegati dell'industria ; ed
avremmo voluto che a questa criterio s i
ispirasse il disegno di legge. Perciò, insi-
stendo sull'emendamento da noi presentat o
a proposito del contributo per l'assicurazion e
contro gli infortuni, daremo il nostro voto
favorevole al disegno di legge, auspicando
però che nel più breve tempo possibile s i
arrivi ad una modifica dell'attuale disciplina
giuridica della previdenza ed assistenza pe r
l 'agricoltura, avviandosi, come prima accen-
navo, alla parità di trattamento tra impiegat i
e dirigenti dell'agricoltura ed impiegati e di-
rigenti dell'industria .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Zanibelli . Ne ha facoltà .

ZANIBELLI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, sotto la
veste modesta di questo provvedimento si
nasconde a mio avviso un atto legislativo
che ha un certo rilievo per il settore.

Non si può dire, per il numero comples-
sivamente limitato degli appartenenti alla
categoria (nella relazione è indicato tale nu-
mero), che l ' importanza del provvediment o
sia tale da far sperare che a questo ci s i
riferisca in futuro per dettare nuove norme
nel campo dell'assistenza e della previdenz a
per gli addetti all 'uno o all 'altro settore .
L'importanza, ripeto, non è tale da lascia r
credere in questa realtà, ma neanche d a
far dubitare che alcuni aspetti negativi d i
questo disegno di legge possano trovare in
un domani facile richiamo per essere intro-
dotti in altre leggi o in norme che discipli-
nino la previdenza e l ' assistenza per cate-
gorie più numerose .

Il provvedimento ha una sua importanza ,
ma è e rimane — a mio parere — circoscritto "
alla categoria degli impiegati dell 'agricol-
tura e dei tecnici: categoria in espansione ,
noi ci auguriamo, categoria che ha un note-
vole rilievo nella vita economica del settor e
agricolo, che però — dobbiamo dire con tutt a
obiettività — non è mai stata una delle cate-
gorie più rispettate sotto il profilo delle con-
dizioni economico-salariali, né sotto il pro -
filo della tutela mutualistica e previdenziale .
Questa categoria ha sempre vissuto, dire i
buasi, in una sorta di dualismo fra i dator i
di lavoro dell'agricoltura e i lavoratori di-
pendenti dell'agricoltura: i primi, che ave-

vano i loro diritti, i loro privilegi, le loro
condizioni particolari, le loro convinzioni so-
ciali, economiche e politiche, i secondi —
i dipendenti — che avevano una condizion e
del tutto diversa, e che erano tutelati e
assistiti dalle organizzazioni sindacali . Ed è
ovvio che, indipendentemente dal regim e
costituzionale in cui le organizzazioni sin-
dacali si trovavano inserite, la categoria de i
lavoratori dipendenti ha sempre trovato un a
maggiore tutela dal punto di vista sindacale
rispetto a quella che gli impiegati e i tecnic i
o hanno ricevuto o hanno saputo dare a s e
stessi . Sicché, praticamente, dinanzi ai lavo-
ratori, i tecnici e gli impiegati apparivano ,
essendo in molti casi anche dirigenti e quind i
rappresentanti dei datori di lavoro, nella
veste del datore di lavoro.

D ' altro canto, il datore di lavoro non è
che sia stato prodigo di concessioni e di
riconoscimenti di diritti nei confronti del -
l'impiegato, del tecnico o del dirigente molto
di più di quanto non lo sia stato nei con-
fronti del lavoratore dipendente . Sicché que-
sta categoria di addetti all'agricoltura (tec-
nici, dirigenti, impiegati) si è trovata sem-
pre costretta fra due blocchi impegnati nell a
normale dialettica sindacale, senza trovar e
sufficiente autonomia d'espansione . Ne è
derivato che le condizioni contrattuali son o
state sempre più frutto di accordi privat i
che non di una disciplina collettiva, anch e
se è vero che è esistito ed esiste da ann i
un contratto di impiegati e tecnici dell a
agricoltura . Ma la vera e propria disciplina
legislativa che ha realizzato una copertur a
di alcuni diritti nel campo dell'assistenza e
della previdenza degli impiegati e dei tecnic i
agricoli è venuta per molti aspetti succes-
sivamente alla disciplina a favore degli stess i
lavoratori dipendenti .

Non voglio rifare la storia e le vicend e
sindacali che hanno accompagnato questo
periodo, ma posso dire con assoluta tran-
quillità che la Cassa nazionale di assistenz a
per gli impiegati agricoli e forestali, la quale
ha ottenuto un riconoscimento con il regi o
decreto del luglio 1937, ha rappresentat o
un'iniziale forma di tutela e di assistenza
mutualistica a favore di una categoria ch e
fino a quel periodo non aveva goduto d i
alcuna assistenza .

È stata indubbiamente un'iniziativa buon a
per quel tempo, una conquista per la cate-
goria . Ora sono trascorsi diversi anni, si son o
verificate variazioni nei sistemi di tutela de l
regime dei lavoratori, ma gli impiegati ed i
tecnici dell'agricoltura sono rimasti sempre
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in condizione di netta inferiorità . Io evito,
onorevoli colleghi, di citare le date, perché la
diligente relazione del collega Fortunat o
Bianchi traccia un esauriente quadro del -
l'evoluzione del sistema previdenziale; ma a
ciò si è giunti attraverso una iniziale forma d i
contrattazione, cioè attraverso l'estension e
della disciplina contrattuale dal mero campo
economico e normativo del rapporto di lavor o
e salariale anche a quello dell'assistenza e
della previdenza .

Quindi lo spirito del provvedimento di cu i
oggi discutiamo è di tradurre in termini legi-
slativi una regolamentazione che è stata con-
cordata e di fatto è stata introdotta con cer-
tezza di diritto nei confronti degli apparte-
nenti alle organizzazioni di categoria dei la-
voratori stipulanti, ma con incertezza di di -
ritto nei confronti dei lavoratori che no n
appartengono alle organizzazioni sindacal i
stesse .

Vogliamo che permanga tale situazione d i
incertezza ? Ecco il quesito cui, onorevoli col -
leghi, noi dobbiamo oggi rispondere. Se non
vogliamo che permanga una situazione di in -
certezza di diritto nei confronti di una larga
parte dei tecnici e dei lavoratori dell'agricol-
tura appartenenti alla categoria in discus-
sione, dobbiamo procedere oggi all 'approva-
zione di questo disegno di legge . Esso traduce
letteralmente pregi e difetti di una contrat-
tazione in termini legislativi, non preoccupan-
dosi di superare la norma attuale né di tra-
scurarla. Domanda soltanto l'integrale tra-
pianto – valga il termine – di una disciplina
contrattuale in sede legislativa per giungere
ad una parità di doveri degli impiegati ne i
confronti di un istituto che è stato creato pe r
la tutela e per l 'assistenza delle categorie in-
teressate .

Non si può dare un'interpretazione diversa
a questo disegno di legge; l'unica plausibil e
è quella che io vi ho brevemente riassunto . È
mutata la denominazione della Cassa, giacch é
appare giusto che un istituto già impegnat o
soltanto nell 'assistenza agli impiegati agri -
coli e forestali, allorché estende le sue possi-
bilità di intervento agli infortuni professional i
ed extraprofessionali, al fondo di previdenza ,
al fondo di accantonamento, venga ad assu-
mere una più conforme denominazione . Que-
sta non cela alcun trucco, non rispecchia alcu n
rovesciamento delle posizioni di partenza, m a
soltanto si adegua ai mutati compiti istitu-
zionali .

Entrando nel merito: è ovvio che chi è
estraneo alla trattativa sindacale può sempre
aver modo di sottolineare qualche aspetto

negativo della stessa. Chi non partecipa di -
rettamente alle trattative, come non vi h a
partecipato il Parlamento, può anche, i o
credo, avere la sensazione che qualche util e
precedente sia stato lasciato nel dimenti-
catoio . Ma ciò è ovvio, perché la disciplina
contrattuale è il risultato di un accordo e di
una contrattazione complessiva che va dalle
condizioni contrattuali alla disciplina norma-
tiva e al regime giuridico nel campo dell'assi-
stenza e della previdenza, e soltanto le part i
contraenti sono in grado di valutarne ogn i
aspetto. Quindi, dovremmo avere la possi-
bilità di vedere quali sono le ragioni per l e
quali si è dovuto giungere a formulazioni ch e
possiamo ritenere non perfette e non corri-
spondenti al progresso che nello stesso camp o
è stato realizzato, prima di esprimere opi-
nioni o sanzioni .

Ma questo è per me un apprezzamento
che va oltre il nostro compito, e ritengo che
non vada a favore degli interessi reali del -
la categoria. In questo momento non dob-
biamo sovvertire norme contrattuali che
hanno trovato, dal gennaio 1958, una loro
sanzione e una loro applicazione di fatto .

Ecco perché il mio gruppo è favorevole
alla legge nel suo motivo ispiratore e ne l
suo testo attuale, dato che questo dà validit à
ad un accordo raggiunto . Il mio gruppo non
intende con ciò giudicare il risultato di u n
atto liberamente contrattato fra le parti d a
organizzazioni sindacali, rispettoso, come
sempre, della loro libertà . Non facciamo altr o
che tradurre in norma di legge un accord o
sindacale liberamente convenuto e che trova
già una sua reale applicazione .

Voglio per altro sottolineare che il patto
rappresenta un beneficio notevole nei con -
fronti dei lavoratori interessati . Se fossimo
in presenza di un accordo degradante alcune
situazioni precostituite o tale da ridurre l e
condizioni contrattuali o da sottrarre a i
lavoratori benefici precedentemente rag-
giunti, vi sarebbe la perplessità mia e del
mio gruppo nell'approvarlo . Ma poiché siam o
in presenza di un accordo che migliora ,
estende e completa la protezione assicurativ a
dei lavoratori interessati, non abbiamo altr o
da fare se non approvarlo nel testo che è
stato formulato .

Prego gli onorevoli colleghi che si son o
fatti portavoce di un'esigenza e hanno sotto-
lineato un aspetto relativo all'intervento de l
lavoratore nel pagamento di una parte del
contributo per la tutela infortunistica, di non
insistere sul loro emendamento . Anzitutto
perché le sorti di questa nostra legislatura
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sono tali che, in presenza di altri maggior i
problemi, si potrebbe seriamente pregiudicare
la conclusione del dibattito su questo disegn o
di legge ; in secondo luogo perché non credo
valga la pena per noi di entrare nel merit o
di questioni particolari, non soltanto per
l'aspetto che ho già sottolineato (quello de l
rispetto che dobbiamo avere nei confront i
della contrattazione liberamente pattuita) ,
ma anche per un'altra ragione. Qui siamo
in presenza dell'impresa che provvede al
pagamento d'un contributo, mentre il re-
gime normativo delle assicurazioni social i
obbligatorie contro gli infortuni sul lavor o
sappiamo bene che pone a carico della pro-
prietà (anche quella non conduttrice diretta )
il contributo per la tutela infortunistica de l
prestatore d'opera: e perciò, in presenza d i
questa diversa condizione giuridica, limi-
tiamoci a raccomandare che si eviti per i l
futuro che ai lavoratori sia addossato u n
onere di tale natura . Non ignoriamo che nell a
disciplina giuridica generale del settore no n
diamo alcuna concreta assistenza ai lavo-
ratori impiegati e tecnici .

Potremmo promettere di darla, pratica -
mente sottraendo a questo ente un compit o
per trasferirlo ad altri enti. Il lavoratore ,
che oggi è completamente tutelato da un
ente, dovrebbe quindi avere a che fare no n
con uno ma con due enti in caso di infortu-
nio, con tutte le contraddizioni e le conse-
guenze che si possono immaginare . A non
voler considerare poi anche tutto il vast o
campo dell'extraprofessionalità, che mi pare
giustifichi il contributo anche da parte de l
lavoratore ; chè altrimenti, tanto per fare u n
esempio, l'impiegato sarebbe costretto a d
assicurarsi contro l'infortunio in via pri-
vata .

In questo modo noi realizziamo invece
lo stesso tipo di tutela a migliori condizion i
e a tutto vantaggio della categoria .

Noi non abbiamo ragione per non sodi -
sfare le esigenze dei tecnici, dei dirigenti e
degli impiegati dell'agricoltura, non ricono-
scendo alcuni principi che essi hanno potut o
sancire contrattualmente . Siamo giunti alla
definizione di questo problema dopo un no-
tevole travaglio ed un lungo iter parlamentare
del disegno di legge fra il Senato e la Camera .
Finalmente possiamo dare all'ente una mag-
giore tranquillità .

Quali saranno le sorti dell'ente, in consi-
derazione dei provvedimenti di cui si parla
(incorporazione in un unico ente di tutti gl i
enti di assistenza e previdenza), ancora no n
sappiamo ; è certo però che per ora possiamo

dare un concreto beneficio alla categoria de i
tecnici e degli impiegati agricoli .

Il mio gruppo è pertanto favorevole a l
disegno di legge nel testo trasmessoci da l
Senato .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
Fortunato Bianchi .

BIANCHI FORTUNATO, Relatore. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, ringra-
zio gli oratori intervenuti nella discussione
e prendo atto con sodisfazione del loro con-
senso alla mia relazione.

Desidero soffermarmi particolarmente su l
punto al quale hanno fatto riferimento gl i
onorevoli Bettoli e Zanibelli, cioè sul n . 30 )
dell'articolo 2 del disegno di legge. Ritengo
però di dover prima puntualizzare, come ha
già fatto brillantemente l'onorevole Zani-
belli, le finalità essenziali del provvedimento .
Esso non ha altro scopo che quello di porre
su solide basi legislative le provvidenze ga-
rantite in virtù del contratto collettivo nazio-
nale 31 luglio 1938 e dell'accordo nazionale
6 agosto 1957, stipulati dalle organizzazion i
nazionali dei datori di lavoro agricoli e degl i
impiegati agricoli, rappresentati dagli orga-
nismi sindacali che a quell'epoca esistevan o
nell'ambito del settore ; accordi che con ogn i
probabilità sarebbero stati sottoscritti anch e
dalle altre organizzazioni sindacali, se allora
fossero esistite .

In particolare, con l'accordo del 195 7
(di fatto recepito nel disegno di legge) son o
state confermate le aliquote contributive già
in vigore per l'assicurazione contro gli in-
fortuni professionali ed extraprofessionali ,
aliquote fissate nel due per cento per i diri-
genti e nell'uno per cento per gli impiegat i
agricoli, e poste a carico in parti eguali a i
datori di lavoro e ai lavoratori (viceversa
l'aliquota dell'8 per cento per l'accantona -
mento dell'indennità di anzianità è posta
per intero a carico dei datori di lavoro) .

Il collega Bettoli ha criticato il principio ,
che con questa legge si vorrebbe sancire, si a
pure limitatamente agli impiegati agricoli ,
della ripartizione in parti uguali fra datori
di lavoro e lavoratori del contributo per gl i
infortuni . Presumo che analoghe considera-
zioni saranno svolte dall'onorevole Venegon i
ad illustrazione dell'emendamento da lui pre-
sentato al riguardo e sul quale prego i propo-
nenti di voler attentamente meditare . Ora ,
per una esatta valutazione di questa norma ,
va tenuto presente che essa si riferisce anche
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agli infortuni in itinere e, quel che più conta ,
ai rischi extraprofessionali, i quali per quest a
particolare categoria rappresentano il 75
per cento dei rischi, contro il 25 per cento
di quelli direttamente connessi con le pre-
stazioni lavorative . In altri termini, il contri-
buto dei datori di lavoro copre totalmente i
rischi professionali e in parte anche quell i
extraprofessionali (da quelli di viaggio a
quelli del tutto fortuiti che potrebbero veri-
ficarsi in occasione di una villeggiatura, d i
una escursione, ecc .) . In questo caso, onore-
vole Bettoli, perché l'imprenditore dovrebbe
essere chiamato a sopportare oneri che deri-
vano da rischi che, di fatto, non hann o
niente a che vedere con l'ambiente di la-
voro ?

Così come è impostata la regolamenta-
zione delle prestazioni in questo specific o
settore dell'E. N. P. A. I . A., non è possi-
bile correggerla o rivederla nel suo sistema ,
la cui revisione non so se tornerebbe a van-
taggio o a svantaggio dei lavoratori . Invito
perciò la Camera ad approvare il provvedi -
mento nel suo testo attuale, anche per evitare
l 'eventualità, qualora il provvedimento do-
vesse tornare all'altro ramo del Parlamento ,
di una sua non approvazione . È poi da tenere
presente che quanto viene previsto è già in
corso di realizzazione nel settore degli im-
piegati e dei dirigenti agricoli .

A questi lavoratori il relatore rivolge u n
particolare segno di solidarietà per la loro
attività, attività che oggi più che mai, nella
ricerca di un rinnovamento nel campo del -
l 'agricoltura, vede i tecnici in prima fila, im-
pegnati a contribuire al domani migliore de l
nostro paese . (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole ministro del lavoro e della previ-
denza sociale .

BERTINELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Sarò brevissimo per due
motivi : in primo luogo, perché si tratta di un
provvedimento relativamente modesto ch e
tocca un settore limitato dell'attività opera-
tiva, per quanto però essa riguardi circa 15
mila impiegati e dirigenti agricoli e forestal i
che, con le loro famiglie, assommano a 5 5
mila unità; in secondo luogo, perché tutt o
quello che vi era da dire benevolmente oppure
con benevola critica è già stato detto da i
colleghi intervenuti, e soprattutto è stato
illustrato dal relatore nella sua relazione
orale e specialmente in quella scritta, rela-
zione ampia, completamente esauriente, do-
cumentata e lodevole, a mio giudizio, sott o
ogni punto di vista .

Si tratta in sostanza di un provvedimento
che riguarda l'E . N . P. A. I . A., una di quell e
misteriose, strane sigle divenute tanto nume -
rose e che rendono difficile la nostra quoti -
diana vita politica; cosicché quando andiamo
in provincia e siamo ex abrupto affrontati da
qualcuno che perentoriamente ci chiede la
spiegazione di questa o di altra sigla, lì per 1 1
non sappiamo di che cosa si tratti e quale
risposta dare .

Teniamo ben chiaro questo concetto :
impiegati dell'agricoltura ; in effetti essi sono
dirigenti e tecnici oppure impiegati, e non
lavoratori in senso stretto dell'agricoltura .
Questo rilievo torna utile per un successivo
ragionamento a proposito dell'articolo 3 .

Il provvedimento tutela, dal punto d i
vista assistenziale, questa benemerita cate-
goria, e la tutela per quanto attiene all'assi-
curazione di malattia, al trattamento inte-
grativo di previdenza (vale a dire, un plus
oltre il trattamento normale), all'assistenza
per infortuni, all'accantonamento dell'inden-
nità di anzianità . Di tutte queste voci, sol -
tanto quella relativa all'assicurazione di ma-
lattia corrisponde ad un trattamento obbliga -
torio che, sul piano generale, è regolato da
una legge specifica, mentre le altre voc i
riguardano trattamenti integrativi di quell i
obbligatori, oppure trattamenti extra legem,
oppure ultra legem, i quali sono normalmente
regolati da un contratto collettivo .

Bene ha detto l'onorevole Zanibelli quando
ha affermato che questo disegno di legge no n
è che il travasamento in una norma legisla-
tiva di una volontà liberamente manifesta-
tasi nel contratto collettivo del 1957 . Arrivat i
a questo punto, poiché si tratta di una vo-
lontà liberamente formatasi, dato che questo
è in sostanza un contratto che regola la
materia in modo più largo e generoso di
quanto non avvenga in altri settori dell'atti-
vità lavorativa nel campo assistenziale e
previdenziale, io penso che non dovrebber o
sorgere difficoltà o resistenze da parte della
Camera per l'approvazione integrale del prov-
vedimento .

Un'unica questione è sorta, ed è stat a
fatta a proposito dell'articolo 3, il quale ,
regolando il contributo per gli infortuni ,
stabilisce che si debba versare un'aliquot a
del 2 per cento per quanto riguarda i diri-
genti e dell'i per cento per quanto riguard a
gli impiegati agricoli, ripartendo questa per-
centuale in parti uguali tra datore di lavoro
da un lato e gli impiegati o dirigenti dal -
l'altro. Da alcuni colleghi si è rilevato che
questo criterio di ripartizione è piuttosto
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estemporaneo nei confronti del regolament o
generale degli infortuni, e che sarebbe logic o
porre completamente a carico dei datori d i
lavoro l'aliquota stabilita ad hoc. Senonché
(è già stato rilevato esaurientemente da altri
colleghi) sono da farsi due osservazioni .

1 o ) Questa ripartizione dell'onere è stata
stabilita liberamente e dopo ampie e sodi -
sfacenti trattative fra le parti contraenti .
Non possiamo noi essere più realisti del re ,
perché questa eccezione al principio general e
in materia di aliquote per infortuni ha un a
esauriente giustificazione, la quale costituisc e
appunto il secondo argomento .

23) Questa copertura riguarda infatt i
tutti gli infortuni, dico tutti e quindi no n
soltanto quelli di lavoro, ma anche quelli ch e
esulano dalle prestazioni d 'opera: per esempio ,
quelli che si riferiscono ad un'ascensione alpi-
nistica, ad una caccia subacquea, ecc . Si
tratta quindi di una copertura assolutamente
eccezionale, che è giusto non sia completa -
mente a carico del datore di lavoro ; e la ripar-
tizione dell'onere relativo è stata accettata
dai lavoratori, che poi qui non sono lavo-
ratori in senso stretto dell'agricoltura –
a proposito dei quali gli infortuni veri e
propri sul lavoro sono certamente più nume -
rosi degli infortuni extraprofessionali –
bensì impiegati, tecnici, dirigenti, nei con-
fronti dei quali gli infortuni veri e propri su l
lavoro sono sicuramente, da un punto di vist a
statistico e logico, in numero grandemente
inferiore agli infortuni extraprofessionali che
si possono verificare nella loro vita privata .

Il relatore ha parlato a questo proposit o
di una probabilità ; e cioè che per quant o
riguarda questi impiegati si calcola che
il 75 per cento degli infortuni che posson o
loro capitare sono infortuni extraprofessio-
nali e soltanto per il 25 per cento possono
essere classificati infortuni veri e propri su l
lavoro. Ritengo che questa proporzione si a
eccessivamente benevola, in quanto gli in-
fortuni veri e propri sul lavoro sono, a mio
parere, in misura ancora minore .

Per tali ragioni sono di avviso che l a
Camera debba approvare il testo dell'arti-
colo 3 così come è stato redatto, dico di più ,
così come è stato espressamente voluto e
pattuito dalle parti .

Il provvedimento, come dicevo all'inizio ,
riguarda un piccolo settore ; però si innesta
nel quadro più vasto e più complesso della
revisione in atto di tutta la materia assisten-
ziale e previdenziale, ed è parte di un tutto
che si sta avviando verso una soluzione ch e
ritengo sodisfacente.

Raccomando, pertanto, alla Camera l'ap-
provazione del provvedimento nel testo del
Senato .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degl i
articoli, identici nei testi del Senato e dell a
Commissione .

Si dia lettura dell'articolo 1 .
CAVERI, Segretario, legge :

« La Cassa nazionale di assistenza per gl i
impiegati agricoli e forestali, giuridicament e
riconosciuta con regio decreto 14 luglio 1937 ,
n. 1485, che ne ha pure approvato lo Sta-
tuto, assume la denominazione di « Ente
nazionale di previdenza e di assistenza pe r
gli impiegati dell'agricoltura » (E.N .P.A .I .A .) .

L'Ente ha personalità giuridica di diritt o
pubblico, è sottoposto alla vigilanza del Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale ,
ha sede in Roma e svolge la sua attività su
tutto il territorio della Repubblica italiana » .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 1 .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .
CAVERI, Segretario, legge :

« I contributi dovuti all'Ente nazionale d i
previdenza e di assistenza per gli impiegat i
dell'agricoltura sono determinati nelle se-
guenti misure :

1o) il contributo per l'assicurazione con-
tro le malattie è stabilito nella misura de l
4,50 per cento della retribuzione, di cui il 4
per cento a carico dei datori di lavoro e lo
0,50 per cento a carico dei dirigenti e degl i
impiegati dell'agricoltura ;

20) il contributo per il fondo di previ-
denza è stabilito nella misura del 4 per cent o
della retribuzione, di cui il 2,50 per cento
a carico dei datori di lavoro e 1'1,50 per
cento a carico dei dirigenti e degli impiegati
dell'agricoltura.

Dell'intero contributo per il fondo d i
previdenza, l'aliquota 1 per cento è desti -
nata alla copertura dei rischi di morte e d i
invalidità permanente totale ed assoluta e
l'aliquota 3 per cento all'incremento dei cont i
individuali dei singoli assicurati ;

30) il contributo per l'assicurazione con-
tro gli infortuni è stabilito sulla retribuzione
nelle vigenti misure del 2 per cento per i
dirigenti e dell'1 per cento per gli impiegat i
dell'agricoltura . Tale contributo è ripartito
per metà a carico dei datori di lavoro e
per metà a carico dei dirigenti ed impiegati
assicurati ;
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40) il contributo per il fondo di accan-
tonamento dell'indennità di anzianità è sta-
bilito nella vigente misura dell'8 per cent o
della retribuzione ed è posto ad esclusiv o
carico dei datori di lavoro .

Per le spese di accertamento e di riscos-
sione dei contributi predetti, i datori di la-
voro sono tenuti a corrispondere all'Ente un a
addizionale nella vigente misura del 4 pe r
cento sull'importo dei contributi medesimi .

Per eventuali variazioni delle misure de i
contributi e dell'addizionale di cui al pre-
sente articolo, si provvede con decreto de l
Presidente della Repubblica, su proposta de l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale di concerto con il Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste, in applicazione dell e
norme fissate dall'articolo 1, comma primo
e secondo, della legge 14 aprile 1956, n . 307 ,
in relazione alle risultanze di gestione » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Venegoni
e Bettoli hanno proposto, al punto terzo, d i
sostituire il secondo periodo con il seguente :

« Tale contributo è a carico dei dator i
di lavoro » .

L'onorevole Venegoni ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

VENEGONI. Desidero fare soltanto un a
breve dichiarazione . Condividendo le opinioni
già espresse dal collega Bettoli riaffermo ch e
siamo contrari all'approvazione di quella
parte dell'articolo 2 per la quale abbiamo
proposto l'emendamento . Noi non possiam o
introdurre in una legge una disposizione ch e
contrasta con tutti i principi generali ch e
in materia di prevenzione e di previdenz a
sociale abbiamo finora accettato e sostenut o
per quanto riguarda gli infortuni sul lavoro .
Tutte le ragioni che sono state qui addott e
per giustificare questa pariteticità di posizion e
fra lavoratori e datori d'opera in tema di
soggezione all'obbligo contributivo, a nostr o
avviso non hanno alcun fondamento di front e
al fatto che anche in altri settori la sistemazio-
ne della tutela contro gli infortuni sul lavoro è
stata raggiunta in termini contrattuali e
sempre in ogni caso l'onere è stato post o
a carico esclusivo dei datori di lavoro .

Noi non possiamo ammettere che anch e
in un provvedimento di modesta entit à
come quello in esame si contravvenga ad u n
principio ormai fissato ed accolto nella nostr a
legislazione previdenziale, secondo il quale
l'onere derivante dalla protezione contro gl i
infortuni sul lavoro deve essere costante -
mente e interamente posto a carico degl i
imprenditori .

Per tali motivi, noi raccomandiamo all'As-
semblea di approvare il nostro emendamento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della.
Commissione ?

BIANCHI FORTUNATO, Relatore . Nella
mia replica ho già precisato il motivo per i l
quale sono contrario all'emendamento . Non è
che noi, avallando il punto 3 dell'articolo 2 ,
intendiamo consacrare il principio di un a
eguaglianza di oneri tra imprenditori e pre-
statori di lavoro, principio al quale si potreb-
be agganciare tutto il sistema previdenziale ,
specialmente nel settore infortunistico . Noi
qui invece riscontriamo qualcosa che non s i
verifica in alcun altro caso : la copertura ,
cioè, anche dei rischi extraprofessionali . In
tal senso mi sembra che si possa concepire
la ripartizione del carico contributivo tra
imprenditore e lavoratore . Questo – torno a
ripetere – emerge dai dati del consuntivo ,
dagli indici statistici di vari anni di attività
dell'ente: il 75 per cento degli infortui veri-
ficatisi in questa categoria è di carattere
extraprofessionale . Pertanto sono contrario
all'emendamento Venegoni .

PRESIDENTE. Il Governo ?
BERTINELLI, Ministro del lavoro e dell a

previdenza sociale. Confermo quanto ho già
detto . L'emendamento Venegoni non pu ò
essere accettato .

PRESIDENTE. Onorevole Venegoni, man-
tiene il suo emendamento, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

VENEGONI. Sì, signor Presidente.
PRESIDENTE. Pongo in votazione

l'emendamento Venegoni .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel testo
della Commissione, già letto .

(È approvato) .

Si dia lettura dei rimanenti articoli, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

CAVERI, Segretario, legge :

ART. 3.

I contributi di cui all'articolo 2 son o
dovuti, con le limitazioni e le esclusioni
previste nel presente articolo, dai datori d i
lavoro appresso indicati per i dipendent i
con mansioni di dirigenti ed impiegati tecni-
ci ed amministrativi, di concetto e di ordine ,
anche se assunti con periodo di prova o d i

tirocinio :
a) gli imprenditori, siano essi singoli o

associati, o società, Consorzi ed Enti che
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esercitano attività agricola o attività con-
nesse, i proprietari di fondi affittati e, i n
tutti i casi, i datori di lavoro ai quali sian o
applicabili le norme sugli assegni familiar i
in agricoltura ;

b) gli Istituti, gli Enti e le Associa-
zioni che hanno il fine di attuare o di pro -
muovere in qualsiasi modo la difesa, il mi-
glioramento e l'incremento della produzion e
agricola, ai quali non siano applicabili l e
disposizioni di cui all'articolo 7 del decret o
legislativo del Capo provvisorio dello Stat o
31 ottobre 1947, n . 1304 ;

c) i Consorzi di miglioramento fondia-
rio e i Consorzi di irrigazione;

d) i Consorzi di bonifica, con esclu-
sione dei contributi afferenti all'assicurazion e
contro le malattie e al fondo di accantona-
mento dell'indennità di anzianità ;

e) le aziende esercenti concessioni d i
tabacco e i frantoi di olive per i soli dipen-
denti con mansioni di impiegati tecnici e d
amministrativi, di concetto e d'ordine ;

f) gli Enti di diritto pubblico, limita-
tamente alle imprese od aziende agricole d a
essi esercitate .

L'assunzione di dipendenti con le man-
sioni indicate nel precedente comma dev e
essere denunciata dai datori di lavoro al -
l'Ente entro il quindicesimo giorno dall a
data di assunzione dei dipendenti medesimi .

La denuncia deve contenere le generalit à
complete del dipendente, la descrizione par-
ticolareggiata delle mansioni dallo stesso
esplicate e la indicazione della retribuzione
spettantegli .

Le variazioni, che volta a volta interven-
gano nelle mansioni esplicate dai dipendent i
impiegati, come pure nelle retribuzioni, deb-
bono essere denunciate all'Ente entro un
mese dalla data in cui le variazioni stesse
si sono verificate .

(È approvato) .

ART. 4 .

I datori di lavoro sono tenuti a versare
all'Ente i contributi stabiliti dalla presente
legge sia per la parte a loro carico, sia per l a
parte a carico dei dipendenti prestatori di
opera.

La parte di contributo a carico dei dipen-
denti è trattenuta dai datori di lavoro sull a
retribuzione corrisposta ai dipendenti me-
desimi .

I contributi' sono dovuti anticipatament e
per ciascun anno solare, o per un period o
più breve in relazione a minore durata del

rapporto d'impiego dei dipendenti, e debbo -
no essere versati entro venti giorni dalla
data della richiesta dei contributi medesim i
da parte dell'Ente .

Ai fini della regolazione dei contributi, i
datori di lavoro debbono comunicare all'En-
te, nei termini da questo stabiliti, l'ammon-
tare delle retribuzioni effettivamente corri-
sposte durante il precedente periodo di assi-
curazione.

Su motivata richiesta del datore di la-
voro, il Consiglio di amministrazione del-
l'Ente può, in via eccezionale, consentire i l
versamento dei contributi in rate periodiche
anticipate .

In caso di ritardo nel versamento dei con -
tributi, il datore di lavoro moroso, unita-
mente ai contributi dovuti e non versati, è
tenuto a pagare all'Ente, a titolo di san-
zione civile, una somma aggiuntiva compre -
sa entro i limiti minimo e massimo dello
0,50 per cento e del 10 per cento dei contri-
buti omessi, secondo il criterio di gradua-
zione da stabilirsi da parte del Consiglio d i
amministrazione dell'Ente in relazione all a
durata del ritardo .

Qualora il datore di lavoro moroso prov-
veda a sanare la inadempienza contributiva
spontaneamente, ovvero entro il termine d i
10 giorni dalla data di ricezione di even-
tuale avviso da parte dell'Ente, l ' importo
delle sanzioni di cui al precedente comma è
ridotto ad un terzo .

Nel caso in cui sia intervenuta diffida da
parte dell'Ispettorato del lavoro o diffida
stragiudiziale da parte dell'Ente per il pa-
gamento di quanto dovuto ai sensi del primo
comma del presente articolo, e il datore d i
lavoro inadempiente provveda al versamen-
to dei contributi arretrati entro il termine
indicato nella diffida medesima, la somm a
aggiuntiva è ridotta al 50 per cento di quella
dovuta .

L 'azione per riscuotere i contributi dovut i
all'Ente dai datori di lavoro si prescrive ne l
termine di cinque anni dall'ultimo giorno
dell'anno solare entro il quale se ne dovev a
eseguire il versamento .

(È approvato) .

ART. 5 .

Il datore di lavoro il quale, contravve-
nendo al disposto dell'articolo 3, abbia omes-
so di denunciare all'Ente l 'assunzione di di-
pendenti o le variazioni intervenute nelle man-
sioni e nelle retribuzioni dei dipendenti stessi,
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o vi abbia provveduto in modo inesatto o d
incompleto, è tenuto a corrispondere all'Ente :

1) i contributi dovuti e non versati, in
tutto o in parte, per l'assicurazione contro
le malattie, per l'assicurazione contro gli in-
fortuni e per la parte del fondo di previ-
denza afferente ai rischi di morte e di inva-
lidità permanente totale ed assoluta, nonchè
una somma aggiuntiva uguale all'ammonta-
re dei contributi medesimi ;

2) i contributi dovuti e non versati, in
tutto o in parte, per la parte del fondo d i
previdenza afferente ai conti individuali e
per il fondo di accantonamento dell'inden-
nità di anzianità, con decorrenza dalla data
di assunzione dei dipendenti impiegati, non-
chè una somma aggiuntiva pari al 50 per
cento dei contributi medesimi .

Inoltre, per le inadempienze di cui al
precedente comma, il datore di lavoro è
punito :

a) con l'ammenda da lire 5.000 a lire
20.000 per ogni dipendente cui si riferisc e
la mancata o incompleta denuncia di assun-
zione ;

b) con l'ammenda da lire 10 .000 a lire
40.000 per l 'omesso versamento, in tutto o
in parte, dei contributi destinati all'incre-
mento dei conti individuali ;

c) con l 'ammenda da lire 10 .000 a lire
50.000 per l 'omesso versamento, in tutto o
in parte, dei contributi dovuti al fondo d i
accantonamento dell'indennità di anzianità .

Nelle contravvenzioni alle norme del pre-
sente articolo, il contravventore, prima del -
l 'apertura del dibattimento nel giudizio d i
primo grado, può presentare domanda di
oblazione all'Ente, il quale, con delibera del
Consiglio di amministrazione, determina la
somma da pagarsi entro i limiti, minimo e
massimo, dell'ammenda stessa .

Nel caso in cui la contravvenzione riguar-
di anche contributi non pagati, l'Ente può ,
previa delibera del Consiglio di amministra-
zione, ridurre la somma aggiuntiva, di cu i
al comma sesto dell 'articolo 4 .

I proventi delle pene pecuniarie sono de -
voluti a beneficio delle gestioni delle forme
assistenziali e previdenziali, cui le violazion i
si riferiscono .

(È approvato) .

ART . 6 .

Per la determinazione degli elementi dell a
retribuzione da considerarsi ai fini del cal -
colo dei contributi di cui all'articolo 2, s i
applicano le disposizioni vigenti per il cal -

colo dei contributi dovuti per gli assegni fa-
miliari .

In ogni caso, i contributi dovuti ai sens i
della presente legge non possono essere cal -
colati su una retribuzione inferiore a quell a
minima stabilita dai contratti integrativi
provinciali, in relazione alle mansioni ed al -
l'anzianità di servizio dei prestatori d'opera
interessati .

(È approvato) .

ART. 7.

L'Ente corrisponde all'assicurato o ai suoi
aventi causa le prestazioni dell'assicurazio-
ne contro le malattie e dell'assicurazion e
contro gli infortuni, come pure la parte del
fondo di previdenza afferente ai rischi di mor-
te e di invalidità permanente totale ed asso-
luta anche nei casi in cui, al verificarsi degl i
eventi tutelati, il datore di lavoro risulti mo-
roso in tutto o in parte nel versamento de i
contributi dovuti .

In particolare, qualora intervenga la riso-
luzione del rapporto d'impiego mentre il da-
tore di lavoro risulti moroso nel versamento
dei contributi dovuti, l'Ente liquida all'assi-
curato, o ai suoi aventi causa, gli importi ac-
cantonati alla data di risoluzione del rappor-
to medesimo, rispettivamente nel conto indi-
viduale del fondo di previdenza e nel fondo
di accantonamento dell'indennità di anziani-
tà, maggiorati degli importi dei contribut i
dovuti e non ancora versati per gli stessi ti-
toli dal datore di lavoro .

(È approvato) .

ART. 8 .

A modifica dell'articolo 2 della legge 4 ago-
sto 1955 n . 692, l'Ente nazionale di previden-
za e di assistenza per gli impiegati dell'agri-
coltura è compreso fra gli Enti di cui al nu-
mero 2 dello stesso articolo e provvede alla
assistenza di malattia a favore dei pensiona -
ti che prima del pensionamento risultavano
assistiti dalla Cassa nazionale di assistenza
per gli impiegati agricoli e forestali oppure
dall'Ente medesimo .

(È approvato) .

ART. 9 .

La vigilanza per l'applicazione della pre-
sente legge e delle altre norme riguardanti
la previdenza e l'assistenza sociale dell'En-
te, è esercitata dal Ministero del lavoro e
della previdenza sociale a mezzo dell'Ispetto-
rato del lavoro.
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Si applicano all ' Ente tutte le disposizion i
di legge vigenti per la Cassa nazionale d i
assistenza per gli impiegati agricoli e fore-
stali, nonchè tutte le norme contenute ne i
sottoelencati contratti collettivi nazionali ch e
regolano i trattamenti previdenziali ed assi-
stenziali gestiti dalla Cassa medesima, ch e
non risultino in contrasto od incompatibil i
con la presente legge :

a) contratti collettivi nazionali 31 lu-
glio 1938 e 10 gennaio 1942, relativi al trat-
tamento di quiescenza, previdenza ed assi-
stenza dei dirigenti, dei tecnici e degli im-
piegati dell'agricoltura e rispettivamente de i
Consorzi di bonifica ;

b) contratti collettivi nazionali 22 giu-
gno 1938 e 16 dicembre 1938 relativi all'as-
sistenza di malattia, e contratti collettivi na-
zionali 20 dicembre 1938 e 7 gennaio 1940
relativi al trattamento di previdenza degli
impiegati dipendenti da imprese esercent i
concessioni di tabacco e frantoi di olive .

L'Ente è disciplinato dallo statuto appro-
vato con regio decreto 14 luglio 1937, nu-
mero 1485 e successive modificazioni .

Le modifiche al predetto statuto sono ap-
provate con decreto del Presidente della Re -
pubblica su proposta del Ministro per il la-
voro e la previdenza sociale .

(È approvato) .

ART. 10 .

Gli adempimenti agli obblighi contributiv i
effettuati anteriormente all'entrata in vigore
della presente legge, nelle stesse misure pre-
viste dall'articolo 2, in applicazione degli ac-
cordi sindacali intervenuti in materia, son o
considerati validi a tutti gli effetti .

(È approvato) .

ART. 11 .

La presente legge entra in vigore dal pri-
mo giorno del mese successivo a quello dell a
sua pubblicazione nella Gazzella Ufficial e
della Repubblica .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta.

Discussione del disegno di legge : Istituzion e
del Commissariato per l'aviazione civile (2687) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discusione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : « Istituzione del Commissa-
riato per l ' aviazione civile » .

Dichiaro aperta la discussione generale .

Il primo iscritto a parlare è l'onorevole
Veronesi . Ne ha facoltà .

VERONESI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, se il mio discorso dovesse essere pro-
porzionato alla lunghezza dell'attesa di que-
sto provvedimento presso il Parlamento ita-
liano, dovrebbe essere veramente un discors o
assai lungo. Invece ritengo che debba esser e
limitato all'essenziale, perché qui non si trat-
ta di illustrare che cosa sia l'aviazione civil e
nel mondo moderno, ma di discutere qual e
organo di governo abbia da essere prepost o
a questo ramo di attività economica. Vero è
che, per rendersi conto di quale debba essere
l'organo da preporre all'aviazione civile, è
bene ricordare, sia pure brevemente, qual è
Il contenuto di questa attività, avere cioè
un'idea chiara di che cosa sia oggi l'aviazion e
civile anche in Italia .

L'aviazione civile è in tutto il mondo un
fenomeno essenzialmente economico, ma è
anche una manifestazione di prestigio nazio-
nale. Quest'ultimo deriva dalla dimension e
dell'aviazione civile nazionale e dalla su a
efficienza tecnica, meno dai risultati econo-
mici che si possono conseguire, quantun-
que essi siano un punto di riferimento ed un a
base delle discussioni negli organismi inter -
nazionali .

Senza andare alle origini di questa atti-
vità, che del resto sono assai recenti (cin-
quant'anni), richiamo solo gli ultimi tre anni ,
che sono quelli dello sviluppo degli aviogetti .
Dai pochi aviogetti in servizio nei 93 Stati
aderenti all'Organizzazione dell'aviazione ci -
vile internazionale (filiazione dell 'O .N .U .) nel
primo anno di questo triennio si è arrivati a i
609 di oggi, che rappresentano numerica -
mente il 12 per cento della flotta civile mon-
diale, ma ne rappresentano il 45 per cento
della capacità di carico ; cioè quasi metà della
capacità di carico è passata agli aviogetti, i l
che vuoi dire una profondissima trasforma-
zione della consistenza della flotta, con un
investimento notevolissimo .

Tre quarti dei passeggeri del nord-Atlan-
tico vanno in aereo . La capacità di trasporto '
aereo dei paesi dell 'O .A.C .I . nei tre anni di
cui sopra è aumentata del 35,3 per cento, men -
tre il traffico è aumentato del 22,4 per cento .
Contemporaneamente si è passati da 65 mi-
liardi di saldo attivo nei bilanci delle rispet-
tive Compagnie aeree a cento miliardi di pas-
sivo in lire italiane. un aspetto che va con-
siderato, perché è insolito constatare uno svi-
luppo prorompente, qual'è quello dell'avia-
zione civile, in una branca economica, accom-
pagnato da risultati economici negativi . Di
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questi cento miliardi di deficit, i tre quarti
sono da attribuire alle compagnie aeree euro-
pee (fanno eccezione l'Iberia, la Swissair ,
1'Aer Lingus e la nostra Alitalia), un quarto
alle linee americane, che rappresentano pe r
loro conto più del 50 per cento della capacit à
di trasporto .

Tuttavia, nonostante questi , risultati econo-
mici negativi, le ragioni di prestigio di cui
parlavo all'inizio prevalgono sull'economia .
Nessuno Stato pensa a smobilitare la propri a
aviazione, tutti insistono nella gara . In Eu-
ropa si cerca di unirsi per salvare insiem e
prestigio ed economia . Siamo entrati nell'epo-
ca dell'economia delle grandi dimensioni . La
aviazione è un tipico esempio di questo ge-
nere. Nessun paese europeo, salvo forse l'In-
ghilterra, può pensare di resistere da solo .
Salvare prestigio ed economia è il tema ch e
oggi si propongono i responsabili dell'avia-
zione civile degli Stati europei .

Anche in Italia l'aviazione civile è an-
data assumendo questi caratteri . L'Alitalia
ha conosciuto uno sviluppo straordinario, ac-
compagnato da buoni risultati di esercizio .
La nostra bandiera arriva in 43 Stati, con un a
rete di 155 mila chilometri di rotte non du-
plicate. Fra le compagnie aeree, l'Alitalia ne l
triennio di cui parlavo è passata dal ventesim o
al quindicesimo posto, con un incremento del
97 per cento della capacità offerta e un incre-
mento dell'84 per cento del traffico venduto .
Il prodotto lordo del 1961 – per dare una cifr a
indicativa – è stato di 63 miliardi di lire, pro-
dotto da circa 7 mila dipendenti .

Si noti che il traffico aereo che ha traspor-
tato l'Alitalia è solo 1'1,6 per cento del traffic o
mondiale .

Ormai si possono costituire confronti tr a
l'aviazione e la marina circa l'apporto da
esse dato al saldo della bilancia dei pagamen-
ti . L'apporto in milioni di dollari è stato ne l
1957 per la marina di 408 ' e per l'aviazion e
civile di circa 30, con un rapporto di 13 a 1 .
Nel 1961 l'apporto è stato di 339 milioni d i
dollari per la marina e di 86 per l'aviazion e
civile, con un rapporto di 4 a 1 .

Nel Bollettino della Banca d'Italia si
trova questa significativa stima della bilan-
cia dei trasporti : il saldo dei trasporti marit-
timi è stato nel 1960 di 23,1 milioni di dollar i
in senso negativo e nel 1961 di 20,9 nello stes-
so senso ; la spesa cioè ha superato gli incassi .
Quello dei trasporti terrestri è stato di 119,8
milioni di dollari in senso negativo e di 147, 1
nello stesso senso nel 1961. I traffici aerei
hanno chiuso con 38,3 milioni di dollari al-
l'attivo nel 1960 e con 43,7 sempre all'attivo

nel 1961. Si tratta dunque di una realtà eco-
nomica in rapidissima crescita, con investi -
menti ingenti . Di essa tutti i maggiori Stat i
si interessano, facendo anche sacrifici perché
sanno che questi sono gli anni nei quali h a
luogo l 'accaparramento delle grandi rotte
mondiali del traffico aereo . Accaparrarsi que-
ste rotta significa avere un vantaggio di pre-
stigio indubbio, ma significa anche, alla lun-
ga, avere un vantaggio economico .

A questa realtà nuova deve secondo no i
adeguarsi l'organo dell'amministrazione sta-
tale preposto al settore . Il ministro Medici
durante una recente conferenza televisiva
ebbe ad affermare che un organo vivo deve
diuturnamente riformarsi e che la nuova bu-
rocrazia dovrà essere prevalentemente for-
mata di tecnici. Ora la proposta che la Ca-
mera si accinge a discutere tende appunto a
tradurre in pratica questo ammonimento de l
ministro. Non si può certo dire che si tratta
di una decisione affrettata, perché se ne parl a
dal 1918 : da allora si sono avuti ben otto pro -
getti governativi ed uno di iniziativa parla-
mentare ; con le modifiche introdotte dalla I
Commissione e la rifusione del testo fatta da l
Governo siamo al decimo progetto in un arc o
di tempo di 14 anni ! Non si può certo dir e
che si siano precipitate le conclusioni . Ora
veramente i tempi sembrano maturi e la con-
vinzione di ciò è comune a tutti .

Il generale di squadra aerea Alberto Bri-
ganti, che fu direttore generale dell'aviazione
civile, segretario generale dell'aeronautica ,
presidente del Consiglio superiore dell'aero-
nautica e del Consiglio superiore delle forz e
armate fino al 19M, scrisse l'altr'anno sull a
rivista Politica dei trasporti un articolo ri-
guardante appunto l'argomento che ci inte-
ressa : il Commissariato per l'aviazione civile .
Nell'articolo, tra il resto, egli dice :

« La mancanza di un organismo autonom o
e organizzato è per noi una menomazione che
ha arrecato danni ingenti allo sviluppo dei
nostri trasporti aerei .

« In una situazione simile si è trovat a
l'amministrazione della marina mercantile ,
la quale però trovò gli uomini che sepper o
sganciarla dalla marina militare e, diventata
prima sottosegretariato e – al momento dell a
ripresa postbellica. – ministero, poté dare u n
grande impulso alla ricostruzione dei port i
e del naviglio distrutto dalla guerra, com e
lo erano gli aeroporti e gli aerei da trasporto .

« L'aviazione civile, rimasta unita all'ae-
ronautica militare, non ottenne i miliardi ch e
ottenne invece la marina mercantile, che poté
così dare un contributo del 70 per cento per
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la ricostruzione delle navi, né i fondi ' per
riparare i suoi aeroporti, mentre i porti ma-
rittimi venivano prontamente rimessi in ef-
ficienza. L'industria aeronautica in preva-
lenza nel nord era rimasta intatta, ma ne f u
decretata la distruzione da noi stessi, e i can-
tieri finirono chiusi o trasformati . L'Italia
non doveva fare più aerei. Ogni anno veni-
vano stanziati in bilancio centinaia di mi-
liardi per ricostruire ferrovie e material e
viaggiante, piroscafi, porti e strade : gli aero-
porti e gli aeroplani non vennero mai con-
templati » .

Aggiunge il generale Briganti in un altro
punto del suo scritto : « Non bisogna infatti
dimenticare » (a proposito della opportunit à
di stare o venir via) « che mentre dal lato
tecnico l'ausilio dell'esperienza dell'aviazion e
militare può essere stato prezioso, occorr e
ancora risolvere i lati organizzativo, econo-
mico, giuridico e amministrativo dell'avia-
zione civile, che nulla hanno in comune con
l'aviazione militare » .

necessario, quindi, un cambiamento che
parta dalla convinzione maturata della op-
portunità del distacco dell'aviazione civil e
dalla Difesa . La lunga storia italiana dei ten-
tativi avviati e non conclusi è riprova dell a
difficoltà della scelta del nuovo . In sostanza ,
decisa l'uscita dalla Difesa, era possibile im-
boccare tre vie : un commissariato presso l a
Presidenza del Consiglio (e fu questa una
soluzione ventilata per parecchi anni dop o
la guerra), un ministero proprio dell'avia-
zione civile, oppure l'inserimento di essa i n
un altro ministero già esistente .

La prima soluzione allo stato degli atti va
scartata, non ritenendosi conforme alla Costi-
tuzione la istituzione di un commissariato .
La seconda soluzione, istituzione di un mini-
stero autonomo, sembra eccessiva allo stato
attuale . Esiste, sì, una organizzazione auto -
noma dell'aviazione civile – lo vedremo su-
bito – in alcuni paesi, ma in quelli che hann o
veramente tale sviluppo aeronautico civile ,
sia per le linee, sia per le costruzioni, d a
giustificare un organismo ministeriale auto -
nomo . Non restava, quindi, e non resta ch e
la terza via : quella dell ' inserimento dell'avia-
zione civile in uno dei ministeri esistenti .
A questo punto occorreva fare la scelta . Per
orientarci possiamo riferirci alla grande fa -
miglia dell'aviazione civile mondiale che er a
presente a Roma l'estate scorsa alla XIV as-
semblea dell'O .A.C.I . In occasione di quest a
assemblea l'Italia fu ammessa all'unanimit à
tra le nove potenze aeronautiche della prim a
categoria per importanza di traffici, per cui

si riconobbe l'aviazione civile italiana com e
cresciuta e ormai matura . L'Italia si trova
in buona compagnia : vengono al primo posto
gli Stati Uniti, col 54,1 per cento del traffic o
complessivo dei paesi dell'O.A.C .I ., (le cifre
sono del 1961) ; seguono la Gran Bretagna con
il 6,7 per cento, la Francia con il 5,4 pe r
cento, il Canadà con il 3,9 per cento, i Paes i
Bassi con il 2,9 per cento, l'Australia con i l
2,8 per cento, il Brasile con il 2,4 per cento ,
il gruppo scandinavo con il 2 per cento ,
l'Italia con 1'1,6 per cento .

Ebbene, da chi deve l'Italia prendere esem-
pio per la sua organizzazione ? Evidentemente
sembra a noi che l'esempio vada preso da chi
ha maggiore peso in questa graduatoria e
anche, se vogliamo, prendere motivo dal mag-
gior numero di Stati che hanno scelto un a
certa soluzione .

Orbene, di questi nove Stati, i primi du e
– gli Stati Uniti e la Gran Bretagna – hanno
praticamente organizzazioni autonome, mini-
steri autonomi (anche l'Australia ha un mi-
nistero dell'aviazione -civile), mentre la Fran-
cia, il Canadà, i Paesi Bassi ed il grupp o
scandinavo hanno l'aviazione civile inserita
nel ministero dei trasporti . Il solo Brasile h a
un ministero dell'aeronautica che comprend e
contemporaneamente l'aviazione civile e l 'avia-
zione militare, cosa notevolmente diversa
dalla soluzione italiana che vede l'aviazion e
civile inserita nel Ministero della difesa com-
prendente tutte e tre le forze armate.

Nella seconda categoria dei paesi chia-
mati a comporre il consiglio dell'O .A.C.I .
sono compresi altri nove paesi di importanza
decrescente nei quali si riscontra la riparti-
zione che abbiamo trovato nella prima. cate-
goria . Cioè la gran parte di questi nove pae-
si colloca l'aviazione civile nel minister o
dei trasporti . L'Argentina ripete l'organizza-
zione del Brasile con un ministero dell ' aero-
nautica, mentre la R.A .0 ha l'aviazione ci-
vile nel ministero della difesa .

Nel terzo gruppo analogamente. Mettendo
insieme, avremmo 16 paesi sui 27 che si tro-
vano nel consiglio dell'O .A.C.I . rappresen-
tanti il 22 per cento del traffico complessivo
dei paesi dell'O.A .C.I . nel 1961, che hanno
l 'aviazione civile inserita nei trasporti, ab-
biamo le tre maggiori potenze (Stati Uniti ,
Gran Bretagna ed Australia) che hanno un'or-
ganizzazione propria per l ' aviazione civil e
con il 63,6 per cento del traffico complessivo
e quindi si arriva con la prima categori a
all'86 per cento . Seguono l'Italia, la R .A.U . ,
la Colombia, il Nicaragua che hanno l'avia-
zione civile nel ministero della difesa, la
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Spagna, il Brasile e l'Argentina che hanno
un ministero dell'aeronautica .

Io ritengo che gli esempi altrui abbiano
una forza indicativa anche per noi . Se non
vi sono particolari e gravi ragioni, dovremmo
tener conto degli insegnamenti degli altri . I
tre maggiori paesi hanno organizzazione auto -
noma, 16 paesi hanno inserita l'aviazione ci -
vile nel ministero dei trasporti . Ci sembra
quindi che bene abbiano fatto il ministro An-
gelini e il ministro Andreotti a scegliere a
suo tempo il Ministero dei trasporti . E ciò
anzitutto per affinità di materia (trasporti) ,
notando però, come risposta agli obiettori ,
che vi è una completa distinzione di buro-
crazia e di stanziamenti pur nello stesso Mi-
nistero dei trasporti . Si trova soltanto il col-
legamento al vertice nella responsabilità unica
del ministro .

Inoltre, il motivo determinante può esser e
stato l ' analogia con l ' organizzazione degl i
altri paesi del mercato comune e di gran
parte degli altri paesi europei .

Si tenga presente quanto abbiamo detto
sopra circa le economie delle grandi dimen-
sioni e l'opportunità di uniformare e unirsi ,
per comprendere quanto sia opportuno che l a
responsabilità dei trasporti aerei anche i n
Italia abbia un titolare, in analogia con i re-
sponsabili degli altri paesi europei . Tenete
conto che i trasporti intraeuropei sono essen-
zialmente terrestri ed aerei ed è quindi op-
portuno che la responsabilità faccia capo
anche in Italia ad un unico ministro respon-
sabile .

Obiezioni a tale soluzione ne abbiamo
udite parecchie . La principale è che noi i n
tal modo porremmo l 'aviazione in mano de i
ferrovieri, che cioè noi – proprio noi, appas-
sionati dell'aviazione civile – la porremm o
sotto l 'oppressione delle ferrovie, tollererem-
mo che le ferrovie le facessero torto . Ci sarà
insomma – dicono coloro che sostengon o
questa tesi – la concorrenza delle ferrovie e
conseguentemente la mortificazione dell ' avia-
zione civile . Ma, affermando ciò, mi pare si
faccia senza alcun motivo un torto al ministro
responsabile del settore, il quale dovrà rispon-
dere dinanzi al Parlamento dello sviluppo
armonico di ambedue le branche e pertanto
non potrà avere un figlio ed un figliastro ,
ma dovrà curare ambedue i settori per no n
esporsi alle giustificate critiche dei parlamen-
tari e dell 'opinione pubblica .

Nell 'articolo che ho dianzi citato, il Bri-
ganti risponde anche a tale obiezione ed af-
ferma : « Non mi sembra questo un argo -
mento serio, poiché i traffici aerei interni

sono di modesta capacità e portano via ben
poco alle ferrovie dello Stato. Se infatti il
Ministero dei trasporti tarpasse le ali alla
nostra aviazione civile, ciò sarebbe a tutto
beneficio di quelle straniere e non certo dell e
ferrovie » .

Del resto il nostro ministro sa che l ' avia-
zione civile italiana non smania davvero pe r
moltiplicare le sue comunicazioni interne ,
ma, caso mai, per estendere quelle di carat-
tere internazionale . I passeggeri aerei dei ser-
vizi interni sono stati nel 1961, nel nostro
paese, appena il 2 per mille del totale di
quelli delle ferrovie dello Stato ; e se anche
vogliamo considerare il rapporto riferito sol -
tanto ai viaggiatori di prima classe, vediamo
che i viaggiatori aerei sono stati soltanto i l
3,9 per cento dei passeggeri ferroviari di pri-
ma classe . Ne consegue che il bilancio dell e
ferrovie dello Stato non raggiungerebbe cert o
il pareggio quand'anche venissero totalment e
abolite le nostre linee aree interne .

Ma si manifesta un altro timore, quell o
che si riferisce alla sorte del personale . Si
manifesta cioè l'apprensione che, nel passag-
gio, elementi specializzati possono rimaner e
fuori . Ebbene, non vi è nulla di più errato ,
onorevoli colleghi . Gli elementi specializzat i
sono e resteranno preziosi e verranno certa -
mente, anche dopo, tutti utilizzati . Si tratta
d'altronde di una branca in espansione, l a
quale avrà certo bisogno crescente di perso-
nale specializzato e non potrà davvero pren-
dersi il lusso di lasciare a casa nessuno ch e
conosca il proprio mestiere .

Impensabile poi assolutamente la paven-
tata invasione dei ferrovieri nel campo aereo :
a ognuno il proprio mestiere .

Si è detto infine : commissariato sì, poich é
quello potremmo accettarlo, ma ispettorato
no. Io invece, tra commissariato ed ispetto-
rato, ritengo debba senz'altro preferirs i
l'ispettorato . Ciò anzitutto per la responsabi-
lità del ministro, giacché il commissario sot-
toposto al ministro può sempre dar luogo ad
equivoci, mentre è bene che la responsabi-
lità sia invece chiara ed individuata . Quest a
è stata infatti la ragione costituzionale fatt a
valere dalla I Commissione per recare la mo-
difica fondamentale al testo che ci è stat o
trasmesso dall'altro ramo del Parlamento .
Essa mi sembra valida ed il suo risultato m i
appare utile . Ma preferisco l'ispettorato an-
che in considerazione delle sue peculiarit à
quale organo burocratico . Tutti sanno che
presso il Ministero dei trasporti vi è l'Ispet-
torato generale della motorizzazione civile e
dei trasporti in concessione . Ebbene, tale
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ispettorato, costituito di sette servizi central i
e 18 periferici, conta 496 funzionari direttiv i
tra cui 327 ingegneri . È una delle poche am-
ministrazioni nelle quali non vi è crisi d i
tecnici . Nel complesso questo ispettorato, che
ha circa 2000 posti in organico, ha circa 170 0
dipendenti . Al vertice vi è un direttore gene-
rale e sei direttori centrali, di cui tre tecnic i
e tre amministrativi . Il che dimostra com e
questa forma (anche se nel nostro caso v a
configurata in modo modesto e proporzionat o
a quanto è necessario nel momento presente
all'aviazione civile) sia suscettibile di ade-
guarsi ai bisogni vari e crescenti dell'avia-
zione civile .

Concordo quindi pienamente con le deci-
sioni della I Commissione e con le motiva-
zioni esposte nella esauriente e pregevole re-
lazione dell'onorevole Piccoli .

Nel confronto fra il testo del Senato e
quello della I Commissione le differenze sem-
brano molte, ma in sostanza la differenza è
unica : sostituzione del commissariato co n
l'ispettorato e del ministro al commissario .

Vero è che (e ne ha dato notizia la stampa
dei giorni scorsi) abbiamo trovato un nuovo
testo presentato dal Governo, e cioè vi son o
gli emendamenti governativi. Ma, a ben esa-
minarli, sono tutti emendamenti migliorativi ,
con qualche osservazione che mi permetto di
fare. Anzi, la rielaborazione del testo mi sem-
bra sia stata utile perché ha permesso ai par-
lamentari di prendere cognizione rapida d i
come risulta il testo della Commissione co n
gli emendamenti governativi . Io concordo con
quasi tutti ed esprimo anzi un apprezzament o
per lo sforzo di completezza e di affinament o
che è stato compiuto. Ovviamente il tempo è
servito a maturare le idee e a dare all'orga-
nismo che sta per nascere tutti gli strument i
necessari perché compia speditamente la su a
strada .

Vorrei tuttavia esprimere qualche dubbi o
su due punti, lasciando da parte un terzo
che so essere troppo delicato e difficile . I due
punti sono quelli dell'articolo 3, là dove i l
testo governativo chiede la cancellazione del-
la premessa : « Finché non sarà provveduto
ad una loro autonoma organizzazione, i ser-
vizi dell'assistenza al volo saranno fornit i
dall ' ispettorato », ecc .

Ora, dal punto di vista giuridico formal e
l ' omissione non dice niente. Questo è veris-
simo. Ma dal punto di vista programmatico
può significare qualcosa se l'omissione avess e
per presupposto l'idea di non voler mutare lo
stato attuale . Ora, per quel che riguarda l a
assistenza, la stessa assemblea generale del -

l'O .A.C.I . ha raccomandato, specie agli Stati
piccoli vicini (caso tipico quello dell'Europa) ,
di unirsi perché gli spazi aerei che sovrastan o
ogni Stato sono attraversati dagli aerei a getto
le domani dai supersonici) con rapidità tal e
che, se i servizi sono distinti, essi non posson o
seguire il volo degli aerei .

L ' « Eurocontrol » è sempre presente. L'ono-
revole Pugliese, in una recente intervista, ebbe
a dire : « L'atteggiamento italiano nei con-
fronti dell'« Eurocontrol » non è cambiato : è
un atteggiamento di attesa e di osservazion e
che lascia aperta la porta ad ogni possibil e
futuro sviluppo » .

E allora io chiederei che nella replica i l
ministro giustificasse o spiegasse l ' omissione ,
lasciando tranquilli tutti che questa porta
aperta rimanga ancora aperta malgrado l a
omissione che si è fatta ; e cioè si dichiari ch e
la soppressione della premessa non ha il si-
gnificato che qualche malizioso potrebbe dar e
a tale soppressione . (Interruzione del depu-
tato Romrualdi) . Ci faremo dare assicurazione
dal Governo . Poi è sparito il vecchio articolo 4
che riguardava la commissione per lo spazi o
aereo . È vero che esso rinasce come articola-
zione interna del Consiglio superiore ; però s i
tratta di cosa diversa dalla commissione ch e
era prima prevista come organo consulent e
del ministro specificamente per l'utilizzazion e
dello spazio .

Lo spazio aereo è un bene economico non
illimitato, nonostante le apparenze ; è un bene
economico che va saturandosi di aerei, i qual i
devono essere disciplinati ripartendo spazi e
tempi nel modo più opportuno fra le due
fondamentali attività, quella civile e quella
militare . La commissione che veniva propo-
sta aveva appunto lo scopo della migliore uti-
lizzazione dello spazio aereo ai due fini, mili-
tare e civile .

Io mi auguro che la modifica apportata
non significhi diminuzione dell'importanz a
che a questo problema si voleva dare co n
l'articolo 4 del vecchio testo . Abbiamo anche
qui l'esempio dei paesi più progrediti, in
particolare degli Stati Uniti, che hanno un a
loro organizzazione che pensa a questa econo-
mica utilizzazione dello spazio aereo contem-
perando le varie esigenze . Anche noi dovrem-
mo perseguire questo scopo.

Nella discussione al Senato il ministr o
Tessitori propose l'abolizione della commis-
sione per lo spazio aereo affidandone le com-
petenze al Consiglio superiore . Mi pare che
qui si tratti di uno sforzo per sopperire con
gli strumenti tradizionali alle nuove esigenze .
Ma il nuovo con il vecchio non è sempre fa-
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cilmente contemperabile . Io mi auguro che
le novità introdotte dal Governo a questo pro-
posito non significhino una mortificazione del -
la esigenza primaria che era indicata nel vec-
chio articolo 4 .

Desidero terminare queste brevi osserva-
zioni richiamandomi ancora all'articolo del
febbraio 1960 del generale Briganti, il quale si
augurava che il disegno di legge andasse in
porto . Egli diceva : « Se il disegno di legg e
andrà in porto, si dovrà alla chiaroveggenz a
del Presidente del Consiglio onorevole Segni ,
del ministro della difesa onorevole Andreott i
e di quello dei trasporti senatore Angelini ,
che hanno intuito le vere esigenze dell'avia-
zione civile . Se anche questa volta il tenta-
tivo di rendere autonoma l'aviazione civil e
dovesse fallire, bisognerebbe dire che i nostri
legislatori sono poco lungimiranti sullo svi-
luppo dei trasporti aerei, nonostante che da
anni molti di loro non viaggino che in aero-
plano per l'Europa, l'Asia e oltre gli oceani » .
Mi auguro veramente che la risposta del Par -
lamento sia oggi quella che il generale Bri-
ganti si augurava, che le polemiche siano
ormai lasciate alle spalle, che tutti si mettan o
di buona volontà per fare della nuova orga-
nizzazione lo strumento adatto per il pro-
gresso ulteriore dell'aviazione civile . (Vivi ap-
plausi) .

PRESIDENTE . R. iscritto a parlare l'ono-
revole Guadalupi, il quale ha presentato i l
seguente ordine del giorno, firmato anche dagl i
onorevoli Lenoci, Ghislandi, Albarello, Mo-
gliacci, Concas e Bogoni :

« La Camera ,

in armonia ed in conseguenza dei numerosi
ed impegnativi voti, già espressi nei due ram i
del Parlamento, dal 1948 ad oggi, di cui gl i
ultimi sui bilanci pei Ministeri della difesa ,
dei trasporti e della marina mercantile ;

in applicazione delle prime conclusioni
a cui porta l'istituzione dell ' Ispettorato gene-
rale dell'aviazione civile, incorporato nel -
l'ambito del Ministero dei trasporti, che vien e
così ad assumere la denominazione di Mini-
stero dei trasporti e dell 'aviazione civile ;

in considerazione della sempre crescent e
importanza che, nei rapporti internazional i
tra i paesi di tutto il mondo di carattere tu-
ristico, commerciale e culturale, acquista pe r
l'economia nazionale la politica dei traffici
aerei civili nell'auspicato incremento di ogn i
tipo di scambio tra . i paesi ed i popoli ;

ritenuto che al nuovo Ministero dei tra -
sporti sono devoluti tutti i compiti, le attri-
buzioni e le competenze già esercitate dai Mi -

nisteri della difesa e dei lavori pubblici in
essi compresi quelli relativi alla progettazione ,
costruzione ed ampliamento degli aeroport i
civili demaniali, di aerodromi, di eliporti, d i
campi di volo, di campi di fortuna non ap-
partenenti allo Stato ;

riconosciuta la necessità di dare luogo ,
in esecuzione degli impegni programmatici
del Governo ad una organica politica d i
tutte le infrastrutture aeroportuali italiane ,

invita il Govern o

a voler completare al più presto, attraverso i l
coordinamento delle varie posizioni ed un in-
dirizzo programmatico unitario ed equilibra-
to, gli studi per la presentazione al Parla -
mento di un programma capace di realizzare
i seguenti obiettivi :

a) potenziare, ammodernare e svilup-
pare in tutte le infrastrutture ed i servizi, co n
criterio di organicità e di equilibrata vision e
economica e sociale, il «sistema aeroportual e
italiano », assicurando in tal modo una pro-
spettiva di graduale rinnovamento a tale
importante settore dell'economia italiana:

b) al fine di coordinare le attività ri-
guardanti i servizi di tutti gli aeroporti civil i
nazionali, assicurare la gestione economica
ed amministrativa, attraverso la istituzione d i
una « azienda autonoma dei servizi aeropor-
tuali italiani », in seno all'Ispettorato gene-
rale dell'aviazione civile del Ministero de i
trasporti e dell'aviazione civile ».

L'onorevole Guadalupi ha facoltà di par-
lare .

GUADALUPI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, io sono fra quei pochi parlamen-
tari che ininterrottamente, dal 1948, si bat-
tono con tenacia perché si arrivi, nella forma
più costituzionale, più corretta e più produt-
tiva, a realizzare l'autonomia funzionale
dell'aviazione civile dall'aviazione militare .
Mi corre pertanto preliminarmente l'obbligo
di dichiarare che come gruppo, anche se
concordiamo con il testo del disegno di legge ,
manteniamo alcune perplessità e preoccupa-
zioni derivanti in gran parte dal fatto che ,
nonostante i nostri interventi in Commissione .
in questo e nell'altro ramo del Parlamento ,
abbiamo visto trascorrere molti anni . È pra-
ticamente dal 1947 che questo problema è
sul tappeto, talché vi è da temere un ulteriore
rinvio della sua soluzione, qualora non s i
dovesse trovare un punto di incontro e d i
convergenza fra le tesi prospettate al Senato
e qui alla Camera e l'orientamento del Go-
verno, il quale ha presentato emendament i
che modificano notevolmente il testo appro-
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vato dalla I Commissione della Camera, l a
quale a sua volta, dopo ampio dibattito ,
aveva ritenuto di dover emendare il testo
trasmesso dal Senato .

Di conseguenza oggi ci troviamo di fronte
ad un testo di legge che consta di tre schemi :
uno, ultimo in ordine di tempo, presentato
dal Governo ; uno approvato all'unanimit à
dal Senato ed uno votato a maggioranza
dalla Commissione affari costituzionali .

LUCIFREDI, Presidente della Commis-
sione. Per la verità, il voto della Commissione
fu quasi unanime .

GUADALUPI . Ma una larga maggioranz a
non equivale all'unanimità .

A prescindere dai ritardi di questi anni ,
che possono in una certa misura essere giusti-
ficati da chi, come noi, ha sempre trattat o
questi problemi con alto senso di responsa-
bilità, bisogna dire che da parte del Govern o
non si è avvertita negli ultimi anni (come si è
invece avvertita da parte del Parlamento )
l'esigenza di predisporre gli strumenti atti
a garantire la piena autonomia dell'aviazione
civile .

Eppure già nel 1.947 (come risulta da
una pregevolissima pubblicazione del Centro
per lo sviluppo dei trasporti aerei) il Go-
verno si pose il problema, anche per solle-
citazione dei Ministeri dei trasporti e della
marina mercantile, che già allora intravve-
devano la possibilità di assumere il controllo
dell'aviazione civile. Nel luglio del 1947 l'al-
lora Presidente del Consiglio onorevole D e
Gasperi ebbe a scrivere : « Non sembra ch e
per l'Italia ricorrano ragioni particolari ; ma ,
anzi, considerazioni di indole generale con-
siglierebbero di separare le sorti dell'avia-
zione civile da quelle dell'aviazione militare ,
affrontando il relativo problema sin dall'ini-
zio della fase ricostruttiva » .

Nonostante questo autorevole parere e
l'opinione analoga espressa da altri settori
politici, si è dovuto registrare un colpevol e
ritardo da parte del Governo e soprattutto
del Ministero della difesa; ritardo che ha ,
a nostro avviso, causato un serio danno
economico alla nostra bilancia commerciale .

Se è vero che la situazione internazio-
nale di mercato ha reso in questi ultim i
anni particolarmente urgenti misure antire-
cessive, è anche vero che le misure anda-
vano non soltanto ipotizzate di volta in
volta, da un Governo e poi da un altro ,
da una maggioranza e poi da un'altra, m a
articolate in provvedimenti di iniziativa de l
Governo che fossero stati accoglibili da una
certa maggioranza parlamentare .

In questo sono il grave errore della demo-
crazia cristiana e il torto che il Governo
ha commesso nel non considerare come i
problemi dell'autonomia dell'aviazione civil e
potessero, se risolti, far diventare quest a
uno strumento di diffusione non soltant o
della politica italiana, ma soprattutto del
traffico aereo e quindi del turismo, dell'atti-
vità economica e commerciale, verso tutt i
i paesi d'Europa e del mondo .

Quando, moltissimi anni fa, si cominciò
a parlare della nuova organizzazione del -
l'aviazione civile nell'ambito del Ministero
dei trasporti, vi furono delle osservazioni
pertinenti ed altre non pertinenti sollevate ,
con una contrarietà decisa sino in fondo,
dal Ministero della difesa. Io fui tra quei
parlamentari che, in quest'aula, hanno avuto
con i ministri della difesa scontri simpatici ,
niente affatto violenti, di parole, di tesi ,
di polemiche . Ricordo benissimo che nel 1957 ,
ripetendo quanto avevo già detto nel 1948-
1949, polemizzai con l'allora ministro della
difesa facendogli osservare che, nonostante
i buoni intendimenti del Governo e del Mi-
nistero della difesa, io continuavo dopo tant i
tanti anni a diffidare, non dei buoni propo-
nimenti, che erano ormai manifesti, ma dell a
buona volontà di tradurre in atto quanto i l
Governo aveva già predisposto .

Devo dire molto sinceramente che non
vorrei che il fatto di trovarci di fronte a
tre schemi (uno dei quali ha già il crisma
democratico dell'approvazione del Senato e
l'ultimo, quello del Governo, presentato sol -
tanto alla vigilia del presente dibattito), i l
fatto di trovarci di fronte ad una discor-
danza di posizioni, si riflettesse in una pres a
di posizione della maggioranza nel senso d i
accantonare ancora una volta il problema .

È dal 1952, quando si impostò, sia pure
in termini piuttosto generali, la politica de i
trasporti, che si reclama l'autonomia della
aviazione civile. In quell'anno il ministro
dei trasporti manifestava il proposito di pre-
disporre, nel più equo riparto della spesa
pubblica e nel quadro di un coordinament o
dei trasporti aerei e in superficie che tenesse
conto della complementarità di ciascun sì-
stema, un ulteriore schema in virtù del qual e
l'amministrazione dell'aviazione civile pas-
sasse sotto il controllo del Ministero dei
trasporti . Ora io devo dire che, benché a
quell'epoca il nostro gruppo non fosse sull e
posizioni attuali, tuttavia sul problema del -
l'autonomia dell'aviazione civile esso va so-
stenendo coerentemente dal 1946 ad oggi
questa profonda esigenza di rinnovamento:
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e non soltanto da un punto di vista stretta-
mente tecnico-amministrativo e strutturale ,
ma anche e soprattutto dal punto di vist a
funzionale, per i compiti nuovi che atten-
dono questo settore e per il contributo che
esso è destinato ad apportare all'economi a
generale del paese e che certamente avrebbe
già portato, se ci fossimo allineati agi ordi-
namenti di molti ,cimi altri paesi in fatto d i
autonoma funzionalità dell'aviazione civile .

La grave questione che noi a suo temp o
sollevammo e che è stata sempre il motiv o
dominante delle nostre richieste è quella
del coordinamento dell'aviazione commer-
ciale con l'attività di una grande azienda,
quale è quella delle ferrovie dello Stato .

Gli oppositori sostengono che l'incorpo-
ramento dell'aviazione nell'ambito del Mini-
stero dei trasporti porrebbe il settore nelle
mani di coloro i quali, per la lunga dime-
stichezza con le ferrovie, sarebbero portat i
a dedicare le loro cure prevalenti a queste
ultime ed a trascurare fatalmente la nuova
arrivata. A giudizio del nostro gruppo, nono-
stante questa critica, l'esigenza allora post a
e successivamente riproposta rimane valida .
Noi anzi riaffermiamo la necessità, nei tempi
attuali e nelle prospettive economiche ch e
soprattutto il mercato comune europeo va ,
sia pure faticosamente, determinando nel-
l'ambito dei paesi europei e del mondo
intero, di una politica unitaria nel camp o
dei trasporti . A prescindere, dunque, da
eventuali motivi reconditi od oscuri che non
mi è dato conoscere, e sui quali quindi no n
avverto la necessità di soffermarmi, ma sola-
mente richiamandomi ai motivi conclamat i
che si evincono dalla relazione, devo dire che ,
in sostanza, le modifiche apportate dall a
Commissione affari costituzionali, anche se
non perfette, sono accettabili . Esse partono ,
infatti, dal principio che i commissariati non
sono previsti dal nostro ordinamento costi-
tuzionale, nonostante la prassi contrari a
chiaramente sottolineata dal relatore ono-
revole Piccoli .

A parte, comunque, questi problemi d i
carattere formale, io penso che, una volt a
affermati i compiti dell'amministrazione del -
l'aviazione civile, come quello, per esempio ,
della cura, della sovrintendenza, del con-
trollo e della direzione diretta degli aero-
porti (e quando parlo di aeroporti intend o
riferirmi a tutti, e non soltanto a quello d i
Fiumicino), della costruzione e della manu-
tenzione di tutti i complessi aeroportuali ,
dell'esercizio dei delicatissimi servizi dell e
telecomunicazioni, dell'assistenza e del con -

trollo del traffico aereo, ecc., il settore potrà
essere risanato dal punto di vista finanziario ,
anche tenendo conto che il traffico aereo è
in continuo aumento, come si evince anche
dagli indici contenuti nella relazione Piccoli .
Anche da questo punto di vista, ripeto, i l
Ministero dei trasporti avrà maggiori possi-
bilità di successo, naturalmente dopo il su-
peramento delle difficoltà iniziali, rispett o
ai dicasteri della marina mercantile e della
difesa, nel cui ambito non si può dire che
l'aviazione civile, privata della sua autono-
mia, abbia avuto lo sviluppo che legittima-
mente ci si poteva attendere .

Ora, gli interessi di natura economica e
commerciale, come pure quelli dell'aeronau-
tica militare, dovrebbero prevalere su quelli
che fino a questo momento hanno impedito
il realizzarsi dell'auspicata autonomia .

Vi è una frase nella relazione dell'onore-
vole Piccoli che mi ha lasciato un po' per-
plesso, non so se dovuta ad una svista de l
relatore o ad altro . « Dimessa l'etichetta bel-
lica, è legittimo attendersi – ha scritto il col-
lega Piccoli — che molti problemi, fin'ogg i
insoluti, troveranno più facile soluzione » . Non
so se in questa etichetta bellica l'onorevol e
Piccoli abbia inteso comprendere tutto i l
Ministero della difesa oppure soltanto l'avia-
zione civile, stabilendo in quest'ultimo cas o
un rapporto tra la politica militare bellica e
quella dell'aviazione civile . Questo mi par-
rebbe un tantino fuori della realtà, a men o
che l'onorevole Piccoli non sia già convint o
che di questi tempi la politica militare debb a
essere senz'altro una politica da etichettar e
come una politica bellica . Vorrei augurarmi ,
dunque, che si tratti di una svista del rela-
tore, altrimenti vi sarebbe da dubitare dell a
sincerità delle invocazioni alla pace che l o
stesso relatore ha recentemente manifestato .

Quanto ai servizi di assistenza al volo, d i
controllo della circolazione aerea, delle teleco =
municazioni ed i servizi metereologici, non -
ché quelli riguardanti l'uso degli aeroport i
militari aperti al traffico civile (e qui vogli o
esprimere una riserva sull'abolizione da part e
del Governo), in sostanza noi siamo d'accord o
sulla soluzione adottata, anche se la forma
dell'articolo relativo non è la più felice . Abbia-
mo invero l'impressione, che si voglia la-
sciare la questione dell'assistenza al vol o
insoluta ancora per molto tempo .

Noi siamo invece dell'opinione che una
autonomia, per essere effettiva, debba esser e
completa in tutto il suo ciclo, anche per
quanto attiene alla organizzazione di quest i
importantissimi servizi dalla cui idoneità il
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più delle volte dipende la garanzia della vita
umana e, conseguentemente, il prestigio de l
paese con tutte le conseguenze di caratter e
morale, economico, turistico, ecc ., che è facil e
immaginare . A noi pare, dunque, che non s i
possa prescindere dall'assumere le più oppor-
tune iniziative, anche sul piano internaziona-
le, che valgano ad assicurarci strumenti capac i
di garantire effettivamente il controllo de l
traffico aereo. Sul problema abbiamo avut o
occasione di richiamare l'attenzione del Go-
verno e devo, anzi, confermare la delusione
mia personale e del mio gruppo per il fatto
che questo richiamo abbia trovato scarsa
eco nel ministro della difesa . Tuttavia vorrei
augurarmi un responsabile interessamento de l
Governo, purché a non lunga scadenza noi
potremmo trovarci in una situazione di di-
sagio e di svantaggio rispetto a tutti gli altr i
paesi organizzati nell'Eurocontrol .

E veniamo a una grave questione che i l
disegno di legge in esame pone. Approfitto
della presenza del ministro per la riform a
burocratica, senatore Medici, per chiedere
una precisazione sulla possibilità, secondo l a
legge vigente, che all' Ispettorato generale per
l'aviazione civile sia preposto un direttore
generale . La mia modesta esperienza mi dice
che esiste una certa differenza dal punto d i
vista gerarchico fra la direzione generale e
l'ispettorato generale . Ora, non vorrei che ne l
momento in cui andiamo a creare un orga-
nismo altamente specializzato, qual è 1' Ispet-
torato generale per l'aviazione civile, deter-
minassimo, per ragioni di pura nomencla-
tura, un certo malumore nel nuovo ambient e
ed in coloro i quali legittimamente aspiran o
a far parte di esso. Voglio augurarmi che
l'onorevole ministro mi darà questa preci-
sazione .

In sostanza in questo ispettorato andr à
a confluire tutta una serie di attribuzion i
oggi suddivise fra molti dicasteri . Io penso ,
anzi, che bisognerà fare una specie di censi -
mento delle varie attività da coordinare e
da riunire. Non voglio poi ripetere che gli
stanziamenti relativi all'aviazione civile sono
i più ridotti nonostante la produttività, an-
che economica, di un'accorta politica avia-
toria, produttività fino ad ora non realizzata
per la frammentarietà e la disorganicità de i
servizi dell'aviazione civile, in dipendenz a
di diversi fattori, non ultimo quello che in
generale la promiscuità di tali servizi ha fatt o
prevalere il momento militare sul moment o
economico e politico .

Fra l'altro, oggi ci troviamo di fronte a d
un impiego irrazionale del fattore umano (dai

più alti dirigenti all'ultimo operaio) dell'avia-
zione civile alle dipendenze del Minister o
della difesa . Ma, dal momento che no n
partiamo da zero, da condizioni cioè che d a
un certo punto di vista potrebbero essere
di privilegio (se si dovesse reclutare tutto i l
personale, una riforma generale sarebbe pi ù
facile), occorrerà conciliare l'esigenza di man -
tenere il personale militare, che per tant i
anni è stato impiegato in questo settore ,
con quella di reperire nuove forze e nuov e
energie a tutti i livelli : tecnici, ingegneri ,
elementi usciti dalle università, dagli istitut i
tecnici, operai qualificati .

Non possiamo disconoscere che la preva-
lenza dell'ambiente militare su quello civil e
ha finito con l'intisichire questo ramo di atti-
vità tecnica e che oggi è difficile trovare qual-
che generoso laureato il quale pensi per u n
solo istante dì dedicarsi all'aviazione civil e
o alle attività ad essa connessa, come quelle
metereologiche, geofisiche, ecc.

Per creare siffatte condizioni occorre ch e
il trasferimento del personale che fino a que-
sto momento è stato impiegato in quest o
settore non sia fatto con un provvedimento
di portata generale e che la copertura de i
posti non sia affidata soltanto a1 personale
militare e civile già in servizio nell'aviazion e
civile, ma che vi siano quote di rispetto d a
lasciare a concorsi interni ed esterni, affinch é
possa nel tempo determinarsi questo auspi-
cato rinnovamento.

Non, può naturalmente non ritenersi ne-
cessaria una sistemazione unitaria ed organica
di tutta la materia. A questo proposito nell a
relazione si legge che si è tenuto conto del-
l 'attuale ordinamento del Ministro dei tra-
sporti al fine di evitare che l'estensione dell a
competenza in materia di aviazione civil e
costituisse occasione per modifiche struttu-
rali di tutti gli ordinamenti dei servizi di
trasporto le quali avrebbero inevitabilmente
ritardato l'approvazione del disegno di legge .
Qui torna di attualità la mia raccomanda-
zione: se è vero che, per potere arrivare
presto e bene, è necessario parlare, più che
di direzione generale, di ispettorato, in ma-
niera che il nuovo organismo possa assumere
una posizione veramente autonoma nell'am-
bito del Ministero dei trasporti, è anche ver o
che questo ispettorato non potrà che avere
a suo capo un direttore generale dal qual e
dovranno dipendere tutti i servizi centrali e
periferici .

Non so se sia esatto quanto afferma l'ono-
revole Piccoli quando, a proposito della siste-
matica da da3'e all'ordinamento del Ministero .
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parla della possibilità che nell'ambito del -
l'ispettorato generale si possa provvedere
alla istituzione di nuove direzioni generali .
Allo stato attuale dell'ordinamento ammini-
strativo non mi pare che esista questa possi-
bilità; a meno che i chiarimenti che ci dar à
il relatore non siano tali da convincerci del
contrario. Fra l'altro, l'oggetto del disegn o
di legga non è più quello originario del lontan o
1959, che prevedeva la costituzione del com-
missariato per l'aviazione civile . Gli emenda -
menti presentati dal Governo propongono la
modifica della denominazione del Minister o
dei trasporti in Ministero dei trasporti e del -
l'aviazione civile, con la istituzione dell'ispet-
torato generale dell'aviazione civile presso
detto Ministero .

Vorrei ora ricordare al ministro per la
riforma burocratica, senatore Medici, e al -
l'onorevole sottosegretario per la difesa quant o
fu detto in Commissione difesa . In sede di pa-
rere su questo disegno di legge, manifestamm o
talune nostre perplessità e prospettamm o
alcune necessarie modifiche, specie nel camp o
delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di aviazione civile dove regna pur -
troppo un completo caos . Il codice della
navigazione civile, sebbene sia entrato in
vigore, se non erro, nel 1942, a distanza d i
venti anni manca ancora del suo regolament o
per la parte aeronautica ; il che, oltre ad arre -
care un gravissimo nocumento alla sicurezz a
stessa della navigazione aerea, porta gravis-
simo pregiudizio a tutto il personale in ma-
teria di stato giuridico, di trattamento eco-
nomico e di carriera .

Parlai già molti anni fa (e alcuni mie i
colleghi ripeterono il rilievo nell'ambito della
Commissione dei trasporti e della marin a
mercantile) dell'inefficienza dell'Ente nazio-
nale della gente dell'aria che ha la tenu-
ta degli albi professionali e dovrebbe essere
l'organo sovrano che regola lo stato giuridic o
del personale . Va, però, riconosciuto che
la mancata emanazione del regolamento a l
codice della navigazione impedisce, per esem-
pio, che siano applicate le norme del codice
stesso che tolgono i poteri disciplinari a i
datori di lavoro per conferirli a tale ente, co n
possibilità anche di ricorso ad una superiore
commissione dei reclami . Manca poi l'uffici o
di coordinamento previsto del codice dell a
navigazione e, nonostante tutti gli sforzi com-
piuti dall'associazione sindacale che tutela í
diritti dei piloti (l'Associazione nazionale pi -
loti aviazione civile), così corne dalle altre
organizzazioni sindacali, e nonostante che il
personale di volo sia soggetto a fortissimi

contributi assicurativi perTla pensione gene-
rale obbligatoria dell'I .N.P.S., mancano an-
cora oggi una norma generale e una norm a
particolare che considerino più a fondo l a
speciale natura di tale rapporto (sembra dav-
vero impossibile un fatto del genere), sicch é
il personale di volo è praticamente in condi-
zioni di non poter fruire della pensione i n
tale forma, dato che il suo rapporto di impiego
e di lavoro non può giungere, se non in cas i
assai difficili, al limite dei 65 anni : è ben raro
che a questa età l'organismo di un individuo
sia ancora tanto valido da potersi dedicar e
ad una attività, come quella di pilotare un
aereo, che richiede una enorme somma d i
energie fisiche ed intellettive .

Credo, quindi, sia maturo il tempo pe r
fare qualcosa di concreto per l'attribuzion e
a questo personale della pensione . Non ripe-
terò qui le solite litanie: essendo uno di quei
deputati che hanno la fortuna e il piacere d i
viaggiare spesso in aereo, la lamentela ch e
sempre sento avanzare, e giustamente, da
piloti bravissimi è che essi non sono affatt o
considerati dal Governo e – diciamolo pure –
dalla maggioranza parlamentare . Nel mo-
mento in cui tutte le categorie hanno con -
seguito o stanno per conseguire il diritto
al trattamento di quiescenza o di previdenza, è
francamente assurdo che i piloti degli aere i
civili non godano di questo beneficio . Ed
è una favoletta che questo personale no n
abbia bisogno di pensione dato l'elevato sti-
pendio .

Ma torniamo alla grossa questione, ch e
è quella delle leggi in vigore . Se vi sono, come
vi sono, delle disposizioni caducate rispett o
ai tempi nuovi che stiamo vivendo, rispetto
alle nuove tecniche anche nel .campo dell a
politica aviatoria, se vi sono leggi che disci-
plinano male l'attività dell'aviazione civil e
e i rapporti di lavoro fra le amministrazioni
delle tre società (perché ali'« Alitalia » si sono
aggiunte l'« Italia » e la S .A .M.) ed il perso-
nale in genere, è necessario modificarle . Il
Parlamento è qui per questo : per compiere
rinnovamenti integrali, non soltanto nel cam-
po degli ordinamenti costituzionali ed ammi-
nistrativi, non soltanto nel campo struttural e
ed infrastrutturale, ma anche nel campo d i
quella parte di legislazione che è abbondan-
temente superata dal corso della nuova poli-
tica e già da molti anni superata dalla Costi-
tuzione repubblicana che regola con nuove e
più democratiche linee i rapporti economici ,
sociali e di lavoro .

Un altro problema che qui intendo risol-
levare (anche questo per l'ennesima volta
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e spero moltissimo che questa volta vi si a
un resumé da parte del sottosegretario pe r
la difesa) è quello, non meno importante ,
degli impianti aeroportuali per i quali già
esiste un certo impegno programmatico del
Governo e in particolare del Ministero dell a
difesa .

Noi ci siamo più volte occupati in Com-
missione difesa, ma solo settorialmente, dell a
problematica della costruzione degli aero-
porti . Di volta in volta ci siamo trovat i
di fronte a questo o a quel disegno di legg e
con cui si provvedeva, non a dare una im-
postazione organica e programmatica a tutta
la politica infrastrutturale degli aeroporti ,
ma a creare e a costruire nuovi aeroporti :
un giorno a Venezia, successivamente a Ge -
nova e successivamente ancora a Palermo.
Alcuni di noi hanno anche dovuto subi-
re reprimende dai colleghi e dagli amici ,
avendo avuto l'ardire, o piuttosto la seriet à
di proporre una visione più organica, più
unitaria e più ampia della soluzione da dare
al problema. E tuttavia, nel momento in cu i
le pressioni, sopprattuto di carattere obiet-
tivo (perché mai mi sarei piegato a pression i
di altra natura che non fossero fondate s u
basi di serietà e obiettività) hanno porta-
to alla costruzione di alcuni grandi aeroporti ,
non pochi errori di ordine tecnico sono stat i
commessi .

È inutile adesso ripetere o riprendere la
solita polemica sul gravissimo errore-scan-
dalo . Certo quello è il caso limite dal quale
però alcuni insegnamenti devono essere tratti .
Noi non possiamo cioè prescindere da alcune
indicazioni precettive e programmatiche che
sono state date dalla Commissione di in-
chiesta presieduta dall'onorevole Bozzi . E
non per il fatto Fiuinicino, intendiamoci ,
ma per il fatto del come si debba predi-
sporre per l'avvenire una politica delle in-
frastrutture aeroportuali che tenga cont o
delle esigenze a livello nazionale . Delle con-
clusioni di quella inchiesta deve far tesoro
il Governo che si disse favorevole e be n
disposto ad applicarle, anche se alcune d i
esse sono state poi messe a bagnomaria ,
tanto che è giustificato il sospetto che dell e
stesse si dica a parole di voler tener conto ,
dimenticandole però nei fatti .

Noi non possiamo ritenere che la politica
degli aeroporti possa essere affidata all'im-
provvisazione o al gioco degli interessi elet-
toralistici o clientelistici provinciali, circo-
scrizionali e regionali . Occorre anche in que-
sto settore una programmazione che tenga
conto delle esigenze di tutta la penisola e

delle isole, in maniera globale, omogenea e d
unitaria .

Ritengo cioè sia giunto il tempo di comin-
ciare ad articolare la politica infrastruttu-
rale aeroportuale in termini moderni più
avanzati e più programmatici . E credo che ,
così facendo, si adopererà il Governo e pe r
esso il ministro dei trasporti in una coordi-
nata visione programmatica con gli altri
ministeri e da ultimo anche con il ministro
presidente del Comitato dei ministri per i l
mezzogiorno, dopo che, con la legge de l
settembre di quest'anno, tra gli altri com-
piti integrativi della Cassa per il mezzo -
giorno, si è anche predisposto quello di au-
torizzarla alla costruzione dei porti e degl i
aeroporti in ambienti ove già esistano con-
sorzi di aree di sviluppo industriale .

Occorre cioè che tale attività, nuova -
mente ordinata e organizzata, tenga conto ,
a nostro giudizio, di tali esigenze . È indi-
spensabile predisporre uno studio tale da
permettere di costruire, o ammodernare o
attrezzare meglio tutti gli ambienti aero -
portuali necessari, potenziandone al massim o
tutti i servizi al fine di potere sodisfare ne l
modo migliore tutte le esigenze del traffico
commerciale e turistico che, come già è stat o
detto, è in crescente sviluppo .

Molto spesso si obietta che la sistema-
zione di tutti gli aeroporti sarebbe ecces-
sivamente costosa . Ma, così argomentando ,
si rinunzia, data anche la penuria degli stan-
ziamenti in bilancio, a fare un qualsias i
lavoro, a compiere una qualsiasi opera di
miglioramento degli impianti . Il ragionamen-
to invece è errato ove si pensi ai moltissim i
aeroporti i quali vivono – per ripetere una
mia vecchia aggettivazione che è stata ri-
presa dal collega Piccoli – a promiscua am-
ministrazione, militare e civile al contempo ,
dovendo sodisfare alla duplice necessità de i
rispettivi servizi . È uno stato di cose che
può essere modificato senza bisogno d'altro
che di una nuova visione, di una nuova
mentalità .

Ed è forse questo un punto sul quale si è
concentrato in questi ultimi anni un cert o
tipo di critica da parte di taluni ambienti ,
critica anche malamente alimentata nei con-
fronti dei militari . E si è avvertito – soprat-
tutto da parte di quanti sono a contatt o
con questa realtà – il differente modus in
cui è concepita la politica aviatoria civil e
rispetto a come è concepita, invece, quell a
militare . Tuttavia, siccome non si può stan-
ziare quell'ingente somma che sarebbe indi-
spensabile per creare un complesso di infra-
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strutture del tutto autonomo dagli aeroporti
militari e, quindi, è da attendersi per un
periodo non indifferente di anni la perma-
nenza del sistema promiscuo, vogliamo rac-
comandare che il nuovo ispettorato, una volt a
costituito, possa determinare condizioni d i
nuovi rapporti fra l'ambiente militare e
quello civile .

Così stando le cose, non mi rimane ch e
accennare brevemente a quello che, in tem a
di legislazione comparata, potrebbe esser e
l'argomento principe per sostenere e risolvere,
questa volta, finalmente il problema : l'orga-
nizzazione del nuovo ordinamento autonomo .
Ma, avendo il collega onorevole Verones i
abbondantemente arato il campo in quest a
materia, mi esimo dal farlo e anch'io mi ri-
chiamo alle molte tabelle comparative dell e
attività e degli incrementi del traffico, dell o
sviluppo della politica aerea, commerciale ,
turistica, per confermare anche il nostr o
convincimento che si è effettivamente giunt i
al punto in cui il problema dev'essere risolto .

Su quasi tutte le modifiche di cui al nuov o
testo presentato dal Governo, noi siamo i n
linea di massima d'accordo . Come ho già
detto, avanziamo qualche riserva in ordine
all'articolo 3 ; in particolare, vorremmo che i l
concetto – non troppo, in verità, felicemente
formulato nel testo della Commissione –
di cui alle parole : « Finché non sarà provve-
duto ad una loro autonoma organizzazione » ,
rimanesse. Questo, in quanto si tratta d'una
attività programmatica e quindi non è male
che si cominci a considerare che in un doman i
non lontano i servizi di assistenza al vol o
dovranno rendersi anch'essi autonomi ri-
spetto all'aviazione civile .

Siamo d'accordo sulle integrazioni al -
l'articolo 4, riguardanti le progettazioni, l e
costruzioni, i cambiamenti degli aeroporti, ecc .

Concordiamo con l'articolo 5 e con l'arti -
colo 6, a proposito de] quale è da tenere conto
che l'aggiunta, fra le materie per le quali s i
dispone l'obbligatorietà del parere del Con-
siglio superiore, delle forme e delle modalità
delle gestioni aeroportuali, si è resa necessaria
soprattutto dopo il varo della legge con cu i
si è affidato il sistema aeroportuale milanese ,
a condizioni del tutto eccezionali, alla S . E . A .
Non v'è dubbio, cioè, che anche questo è u n
campo di attività e di istanze che non possono
prescindere da un parere, anche vincolante ,
del Consiglio superiore dell'aviazione civile .

La collaborazione di questo consesso, che
avrà carattere consultivo, ma nella cui capaci -
tà tecnica vogliamo confidare, potrà fornire
– a mio avviso – studi tali da permettere che

i provvedimenti – che saranno poi rielaborat i
in sede di consiglio di amministrazione e
quindi formulati dal Ministero dei trasport i
e dell'aviazione civile – arrivino al Parlament o
o arrivino in sede esecutoria dopo esser e

stati convenientemente istruiti sotto il pro -
filo della tecnica aviatoria . Infatti, purtroppo ,
fino a questo momento ci è sembrato (e tale
constatazione è stata fatta anche da altr i
settori) che l'aviazione civile, cenerentola

rispetto alla consorella militare, abbia anche
sofferto in particolare per le carenze manife-
statesi sul terreno della tecnica aviatoria .

Intendo poi presentare un emendament o
all'articolo 7 . Mi sembra che abbia ragione
il Senato nel ritenere che nel Consiglio supe-
riore dell'aviazione civile debba essere rap-
presentato anche il Ministero del turismo, il
quale è stato dimenticato tanto nel test o
della Commissione affari costituzionali quant o
nel testo del Governo, così come è stat o
dimenticato il presidente del Comitato de i
ministri per il mezzogiorno . Qui ripeto una
osservazione che formulai quando discu-
temmo le modificazioni alla legge sulla Cassa
per il mezzogiorno . A prescindere dalla vali-
dità di certe istanze, in base alla già citata legge
del settembre scorso, gli aeroporti e i port i

possono essere costruiti anche dai consorz i

delle aree di sviluppo industriale con la parte-
cipazione diretta della Cassa per il mezzo -

giorno. Non vi è dubbio che queste attivit à

sono strettamente connesse con le attivit à

dell 'aviazione civile, a meno che non s ' in-
tenda predisporre un piano del tutto parti -

colare; ma non credo che lo si voglia fare .
D'altra parte, basterebbe richiamarsi all e
dichiarazioni .del ministro Pastore, in ri-
sposta alle mie modeste osservazioni .

Non siamo d 'accordo con il Govern o
quando riduce da 7 a 4 gli esperti che do-
vrebbero far parte del Consiglio superiore
dell'aviazione civile . Riteniamo che sia più
esatta la richiesta formulata dalla Commis-
sione affari costituzionali e approfittiamo del -

l'occasione per dire che bisogna finalment e
considerare che i più validi esperti devon o
essere coloro che volano, coloro che guidan o

l ' aereo . Per tanti anni ho chiesto invano che
si tenesse conto di questo grande patrimoni o

umano rappresentato dai piloti dell'aviazion e
civile italiana . Non è detto che i piloti deb-
bano essere consultati soltanto quando, dop o
che disgraziatamente è caduto un aereo, l i
si chiama a far parte di una commissione per

l'accertamento delle cause (che poi non s i
riesce mai ad appurare con precisione) ch e
hanno provocato la sciagura . Invece, i piloti
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devono essere consultati anche nelle altre
fasi, specialmente in quella iniziale, in cui s i
comincia ad impostare con una concezione
organica e coordinata l 'autonomia dell'avia-
zione civile .

Credo che a questo punto debba pors i
una questione già da noi sollevata, e cioè s e
sia opportuno che a far parte del Consigli o
superiore dell'aviazione civile sia chiamato
anche un rappresentante del personale del-
l 'aviazione civile . Mi si potrà obiettare che
ciò sarebbe superfluo per il fatto che de l
consiglio di amministrazione, che è presie-
duto dal ministro dei trasporti e dell 'avia-
zione civile o, per delega, dal sottosegretari o
di Stato, fa parte un rappresentante del per-
sonale. Ma proprio in questo vi è una inno-
vazione. E nel momento in cui andiamo ad
articolare su basi autonome l'Ispettorato del -
l'aviazione civile, nel momento in cui aggan-
ciamo al personale dei trasporti già in servizi o
nuovo personale, che ha differenti esperienze ,
capacità e mentalità, e ha necessità quind i
di amalgamarsi nel nuovo organo ministerial e
dei trasporti, proprio allora occorre attra-
verso l 'articolo 7 sodisfare tale esigenza .
Pertanto accanto a sette esperti è necessari o
anche un rappresentante del personale del -
l' Ispettorato dell 'aviazione civile .

Siamo infine d ' accordo sull'articolo 9 cos ì
come è stato formulato dal Governo ed ap-
provato dal Senato, nonché sulla disciplin a
prevista per l 'assetto giuridico del personal e
che entrerà nel costituendo Ispettorato del -
l 'aviazione civile .

Quanto alle disposizioni transitorie e finali ,
appare evidentemente inadeguata la valu-
tazione in 37 milioni 300 mila lire dell e
nuove spese di carattere generale : tale somma
va congruamente incrementata, perché co n
uno stanziamento così esiguo è ben difficil e
ottenere tangibili risultati .

Per il resto, convengo con le disposizion i
transitorie, che in sostanza sono state con -
cordate in Commissione tra i deputati dell a
maggioranza .

Mi auguro che il disegno di legge poss a
essere presto approvato nel suo nuovo test o
dalla Camera e successivamente dal Senato ,
così da diventare legge prima della fine del -
la legislatura. Sono ben quindici anni che
questo problema viene agitato : è ormai tem-
po di conferire autonomia all 'aviazione civile ,
nell ' interesse del nostro paese . (Applausi a
sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Romualdi . Ne ha facoltà .

ROMUALDI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor ministro, il nostro grupp o
è lieto che stia finalmente per concluders i
l'iter di un provvedimento che tende a dar e
all'aviazione civile - maggiore autonomia d i
quanta le fosse consentita nell'ambito dell a
corrispondente direzione generale esistent e
presso il Ministero della difesa.

Il provvedimento che ci sta di fronte h a
compiuto un lungo e contrastato cammino ,
soprattutto per la confusione di idee diffus a
un po ' ovunque e che ha caratterizzato i n
questi anni i programmi e gli indirizzi de i
vari governi .

In verità, si tratta di una materia assa i
delicata e complessa, perché riguarda un
settore in rapida evoluzione : essa quindi ri-
chiedeva e richiede, per adeguare lo svilupp o
della nostra aviazione civile alle nuove si-
tuazioni, estrema prontezza di interventi e
tempestiva intuizione dei problemi da risol-
vere, qualità, queste, che assai spesso man-
cano ai responsabili della nostra vita politica .

Già i colleghi .Veronesi e Guadalupi hanno
sottolineato l'importanza tecnica, politica e d
economica dell'aviazione civile, la quale rap-
presenta un mezzo di trasporto che andr à
aumentando la sua importanza e il suo va-
lore a mano a mano che passeranno gli anni .
Si tratta di un settore in grande e rapida
espansione, il che comporta valutazioni a
volte contrastanti, perché nel suo aspetto
economico-commerciale non sempre lo svi-
luppo procede di pari passo con quello d i
carattere tecnico e non sempre questi serviz i
dell'aviazione civile hanno una corrispon-
denza positiva di carattere economico e com-
merciale. Questo, quindi, impone pratica -
mente l'intervento dei governi, altriment i
questi servizi dell 'aviazione civile si verreb-
bero a trovare nell ' impossibilità di adeguars i
all'enorme sviluppo tecnico che l 'aviazione
ha assunto in questi ultimi anni ; cioè, a man o
a mano che la tecnica perfeziona questi for-
midabili mezzi di trasporto, sorgono nuov i
problemi e nuovi contrasti di carattere com-
merciale ed economico .

Si sa, infatti, che la maggior parte dell e
società sono passive e soprattutto sono pas-
sivi i trasporti sui piccoli percorsi i quali ,
però, sono altrettanto indispensabili quanto
altri, specialmente in zone dove i trasport i
effettuati con altri mezzi sono molto difficili e
lunghi .

Il collega Veronesi ha detto che attual-
mente le società aeree nel mondo presentan o
un deficit di bilancio di circa 100 miliardi d i
lire; ma ha aggiunto subito dopo che questo
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enorme passivo è accusato prevalentement e
dalle piccole società europee . Tale constata-
zione, perciò, dovrebbe suggerire l 'opportu-
nità di lasciare in vita le grandi compagni e
aeree, eliminando invece le piccole società ch e
non hanno alcuna possibilità competitiva e
non possono far fronte alle ingenti spese e d
ai gravi oneri economici che questi nuovi
servizi comportano .

Desidero tuttavia osservare che se è vero
che in America queste grandi società presen-
tano notevoli vantaggi e sopportano soltanto
un quarto del passivo generale mentre gl i
altri tre quarti sono assorbiti dalle più pic-
cole società europee, ciò dipende anche da
una specie di monopolio, sia pure attenuato ,
che queste grandi società americane deten-
gono nel settore delle comunicazioni a lun-
ghissimo raggio, mentre in questo campo le
società minori europee svolgono un modestis-
simo ruolo . Soltanto il grande trasporto in-
ternazionale è quasi sempre economicament e
vantaggioso, mentre l'altro, pur essendo ci -
vilmente e socialmente, starei per dire, uti-
lissimo, sul piano economico è invece molto
meno remunerativo o addirittura fortemente
passivo .

Tutto ciò deve indurci a valutare in ma-
niera diversa questa situazione comparativa
tra l'efficienza. delle grandi società american e
e quella delle società degli altri continenti, e
deve portarci a rilevare che, in fondo, il pro-
blema non è tanto quello di dar vita soltanto
a gigantesche società bensì di arrivare ad
una suddivisione più proporzionale ed equ a
delle grandi linee che sono economicament e
più giustificate ed utili .

È noto, poi, che le piccole società europee
incontrano difficoltà formidabili ad attivare
quelle linee . In passato vi è stata quas i
l ' impossibilità di attivare nuove linee eco-
nomiche utilissime, ma tale necessità è oggi
tanto maggiore con i nuovi apparecchi, co n
la nuova tecnica di volo, con i jets, con gl i
apparecchi supersonici che forse saranno su-
scettibili di impiego .

Le grandi compagnie di bandiera tute-
lano interessi economici ed offrono la pos-
sibilità di moltiplicare le linee interne nei
vari Stati : tale servizio, generalmente pas-
sivo, può essere svolto soltanto dalle com-
pagnie di bandiera che coprono tali defici t
con gli utili che loro derivano dall 'esercizio
delle grandi linee internazionali .

Dichiaro subito che, mentre concordo pie-
namente sull' istituzione di un organismo più
autonomo per meglio sviluppare l ' attività

dell'aviazione civile, per seguire con maggiore
rapidità i progressi e quindi le nuove neces-
sità dello sviluppo del traffico aereo civile ,
esprimo tuttavia la mia più viva perplessità .
di fronte alla soluzione che al problema è
stata data dal Governo attraverso il testo
sottopostoci, che modifica sostanzialment e
il testo approvato dal Senato .

Siamo di fronte ad una disciplina nuova .
A parte la mutata delimitazione (ispettorat o
in luogo di commissariato), a parte i motiv i
di ordine costituzionale che possono ave r
consigliato questa modifica, ho l'impressione
che in realtà si tratti di uno strumento
molto diverso: si ha l'impressione che più
che un nuovo organismo autonomo, capace
di potenziare l'aviazione civile, si sia creat a
praticamente una nuova direzione generale
del Ministero dei trasporti . Questa è la sen-
sazione immediata che si ha leggendo quest i
articoli .

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per
la difesa . L'intestazione è identica a quella
del testo approvato dalla Commissione .

ROMUALDI. Io mi riferivo al testo ap-
provato dal Senato . In fondo, tutto questo era
anticipato dalla brillante relazione Piccoli, ch e
aveva già previsto l'istituzione dell'ispettorat o
e quindi la sua nuova collocazione nell 'am-
bito del Ministero dei trasporti pressappoco
come è stabilito nel testo del Governo . Ho
l'impressione che il pregio dell'autonomia s i
sia enormemente ridotto e ridimensionat o
nel nuovo testo. Non vorrei che, nel mo-
mento stesso in cui creiamo questo orga-
nismo, anziché imprimere slancio e svilupp o
all'aviazione civile, ne limitassimo le possi-
bilità .

Non voglio nemmeno accennare ad un a
sorta di gelosia che può sorgere, in seno
allo stesso Ministero dei trasporti, tra l'am-
ministrazione ferroviaria, la direzione della .
motorizzazione civile e questa nuova dire-
zione o ispettorato che sia . Mi auguro che
la sensibilità dei nostri funzionari sia tale da .
non creare problemi di questo genere, ch e
tuttavia già si avvertono nell'ambito della
direzione generale della motorizzazione civile :
si ha spesso l' impressione che lo svilupp o
della motorizzazione civile venga, in seno
al Ministero dei trasporti (che in Italia è
un po' il Ministero delle ferrovie, per psico-
logia, per mentalità, per tradizione), condi-
zionato dalle difficoltà che le ferrovie incon-
trano. Pertanto, non vorremmo che questa
situazione si aggravasse, indipendentemente ,
ripeto, dalla buona fede e dalla buona volontà
dei funzionari .
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

ROMUALDI. Il ministro resterà il mi-
nistro delle ferrovie, perché i problemi d i
quel settore sono giganteschi e delicatissimi .
E non vorrei che ci trovassimo, anziché snel-
liti, appesantiti, anche a dispetto delle no-
stre buone intenzioni .

Ripeto, ho promesso ai colleghi, con i
quali mi sono sempre interessato di quest o
problema, di non voler creare ulteriori diffi-
coltà . Dico subito che siamo molto in ritard o
e ho una grande paura che, nonostante tutt a
la nostra buona volontà, corriamo il rischio
di incontrare nuove obiezioni al Senato e d i
non riuscire nemmeno questa volta, dop o
tanti anni di attesa, a varare questo nuov o
organismo. Mi auguro sinceramente che que-
sta mia preoccupazione sia assolutament e
infondata e che si riesca a risolvere quest a
questione nel modo migliore .

Desidero tuttavia far notare che sarebbe
ingiustificato, a mio modesto parere, che ne l
momento in cui noi tentiamo di uscire d a
questa situazione creando un organismo pi ù
adatto allo sviluppo di questo importante
servizio, dimenticassimo l 'attività che è stata
svolta fino ad oggi dalla direzione general e
dell'aviazione civile presso il Ministero dell a
difesa. Ho sollevato più volte critiche all a
politica aviatoria che è stata condotta in
Italia fino ad oggi, ma proprio per questo
credo che sia doveroso non soltanto da part e
mia, ma da parte di tutti, riconoscere i l
gigantesco sforzo che è stato compiuto da
questa direzione, dagli uomini che vi pre-
stano servizio, che si sono alternati e son o
rimasti fedeli a questa attività, curando gli
interessi dell'aviazione civile in condizioni
veramente difficili, senza assistenza, con bi-
lanci addirittura ridicoli rispetto agli infi-
niti bisogni . Nonostante tutte queste avver-
sità, essi hanno potuto tirare avanti fino a d
oggi e ci hanno messi nelle condizioni di essere
non ultimi in questo sviluppo dell'aviazione
civile e di acquisire più matura coscienza
aviatoria .

Questo lavoro ha permesso, in fondo ,
lo sviluppo della nostra società di ban-
diera, rilevante soprattutto negli ultimi anni ,
sviluppo che non si deve soltanto ai molt i
mezzi dell' I . R. I. messi a sua disposizione ,
ma anche ai servizi, agli impianti, all'attivit à
degli uomini di questa direzione e agli indi -
rizzi che sono stati dati .

Vorrei che questo fosse tenuto presente
anche perché, andando ad installarsi in u n
altro palazzo, e soprattutto nell'ambito di

un'altra amministrazione, qualcuno non pens i
che si deve fare tutto di nuovo, con il ri-
schio di fare poi tutto male, perché gli ele-
menti preparati in materia sono pochi .

Noi abbiamo una scarsità verament e
preoccupante di elementi direttivi e di ele-
menti tecnici . Abbiamo quindi bisogno che
il personale non sia soltanto trasferito m a
anche valorizzato in attesa di svolgere le
nuove mansioni . L necessario che quest o
personale non sia avvilito nell'ambito del
Ministero dei trasporti, ma sia aiutato e con-
siderato come il vero, fondamentale element o
tecnico con il quale il ministro dovrà discu-
tere i problemi. Non vorrei che il ministro ,
a ciò indotto dal costume invalso nel Mi-
nistero di piazza della Croce rossa, pensass e
che questo personale sia da consultare alla
stregua dell'altro anche quando si tratti d i
risolvere fondamentali problemi .

Questa preoccupazione è stata generat a
in me dal fatto che è sparita la commission e
tecnica. Noi sappiamo l'importanza di una
commissione autonoma nella sua veste orga-
nizzativa. Altra cosa è una commissione che
si forma nell'interno di un Consiglio supe-
riore . Tutti sappiamo queste cose ; l'onorevole
ministro Medici conosce molto meglio di no i
le frizioni che si sviluppano involontaria-
mente nelle amministrazioni dello Stato .

Quindi, bisogna tenere conto della capa-
cità e della preparazione degli uomini che
fino a questo momento hanno diretto quest i
servizi, tenendo presente che disponiamo
di pochissimi tecnici ed elementi direttivi .
Non si pensi che io voglia prendere qui l e
difese di alcuno, né di posizioni civili o mi-
litari . Mi spinge a queste affermazioni
soprattutto la preoccupazione della scarsit à
degli elementi di cui disponiamo in quest o
importantissimo settore . Noi abbiamo bi-
sogno di tutti quelli che abbiamo, non dob-
biamo disperderne alcuno, almeno fino al
momento in cui ne avremo preparati molti ,
che sono indispensabili per questa attività .

Non vorrei che la creazione dell' Ispettorat o
generale dell'aviazione civile, al quale siam o
giunti dopo aver sognato ambiziosamente l ' isti-
tuzione di un ministero prima, di un alt o
commissariato poi, da ultimo di un commis-
sariato, si riducesse ad avere tutta l'aria di una
nuova direzione generale di un ministero
che è altrettanto importante, ma è giusta
mente distratto da altri formidabili compiti .

Da ultimo vorrei dire una parola su -
gli aeroporti . Non mi tranquillizza molto il
disposto dell ' articolo 4 in materia di progetta-
zione, costruzione, ampliamento, ecc . Noi
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sappiamo benissimo che i maggiori gua i
ci sono derivati dall'impossibilità di coor-
dinare l'intervento dei vari ministeri . Vi è
in Italia un istituto che si chiama « concerto »
tra i vari ministeri . Ho l'impressione ch e
questo concerto tecnico tra il Ministero dei
lavori pubblici ed altri dicasteri impegnat i
in questi lavori abbia sempre rivelato al -
cune deficienze e che a siffatta mancanza d i
coordinamento sia imputabile in gran parte
la serie infinita degli inconvenienti palesa -
tisi in materia di progettazione e costruzion e
di aeroporti . Non mi riferisco, onorevol e
ministro, alla natura scandalistica di queste
critiche . Ne abbiamo parlato tanto! In Italia ,
per altro, parlare di scandali non spaventa
più nessuno, perché la gente si è mitridatiz-
zata ! Tratto la questione dal punto di vist a
tecnico. Mi sono sempre preoccupato, indi-
pendentemente dal fattore morale e dall a
correttezza nell 'amministrare il pubblico de-
naro, che l 'opera di pubblica utilità si faccia
tecnicamente bene, che serva allo scop o
per il quale viene costruita . Noi abbiamo
sofferto sempre gravi dispiaceri . Non vogli o
dire che non si siano fatti buoni aeroporti ,
ma se ne sono fatti anche di cattivi e troppe
volte per farli diventare buoni si sono dovut i
raddoppiare, triplicare e anche quintuplicar e
i relativi stanziamenti . Non sappiamo s u
chi ricada questa responsabilità, né si riesc e
a capirlo quando facciamo un 'inchiesta per
esaminare queste vicende . La colpa è un po '
dell'uno e un po' dell'altro. Vorremmo invec e
che, nell'impiegare il denaro che è necessari o
per un piano concernente tutti gli aeroporti
indispensabili al nostro paese, vi fosse un a
persona responsabile che potesse essere inter-
pellata e dare le necessarie delucidazioni
anche sul piano tecnico, mettendoci in con-
dizioni di tranquillità e nello stesso tempo
dando all 'amministrazione cognizione de l
nostro controllo, spronandola così ad ope-
rare bene e correttamente .

Concludo augurandomi che, comunque
esso nasca, questo organismo sorga nel segn o
della buona volontà di ciascuno di noi d i
potenziare e di migliorare il fondamentale
servizio dei trasporti aerei e di porre il nostr o
paese sul piano amministrativo e tecnic o
veramente allo stesso livello di tutti glì altr i
paesi d'Europa e del mondo . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE . B iscritto a parlare l'ono-
revole Bardanzellu . Ne ha facoltà .

BAR DANZELLU. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, desidero esprimere il mio con-
senso e quello del mio gruppo all'attuale di-

segno di legge, anche perché in altre occa-
sioni ho sollecitato l'istituzione del Commis-
sariato per l'aviazione civile, ora chiamat o
Ispettorato generale, come risulta dal nuov o
testo della Commissione . Ma, a parte la sua
qualifica di ordine burocratico, ho sempr e
sollecitato il distacco, sotto qualsiasi forma ,
dei servizi statali dell'aviazione civile dal
Ministero della difesa-aeronautica, nei cu i
uffici furono inquadrati fin dal 1925 .

Allora tutti i problemi del traffico aere o
erano logicamente visti sotto il profilo mili-
tare e facevano capo al Ministero della difes a
tanto i settori di competenza delle direzioni
generali dell'aeronautica e dell'aviazione ci -
vile, quanto quelli, ad essi legati, del de-
manio, delle telecomunicazioni e dei tra -
sporti .

Da tempo si sentiva l'esigenza di riunir e
in un solo organismo queste disparate at-
tività e queste suddivise energie, per ren-
derlo più efficiente, più organico e meno
oneroso per lo Stato . Il meraviglioso svi-
luppo che hanno assunto in questi anni i
traffici aerei, sia di passeggeri sia di merci, h a
impresso ai trasporti civili uno spiccato ca-
rattere economico e commerciale che deve
éssere sottratto strutturalmente all'ambit o
del Ministero della difesa, per inserirlo in
quello, più affine, dei trasporti, lasciando
alla Difesa l'assistenza al volo .

La relazione Piccoli, veramente pregevol e
per la sua precisione e perspicuità, elenca i
vantaggi del distacco dell'aviazione civil e
dall'aeronautica e l'esigenza di unitariet à
e di chiarezza del bilancio dello Stato in
materia di spese per l'aviazione civile . Né
li ripeterò, anche per brevità . Tutta la rela-
zione mira a persuadere, e vi riesce, co n
ampio conforto di argomenti, di riferiment i
e di fatti, che il nuovo organismo, alla stre-
gua di passate esperienze, deve rappresen-
tare nelle sue articolazioni, nei suoi serviz i
e nel suo complesso, un moderno, poderos o
strumento atto ad affermare nel mondo, con
la frequenza e la sicurezza delle linee aeree ,
il nome e l'ardimento degli italiani di front e
alla sf ;da formidabile delle concorrenti avia-
zioni straniere .

A tal fine, non dobbiamo più patire soste ,
né indugi, dato l'incalzare degli eventi, date
le prodigiose conquiste della scienza e l e
esigenze dei nostri aumentati scambi, ch e
devono essere sostenuti ai livelli più alti i n
tutte le direzioni . Per la rapidità vertiginos a
con cui gli aviogetti divorano le distanze ,
il mondo si è come rimpicciolito, ma per
conquistarne, nell'aria, il dominio, o parte
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di esso, dobbiamo essere attrezzati al mas-
simo in fatto di uomini, di apparecchiature
e di aeroporti .

L'aviazione civile sarà sempre una scuol a
di esperienza, di capacità e di ardiment o
per i piloti civili che, come quelli militari ,
rimangono in ogni momento al servizio dell a
patria. Essi, sfrecciando con gli apparecch i
per le azzurre vie del cielo, saranno per no i
i pionieri di questa nuova epoca che ha i l
nobile sigillo della perfezione tecnica e del -
l'umano coraggio . Non è solo questione d i
prestigio, ma soprattutto di sostanza .

All'istituendo Ispettorato generale il dise-
gno di legge attribuisce, in base a un'ampliata
competenza del Ministero dei trasporti, i l
servizio centrale dei trasporti aerei ed i l
servizio centrale degli aeroporti, al qual e
tra l'altro sono connessi i piani regolator i
generali, i progetti, la costruzione e la ma-
nutenzione di aeroporti demaniali, per quant o
riguarda terreni, fabbricati, attrezzature fiss e
e mobili .

Non si vede la ragione, afferma giusta-
mente l'onorevole Piccoli, per cui all'att o
della creazione di un nuovo organo specia-
lizzato per l'aviazione civile non si debba
demandare a quest'ultimo, come accade in
tutti i paesi del mondo, anche la competenz a
in materia di costruzione di aeroporti . Ciò
varrà ad eliminare gli attriti che in passato
si sono verificati, per conflitti di competenza ,
fra i vari ministeri, come nel caso di Fiumi-
cino, citato dall'onorevole Andreotti .

1 poteri, le responsabilità e i fondi sa -
ranno così concentrati in un ministero sol o
che assicurerà un maggiore rendimento e d
un migliore espletamento della missione affi-
dat agli .

I risultati negativi di tali dissensi h o
potuto constatarli anche in Sardegna . Nel-
l'isola esistono due aeroporti, di cui uno ,
quello di Elmas presso Cagliari, è ottima-
mente attrezzato. Lo è meno quello di Ferti-
lia, presso Alghero, il quale ha bisogno de l
prolungamento della pista, dell'impianto I .L.S .
per la guida degli aeroplani in volo e de l
completamento delle costruzioni per i ser-
vizi e per gli uffici . Di un terzo aeroporto
ha necessità la Sardegna: di quello di Vena
Fiorita, presso Olbia, nella zona nord-orien-
tale dell'isola, che fu utilizzato in passat o
come aeroporto militare e che i sardi chie-
dono venga ammodernato e rimesso in effi-
cienza. Nonostante le richieste mie e dei
miei colleghi e nonostante le promesse del
Ministero della difesa, tale istanza non è
stata finora esaudita perché detto Ministero,

dovendo far fronte ai propri programmi es-
senziali, che riguardano la difesa del paese ,
non poteva distrarre fondi dal suo bilanci o
per affrontare e risolvere i problemi dell'avia-
zione civile .

Per lo stesso motivo non si è riusciti a
completare ancora l'attrezzatura dell'aero-
porto di Fertilia, ed anche quello di Elmas
ne ha subito i contraccolpi per il fatto ch e
sono stati interrotti i lavori di prolunga-
mento della pista, appunto per mancanz a
di fondi .

A ciò si aggiunga che, sempre per i me-
desimi motivi, non si è potuto attuare l a
costruzione di eliporti, progettati nei prin-
cipali centri dell'isola, per un servizio di eli-
cotteri adibiti al trasporto di passeggeri e
merci ed allo smistamento degli aeroport i
esistenti e da costruire .

Mi auguro che nel vasto quadro di rinno-
vamento dei servizi aerei e degli aeroport i
venga inserita dal nuovo Ispettorato gene-
rale per l'aviazione civile la Sardegna, che ,
posta come una enorme portaerei nel mezz o
del Tirreno, dall'aviazione attende, una buon a
volta, l'eliminazione del suo isolamento .

Mentre il mare ha sempre costituito ed
ancora costituisce, anche se in misura mi-
nore, ostacolo per l'inserimento delle molte-
plici attività isolane nell'alveo pulsante dell a
vita nazionale, non è così dell'aria che tutt o
avvolge in eguale misura, il mare e la terra ,
le isole e la penisola.

P: per questo che nelle vie del cielo l a
Sardegna e l'Italia devono attingere il ver-
tice degli scambi e il suggello della nuov a
civiltà e nulla si deve trascurare per raggiun-
gere lo scopo . (Applausi a destra — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE . Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta .

Sull'ordine dei lavori .

CAPRARA. Rinnovo la richiesta di iscri-
zione all'ordine del giorno della proposta d i
legge Oronzo Reale sul sistema elettorale
per la formazione dei consigli regionali . Ri-
cordo che analoga richiesta fu avanzata i l
31 ottobre scorso e fu respinta dalla Ca-
mera. Il mio gruppo ritiene doveroso ri-
proporla, sia perché non convinto dei motiv i
contrari allora addotti, sia soprattutto per -
ché gli sviluppi della situazione politica —
mi riferisco in particolare alle conclusioni de l
consiglio nazionale democristiano — nonché
le carenze e i ritardi avutisi in tema di regioni
da parte del Governo di centro-sinistra . im-
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pongono una precisa scelta politica da part e
del Parlamento e del Governo .

PRESIDENTE. Faccio presente che non
ho ancora convocato i capigruppo - com e
era mio intendimento di fare - poiché l'ono-
revole Caprara mi ha tempestivamente in -
formato che il suo gruppo avrebbe diretta -
mente fatto questa sera all'Assemblea una
proposta sull'ordine dei lavori . Ciò non esclu-
de per altro la possibilità che la question e
sia ripresa in sede di conferenza dei capi -
gruppo.

NENNI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
NENNI . Signor Presidente, il nostro grup-

po prende atto dell'annunzio che nei pros-
simi giorni ella convocherà la conferenza de i
capigruppo, che potrà esaminare la question e
nel suo insieme, in quanto per allora il Go-
verno avrà prevedibilmente presentato a l
Parlamento i disegni di leggi di attuazione
delle regioni .

Quello che desidero affermare, per u n
dovere di lealtà verso il Parlamento, è ch e
noi consideriamo l'impegno assunto tale da
vincolare la maggioranza di centro-sinistra
all'approvazione delle leggi regionali entro
la presente legislatura . Il solo elemento d i
compromesso che accettammo sin dal feb-
braio scorso - e lo accettammo perché ci parve
un onesto compromesso - riguardava la data d i
convocazione degli elettori per la elezion e
dei consigli regionali . Accettammo, cioè, ch e
i consigli regionali fossero eletti dopo l e
elezioni politiche della primavera del 1963 ,
e che quindi la legge elettorale si atteness e
a questa scadenza .

Noi teniamo fermissima la nostra posi-
zione. Non vogliamo entrare in polemiche,
ma non vogliamo neanche fingere di ignorar e
quello che taluni giornali dicono: cioè che ,
dopo tutto, si tratta soltanto di ottenere
la . presentazione dei disegni di legge, salvo
poi ad insabbiarli e a rinviare così, tacita -
mente, il problema alla prossima legislatura .

Credo che una soluzione di tale genere
non possa essere e non sia nel pensiero d i
alcuno, fatta eccezione per coloro che di ess a
hanno pubblicamente investito il consigli o
nazionale della democrazia cristiana eserci-
tando un loro incontestabile diritto . Ma, re-
spinta, come è stata, la loro proposta, ess a
non può risorgere per vie traverse . Le leggi
regionali possono essere presentate o no ,
e presentarle o no comporta alcune conse-
guenze di carattere politico . Però, se pre-
sentate (come si annuncia per i prossim i
giorni), vanno discusse e votate .

Mi rendo conto che vi è una relativa
ristrettezza di tempo rispetto al compless o
delle deliberazioni che debbono essere adot-
tate, in questa e in altre materie . Credo d i
poter ripetere da questa tribuna che vi è
una lentezza naturale del Parlamento ne l
procedere nei propri lavori senza perciò
meritare l'appunto, che mi ha fatto il col -
lega Giorgio Amendola, di contribuire ad
alimentare una campagna di discredito de l
Parlamento . Vi è una lentezza naturale, ma
ve ne è anche una artificiale ; e, mentre l a
lentezza naturale fa parte di un costume che
è quello che è, ma non ha mai impedito a l
Parlamento di fare il proprio dovere quand o
l'ha voluto fare, le lentezze artificiali son o
invece di tutt'altro ordine e sono le sole
che non possono essere accettate .

Il Parlamento ha ancora davanti a s é
quattro mesi (che possono diventare, se ess o
vuole, quattro mesi e mezzo) per adempiere
gli obblighi che esso ha assunto . Considero
quindi la proposta del Presidente della Ca-
mera, di indire per i prossimi giorni un a
riunione dei capigruppo per prendere in esa-
me gli obblighi e il calendario della Camera ,
corte un'eccellente proposta che noi appog-
giamo, riservandoci di ripetere nella riunione
stessa, come diciamo qui davanti all'Assem-
blea, che a giudizio nostro una delle riform e
che qualificano l'attuale maggioranza di fron-
te al paese, che le dànno forza, spinta e
concretezza, è quella dell'attuazione dell'ent e
regione entro questa legislatura. 11 tempo
c'è, la possibilità c'è, sempre che vi sia un a
volontà politica ferma e risoluta .

Comunque, questa parte del programm a
costituisce per noi socialisti un elemento
essenziale dell'obbligo che abbiamo assunt o
davanti al Parlamento e al paese, che ab-
biamo mantenuto scrupolosamente e man -
terremo scrupolosamente, di esso accettand o
anche gli aspetti negativi (che ci sono per
noi come per gli altri gruppi), sempre ani-
mati dalla volontà di dare al paese ed a l

corpo elettorale la dimostrazione che ogni
impegno sarà scrupolosamente mantenuto .
(Applausi a sinistra) .

MALAGODI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALAGODI. Noi siamo naturalmente

sempre a disposizione del Presidente quando
egli desideri convocare la conferenza dei

capigruppo . Mi sembra tuttavia che in quest o
caso il problema si ponga (e sia stato post o
ora con grande lealtà e chiarezza dall'ono-
revole Nenni) non in termini procedurali e
di organizzazione dei lavori, ma in termini
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squisitamente politici . Ritengo inutile riunir e
una conferenza dei capigruppo se sulla
posizione or ora assunta in modo chia-
rissimo dal gruppo comunista e da quell o
socialista non vi sia stata prima una presa
di posizione politica precisa, da un lato da
parte del Governo, e dall'altro lato da parte ,
prima di tutto, della democrazia cristiana ,
e poi degli altri due partiti che costituiscon o
la maggioranza .

Perciò, signor Presidente, siamo a su a
disposizione per una riunione dei capigruppo ,
con l'osservazione che questa non sarà util e
se non quando saranno state prese le deci-
sioni politiche da cui dovrà poi dipender e
l'iter dei nostri lavori . Quale sia il nostro
pensiero sulle regioni è noto e non sto a ripe-
terlo. Ribadisco soltanto che vi è oggi una
questione politica di prima grandezza ch e
deve essere risolta da coloro che costituiscon o
la maggioranza e dal Governo che è espresso
da tale maggioranza .

COVELLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COVELLI. Desidero aggiungere un ri-

lievo a quanto ha già detto l 'onorevole Mala -
godi . Questa disponibilità per le riunioni de i
capigruppo, per nascondere una realtà poli-
tica, non ci trova consenzienti . Questo non è
un problema che possa essere discusso nel -
l'ambito ristretto di un comitato . Dopo la
presa di posizione avvenuta in quest 'aula da
parte dei comunisti e dei socialisti, dopo l a
presa di posizione della democrazia cristian a
nel suo consiglio nazionale, credo, signor Pre-
sidente, che nulla osti a dibattere il problema
in aula, dinanzi alla pubblica opinione. La
nostra contrarietà è assoluta, non foss 'altro
per l ' esperienza (del resto da noi esattament e
prevista) che ci ha convinto a sostenere una
volta di più il nostro punto di vista . Mi limito
soltanto ad osservare all ' onorevole Nenn i
– di fronte alla sua involuta posizione di soli-
darietà con i comunisti per la discussion e
sulle regioni – che non vedo perché leggi di
attuazione della Costituzione più importanti
di quella sulle regioni non debbano essere di-
scusse in quest'aula . Mi riferisco in particola-
re alla regolamentazione del diritto di sciopero .

In ogni caso, signor Presidente, dopo quest i
sondaggi in aula e dinanzi a queste prese d i
posizione politica, il mio gruppo ritiene ch e
la riunione dei capigruppo sia superflua .` Per-
tanto il gruppo demoitaliano si rifiuterebb e
di partecipare ad un 'eventuale conferenza de i
capigruppo che fosse convocata per trattar e
la discussione del provvedimento di attua-
zione dell ' ordinamento regionale .

REALE ORONZO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
REALE ORONZO. Ricordo che contro la

mia proposta di legge fu sollevata wnella I Com-
missione (e da questa approvata a maggio-
ranza) una pregiudiziale nel senso che no n
si dovesse esaminare la legge elettorale regio-
nale se non dopo l'approvazione della relativ a
legge finanziaria. Poiché l'attuale Govern o
ha assunto l'impegno di presentare al Par -
lamento i disegni di legge relativi ai provve-
dimenti di carattere finanziario, e gli altri
eventualmente occorrenti per l'istituzione del -
le regioni, l'eccezione a suo tempo sollevat a
ed approvata dalla Commissione affari costi-
tuzionali viene di fatto a cadere, in quant o
esiste una maggioranza disposta ad appro-
vare la legge finanziaria e quindi a rimuover e
quella eccezione.

Nella sua ultima riunione il Consiglio de i
ministri ha iniziato l'esame dei provvedimenti ,
che proseguirà venerdì. Noi attendiamo che
il Governo tenga fede ai propri impegni pro-
grammatici ; attendiamo con una pazienza ch e
deriva dal fatto che noi non intendiamo libe-
rare la maggioranza e il Governo dagli im-
pegni assunti dinanzi al Parlamento all'att o
della presentazione dell'attuale Governo .

ORLANDI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ORLANDI . Ho sentito affermare dall'ono-

revole Malagodi che ci troviamo di fronte ad
un problema politico e non soltanto proce-
durale. Certamente il problema dell'istitu-
zione delle regioni a statuto ordinario, ossia
dell'attuazione di un intero titolo della Co-
stituzione repubblicana, è di fondamentale
importanza; ma su tale problema i partit i
avranno diritto e dovere di esprimere i lor o
orientamenti al momento opportuno, cio è
in sede di discussione dei relativi disegni d i
legge. Ora però stiamo esaminando solo un a
questione procedurale . Il Presidente ha pro-
posto, come aveva in animo di fare anch e
prima della richiesta formale presentata dal-
l'onorevole Caprara, di convocare, come è
consuetudine, la conferenza dei presidenti de i
gruppi parlamentari . A questa proposta non
possiamo non associarci, non soltanto pe r
un atto di doveroso omaggio al Presidente ,
ma perché riteniamo che le conferenze dei
capigruppo rappresentino lo strumento pi ù
proficuo – come già si è rivelato in passato –
per sveltire i lavori parlamentari e per evi -
tare inutili ed inconcludenti discussioni pro-
cedurali .

Il Consiglio dei ministri è stato convocat o
per venerdì proprio per discutere quattro
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disegni di legge relativi all'ordinamento re-
gionale, che, non appena presentati all a
Camera, saranno presi in esame insieme con
la proposta di legge Oronzo Reale . Non vedo
quindi perché dovremmo ora impantanarc i
in una discussione che dovremmo ripetere tra
alcuni giorni . L'onorevole Caprara ritiene
che si debba discutere prima la legge eletto-
rale regionale, come tappa per andare avanti .
Noi non siamo di questo parere, poiché i
problemi non possono essere disgiunti . Non
dobbiamo dimenticare che il fine è l'istitu-
zione dell'ente regione, cioè l'attuazione de l
decentramento del potere amministrativo .
Non mi pare si possa prescindere, in simile
discussione, dal tenere presenti ad un temp o
fini e i mezzi .

Per tali ragioni siamo favorevoli all a
proposta del Presidente della Camera .

ROBERTI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROBERTI. Desidero innanzi tutto pre-

cisare che non mi pare ci si trovi di front e
ad una proposta del Presidente dell'Assem-
blea. Egli ci ha detto che aveva l'intenzion e
di convocare una conferenza dei capigrupp o
se le cose fossero andate in un certo modo ,
ma che, dal momento in cui il gruppo comu-
nista aveva chiesto di discutere in aula la
questione, egli non aveva ritenuto più d i
convocare detta conferenza . Potrebbe even-
tualmente manifestarsi l'opportunità futura
di una simile riunione, ma non ci troviam o
ancora di fronte ad una proposta in quest o
senso .

In questo momento vi è invece un a
richiesta dell 'onorevole Caprara dì porre in
votazione l ' immediata iscrizione all'ordine
del giorno della proposta di legge Reale ; a
meno che egli non ritiri questa sua proposta ,
in questo momento non possiamo discutere
di altro. Dirò di più: anche l ' eventualità d i
una futura riunione dei capigruppo per di-
scutere questo argomento non mi pare che
si possa più porre, dopo la dichiarazione for-
male fatta dall'onorevole Covelli a nome del
gruppo del partito demoitaliano . E noto a
tutti, infatti, che la conferenza dei capi -
gruppo è un istituto nato dalla prassi e s i
attua soltanto per potere, tutti d'accordo ,
orientare e regolare in un certo modo i lavori
parlamentari . Quando vi è disaccordo su
detta regolamentazione, è chiaro che la
stessa conferenza dei capigruppo non pu ò
fare altro, come sempre ha fatto, che deman-
dare la questione all 'Assemblea . Poiché a
priori vi è una precisa posizione dei demoita-
liani contraria a questa regolamentazione

dei lavori attraverso la conferenza dei capi -
gruppo, credo che questa sera od un'altra
sera, ma esclusivamente in sede di Assem-
blea, detta questione debba essere decisa .

Ed è bene che sia così, perché mi pare
che il valore politico sostanziale della que-
stione sia tale da far sì che essa non poss a
essere risolta soltanto attraverso una confe-
renza dei capigruppo, la, quale potrà avere
poi, eventualmente, il compito di regolare
la discussione, la durata degli interventi, m a
mai la questione politica della discussione o
meno di questo . argomento entro la corrente
legislatura, come è stato chiesto categorica-
mente dall'onorevole, al quale altrettant o
categoricamente ha fatto eco l ' onorevole
Nenni .

L'onorevole Caprara chiede la discussion e
della legge elettorale, perché senza di essa
le regioni non si fanno. Questa posizione è
chiara. Noi, d 'altra parte, siamo contrar i
all'iscrizione della legge elettorale regional e
(e dei futuri disegni di legge governativi sul -
l'ente regione) all'ordine del giorno, propri o
perché non vogliamo che si attuino le regioni .
Questo è del pari evidente . Abbiamo addi-
rittura presentato una proposta di legge
costituzionale per la revisione dell'ordina-
mento regionale .

A meno che l'onorevole Caprara non ritir i
la sua proposta, la Camera deve votare su
di essa. Dopo l'esito dì questa votazione ,
quando il Governo presenterà i suoi disegn i
di legge, si avrà un nuovo dibattito, che dovr à
aprirsi però in Assemblea, dopo le dichiara-
zioni testé fatte dall'onorevole Covelli, i l
quale non ritiene che la conferenza dei capi -
gruppo possa occuparsi di questa materia .

BELOTTI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BELOTTI. Noi concordiamo senz'altr o

sull'opportunità di una preventiva consul-
tazione dei capigruppo per la determinazi, n e
dell'intero ordine dei lavori .

Non ravvisiamo, in quanto è stato qu i
detto in senso contrario, alcuna valida ra-
gione per abbandonare una prassi finor a
sempre seguita . D'altronde, la notizia che i l
prossimo Consiglio dei ministri, indetto per
venerdì, affronterà il complesso dei disegn i
di legge relativi all'istituzione delle region i
a statuto ordinario offre alla Camera la pos-
sibilità, e suggerisce l'opportunità, di atten-
dere il quadro completo dei problemi d a
risolvere, connessi all'attuazione del dettat o
costituzionale in materia .

Per queste ragioni, a noi sembra che tutt i
i gruppi politici, senza alcuna preventiva
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rinunzia alle proprie posizioni, possano acco-
gliere il suggerimento del Presidente dell a
Camera, che a noi sembra ragionevole e d
anche proficuo per i nostri lavori in quest o
scorcio di legislatura .

DELLE FAVE, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DELLE FAVE, Sottosegretario di Stat o

alla Presidenza del Consiglio . Desidero ricor-
dare il testo preciso delle parole pronunciate
dal Presidente del Consiglio nel suo discorso
programmatico, là dove toccava l'argoment o
della istituzione delle regioni a statuto nor-
male. Egli così si esprimeva : « Quanto all e
regioni a statuto normale, in base alle con-
clusioni della commissione di studio presie-
duta dal senatore Tupini, il Governo si impe-
gna a promuoverne l'istituzione . Entro il 31
ottobre 1962 saranno presentati al Parlamen-
to gli emendamenti eventualmente necessar i
alla legge istitutiva fatta approvare dal mini-
stro Scelba nel 1953 . Saranno presentate en-
tro il suddetto termine anche la legge finan-
ziaria ; alcune leggi quadro per le materie pi ù
importanti, quale ad esempio l 'agricoltura ;
la legge sul passaggio dei funzionari dello Stato
alle amministrazioni regionali . Per le elezion i
dei consigli regionali si provvederà passando
all'esame finale della proposta Reale che pre-
vede elezioni di secondo grado » .

Ora ho l'onore di dichiarare che il Governo
non soltanto non intende di essere sollevato
da questo impegno ma, a mio mezzo, ha
l'onore di confermarlo .

stato qui ricordato che proprio il 31 ot-
tobre il Governo ha posto all'ordine del giorno
del Consiglio dei ministri quattro disegni d i
legge: il primo destinato a presentare emenda -
menti alla legge 10 febbraio 1953, n. 62, sulla
costituzione e funzionamento degli organi re-
gionali; il secondo relativo alla finanza, al de-
manio e al patrimonio regionale; il terzo rela-
tivo al passaggio dei funzionari dello Stato e
degli enti locali agli organi regionali ; l'ul-
timo relativo al passaggio delle funzioni e all a
fissazione dei principi fondamentali in fatto di
circoscrizioni comunali .

Come tutti sanno, il Consiglio dei ministr i
ha iniziato la discussione dei quattro disegn i
di legge dianzi ricordati : il Consiglio è stat o
riconvocato per le ore 16 di venerdì prossim o
per continuare e possibilmente concludere
l'esame dei disegni stessi .

In questa situazione, il Governo crede d i
aver fatto il suo dovere e, una volta presen-
tati i disegni di legge in questione, si riterrà a
disposizione del Parlamento, il quale nella

sua sovranità fisserà l'ordine , dei propri lavori
e lo svolgimento di essi .

A proposito, poi, della richiesta avanzat a
dal gruppo comunista e che forma oggett o
della presente discussione, pare al Govern o
che, in questo momento, proprio alla vigili a
del giorno in cui il Parlamento sta per ricevere
il complesso dei provvedimenti, sia opportuno
attenderne la presentazione, proprio perch é
si possa stabilire l'ordine dei lavori con pien a
conoscenza di tutta la materia .

PRESIDENTE . Poiché sono state for-
mulate alcune obiezioni a quella che è stat a
un'osservazione (da taluno considerata un a
proposta) del Presidente, devo chiarire quali
sono i limiti del mio intervento e della mia
responsabilità presidenziale .

Va anzitutto confermato che negli aspett i
politici della situazione il Presidente non pu ò
entrare; egli violerebbe la sua imparzialità
se assumesse posizioni politiche .

Al fine di concordare il programma dei
lavori della Camera, l'articolo 13-bis del rego-
lamento prevede la conferenza dei capigruppo .
In sede di applicazione di tale norma, l a
conferenza dei capigruppo ha allargato i suoi
poteri, e ciò è avvenuto – concordo in ciò co n
l'onorevole Roberti – opportunamente e fe-
condamente ; essa ha allargato i suoi poteri ,
fissando anche agende di lavori a lungo
termine e con assunzione di impegni che
sono stati di regola mantenuti .

L'onorevole Covelli ha dichiarato che i l
suo gruppo si rifiuterebbe di partecipare a d
una eventuale conferenza dei capigruppo con-
vocata al fine di concordare la discussione
dei provvedimenti di attuazione delle regioni .

La non partecipazione ad una riunione
può essere cosa diversa dal parteciparv i
non aderendo ad un accordo ; comunque non
vorrei dovere affrontare in questo moment o
anche il quesito, accennato dall'onorevole
Roberti, se l'unanimità di tutti i capigrupp o
sia o meno richiesta dall'articolo 13-bis del
regolamento .

COVELLI. Quando il regolamento pre-
scrive che il Presidente comunichi all'As-
semblea gli accordi intervenuti, presuppone
evidentemente tale unanimità .

PRESIDENTE. Onorevole Covelli, no n
ho preso posizione su tale questione, che de l
resto non è in questo momento in discussione .
Desidero però ricordare che da quando, nel
1955, ho assunto la Presidenza della Camera ,
mi sono sempre sforzato di avvalermi larga-
mente dell'articolo 13-bis e di convocare fre-
quentemente la conferenza dei capigruppo .
Se nella presente situazione io mi rifiutassi
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di convocare la conferenza – indipendente -
mente dal fatto che essa raggiunga o meno
l'accordo all'unanimità (non ho espresso opi-
nioni in proposito) – non compirei il mi o
dovere .

Oggi come oggi, soltanto un provvedi -
mento regionale è all'esame della Camera : la
proposta Reale Oronzo di legge elettorale ;
se l'onorevole Caprara insiste sulla su a
proposta e questa sarà approvata dalla Ca-
mera, convocherò i capigruppo per tentar e
un accordo sulla discussione di essa (man-
cando il quale dovrei, come sempre h o
fatto, investire della questione l'Assemblea) .
Se l'onorevole Caprara non insiste, convo-
cherò i capigruppo non appena saranno stat i
presentati dal Governo i preannunziati di -
segni di legge in materia regionale .

CAPRARA. Non insisto sulla mia pro-
posta. Auspico tuttavia che la conferenza de i
capigruppo sia convocata al più presto (pos-
sibilmente entro un paio di giorni) e, natu-
ralmente, tengo a dichiarare che il grupp o
comunista si riserva libertà di azione qualora
in seno alla conferenza non si raggiunga
un accordo .

Presentazione di un disegno di legge .

MATTARELLA, Ministro dei trasporti .
Chiedo di parlare per la presentazione di u n
disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MATTARELLA, Ministro dei trasporti .

Mi onoro presentare il disegno di legge :

« Concessione di una indennità una tan-
tum al personale dell 'azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato » .

PRESIDENTE. Do atto della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito e trasmesso alla Com-
missione competente, con riserva di stabi-
lirne la sede .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e della interpellanza pervenute
alla Presidenza .

CAVERI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere l 'entità del -
le malversazioni attuate dall ' ispettore supe-
riore della dogana di Terni ; il sistema adot-

tato che ha permesso per lungo tempo l ' il-
lecita appropriazione; se la delittuosa pro-
cedura in atto è stata resa possibile da insuf-
ficiente o inefficiente sistema di controllo ; in -
fine, quali provvedimenti sono stati adottat i
per rendere impossibile il ripetersi di simil i
malversazioni .

	

(5243)

	

« VICENTINI» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
egli, diramando la circolare n . 6211/Bi del
10 ottobre 1962 ai provveditorati regional i
delle opere pubbliche e ai prefetti, nella qua -
le è disposto che essi si astengano dall'emet-
tere nuovi provvedimenti, che rientrerebbero
nella loro rispettiva sfera di competenza d i
autorizzazioni all'impianto e all'esercizio pe r
il trasporto e la distribuzione dell'energia elet-
trica, si sia reso conto che tali disposizioni
rappresentano praticamente il blocco dell e
forniture dell'energia stessa alle utenze ser-
vite o servende dalle società elettriche non
appartenenti al gruppo I .R.I . o non gestit e
da enti locali ;

se non ritenga che dette disposizioni ar-
rechino grave pregiudizio soprattutto a co-
loro che hanno bisogno di energia elettrica ;
ne risultano infatti danneggiate la piccola
distribuzione nei centri abitati, quella ne i
centri rurali, quella ai nuovi stabilimenti ,
nonché l 'estensione di distribuzione alle uten-
ze esistenti, con quali conseguenze economi -
che e ripercussioni sull'opinione pubblica è
facile immaginare ;

se non ritenga che, indipendentemente
dal contenuto della circolare e fintantoché i l
disegno di legge sull'E .N .E.L. non sia dive-
nuto legge operante, sia del tutto arbitrari o
e costituisca atto illecito che il ministro viet i
in linea generale e per i motivi addotti nell a
circolare il rilascio delle autorizzazioni di cu i
trattasi, previste espressamente da una legge
vigente .

L'interrogante chiede in particolare di
conoscere se il ministro non voglia revo-
care la circolare in parola, tanto più che la
sospensione delle precitate autorizzazioni no n
avrebbe alcun effetto rilevante sulla politica
di piano alla quale dovrebbe, caso mai, in-
teressare piuttosto il grande trasporto che l a
distribuzione in media e bassa tensione del -
l'energia elettrica .

	

(5244)

	

« BIAGGI FRANCANTONIO » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nistri del turismo e spettacolo e delle finanze ,
per sapere se a seguito della splendida vite-
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toria della squadra azzurra a Vienna, riten-
gano di proporre provvedimenti organici a
favore del popolare sport nazionale, sia sotto
forma d'incentivi statali per la costruzione
di impianti, sia con iniziative intese all a
formazione dei quadri degli istruttori, si a
con sgravi erariali tali da incrementare i n
ogni zona d'Italia, lo sviluppo del calci o
giovanile, dilettantistico e semiprofessio-
nistico .

« Gli interroganti chiedono, altresì, di sa -
pere se la giornata di Vienna, nel corso del-
la quale i nostri atleti professionisti hanno
fornito una encomiabile prova di alta classe
e di elevato e leale spirito agonistico, non
abbia dimostrato la necessità di adeguati
provvedimenti a favore anche del settore pro-
fessionistico che, a parte talune criticabili
manifestazioni, svolge un'insostituibile fun-
zione sportiva e spettacolare intorno alla qua-
le si muovono il totocalcio e il più compless o
fenomeno dello sport nazionale .

(5245)

	

« SERVELLO, CRUCIANI, GRILLI AN-
TONIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dell'industria e commercio e del la-
voro e previdenza sociale, sulla gravissim a
situazione determinatasi a Napoli nel settore
dall'industria privata ove si sta sviluppando
un vero e proprio piano del padronato ten-
dente a frenare la spinta dei lavoratori verso
migliori condizioni salariali e di lavoro co n
la minaccia e l 'attuazione di licenziamenti .
Si consideri infatti che la Remington ha an-
nunciato 170 licenziamenti ; la Derisi, 200 ;
la Decopon, 25 ; l'Afetra, 10 (in questa fab-
brica i lavoratori sono in sciopero da 70 gior-
ni) ; la Cisa Viscosa, ha minacciato 200 so-
spensioni dal lavoro poi ritirate in seguito
ad una pressione delle maestranze ed Infine l a
Ligure Lombarda ha annunziato la chiusur a
dello stabilimento di Napoli con il conse-
guente licenziamento di 40 unità di cui solo
6 o 7 sarebbero trasferiti allo stabilimento di
Voghera .

« Nel periodo stagionale, in quest'ul-
tima fabbrica lavorano 400 operai . La chiu-
sura della Ligure Lombarda non può certo
essere giustificata da una crisi del settore che ,
al contrario, è in notevole sviluppo .

« Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere quali sono I provvedimenti che si in -
tendono prendere per bloccare questo pia -
no dettato da egoistici interessi privati, inte-
ressi che contrastano con le conclamate as-
sicurazioni governative di uno sviluppo in-

dustriale del Mezzogiorno che tenda a ri-
durre il grave fenomeno della disoccupa-
zione .
(5246) « VIVIANI LUCIANA, CAPRARA, GOMEZ

D ' AYALA, NAPOLITANO GIORGIO ,
ARENELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non s í
ritenga opportuno – accogliendo gli unanimi
voti dei consigli comunali di Canosa e d i
Spinazzola e del consiglio provinciale d i
Bari – soprassedere alla soppressione de i
tronchi ferroviari Barletta-Spinazzola e Gioi a
del Colle-Rocchetta Sant'Antonio, date le im-
prescindibili esigenze economiche e sociali d i
quelle popolose zone in via di sviluppo .

	

(5247)

	

« SFORZA » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali provvedimenti il Governo ha pre-
so per soddisfare gli impegni assunti con gl i
esponenti dell 'Alleanza intersindacale dell a
scuola per liquidare agli insegnanti la inden-
nità di studio la cui decorrenza è stata con -
cordata a datare dal 1° luglio 1962 al 31 di-
cembre 1962, in misura ridotta, e, a datar e
dal 1° gennaio 1963, in ragione di lire 70 pe r
punto di coefficiente in godimento .

	

(26636)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i motivi pe r
i quali non sia ancora stata corrisposta l a
liquidazione al profugo dalla Libia Bellin i
Enzo fu Olindo residente a Brescia .

	

(26637)

	

« NICOLETTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
quali provvedimenti intende adottare per
completare i lavori di consolidamento e re-
stauro del " castello principi D'Acaja " in
Fossano (Cuneo) dato che con i fondi finora
stanziati si è potuto provvedere soltanto all e
opere essenziali per il rafforzamento delle
murature esistenti, rifacimento dei solai i n
legno e ricostruzione totale di una parte dell e
coperture .

« Si rende urgente ora l'esecuzione di tutt i
i lavori di completamento senza dei quali no n
è possibile mantenere efficiente l'immobile e
salvarlo da deterioramenti .
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« L'interrogante fa presente che occorre di-
sporre per la compilazione di una perizi a
suppletiva, seguita da un finanziamento in-
tegrativo che sarebbe più che mai indispen-
sabile anche in considerazione della impor-
tanza storica ed artistica di quello che pu ò
essere definito uno dei più insigni e comun-
que il più caratteristico dei castelli medioeval i
piemontesi .
(26638)

	

« BPMA » .

II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se sia a conoscenza del grave stato di disa-
gio in cui vengono a trovarsi i circoli didat-
tici, specie quelli che contano 150 e più in-
segnanti, in relazione al provvedimento mi-
nisteriale, con il quale conferendo, giusta-
mente, ai maestri elementari soprannume-
rari la possibilità di occupare i posti che s i
rendono vacanti, trascura di considerare l e
graduatorie dei circoli che spesso includon o
insegnanti che hanno, con zelo e sacrificio ,
dedicato tutta la loro vita alla scuola .

« Alle rimostranze dei direttori didattic i
che si trovano nell'impossibilità di far fun-
zionare le classi in caso di assenza degli in -
segnanti, un funzionario del provveditorato
agli studi di Napoli rispondeva con un'espres-
sione nuova anche se suggestiva : " riparate
con movimenti di massa " .

Voleva dire : riunite nella stessa class e
le scolaresche _che trovansi senza insegnante .

« Si chiede, quindi al ministro di riparar e
l'attuale disordine e confusione dei circol i
con un nuovo e più oculato provvedimento .
(26639)

	

« D'AMBRoslo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se, premesso che l'articolo 388 del regola -
mento generale del 26 aprile 1928, n . 1297 ,
dispone il conferimento del diploma di be-
nemerenza di prima classe ai direttori didat-
tici ed ai maestri elementari che abbiano com-
piuto 40 anni di servizio qualificato almeno
" buono ", pur nel rispetto delle disposizion i
contenute nel predetto articolo, non ritenga
opportuno impartire precise disposizioni ai
provveditori agli studi perché venga conside-
rato tutto il servizio nei 40 anni di ruolo e
non di ruolo, come molti bene hanno inter-
pretato e come lo stesso ministero ha riba-
dito nella circolare n . 9926/74 del 15 febbrai o
1959, la quale considera "effettivo servizio "
tra gli altri anche quello non di ruolo, util e
a pensione .
(266401

	

« D'AMBRosIo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritenga opportuno emanare un nuov o
provvedimento che dia possibilità a tutti i
professori combattenti ed assimilati, abilitat i
nel corrente anno a seguito di esami indett i
con decreto ministeriale del 15 dicembre 1961 ,
di presentare domanda di immissione ne i
ruoli delle scuole secondarie, in applicazione
della• legge n . 831, onde sanare una grave
sperequazione venutasi a creare ai danni dei
suddetti professori, combattenti, abilitati, l e
cui commissioni esaminatrici non hanno
espletato gli atti entro il 18 ottobre 1962, ter-
mine stabilito dal decreto ministeriale del
18 agosto 1962 .

« Ai sensi del suddetto decreto, i profes-
sori esaminati da, commissioni che hann o
espletato gli atti entro il 18 ottobre 1962, ven-
goni immessi nei ruoli, mentre gli altri, abi-
litati dopo tale data, pur a seguito di esam i
indetti col medesimo decreto dei primi, ven-
gono esclusi, subendo un ingiusto trattament o
di enorme disparità e un grave danno ne i
confronti dei colleghi della stessa categoria . .

L'interrogante fa presente che si tratta
di far giustizia nei riguardi di professori ap-
partenenti alla benemerita categoria dei com-
battenti, tutti anziani, padri di famiglia, abi-
litati con esami normali – scritto ed orali –
parecchi dei quali votazione anche superiore
ai sette decimi, che attendono una degna sì-
stemazione da lunghi anni .

Fa presente, inoltre, che l 'opportunit à
dell'invocata proroga, in casi analoghi, è
stata più volte riconosciuta da codesto Mini-
stero che, infatti, l'ha concessa .
(26641)

	

« D'AMBRosIO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a
conoscenza del gravissimo stato di appren-
sione nel quale vivono le popolazioni del -
l'isola di Santo Erasmo (Venezia) e di Ga '

Gamba ( .Tesolo) le cui case e proprietà, fia-
geliate giorno e notte dal mare, in parte già
invase, minacciano al primo nubifragio di

venire completamente travolte .
« L'interrogante fa presente che, nono -

stante i suoi reiterati interventi, la causa del -
la grave situazione di cui sopra è da ricer-
carsi nella mancata concessione al Genio ci -
vile dalle opere marittime di Venezia dei fon -

di necessari a rafforzare le dighe poste a di -
fesa del mare, che, sotto la spinta delle onde ,
si sono venute via via dissolvendo . Per quan-
to sopra, l'interrogante, confida nell'imme-
diato stanziamento degli importi necessari ad
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arrestare un evento che, se si dovesse verifi-
care nei prossimi giorni, durante la stagione
invernale, si tramuterebbe in un incalcola-
bile danno per uomini e cose .

	

(26642)

	

a GAGLIARDI n .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscer e
quali siano gli orientamenti dell'amministra-
zione dello Stato circa i finanziamenti al Con-
sorzio acquedotto del Mirese, comprendente
17 comuni della provincia di Venezia .

« Come è noto all'Amministrazione, il pro -
getto aggiornato ed approvato comporta un a
spesa globale di 3 miliardi 378 milioni, men -
tre i finanziamenti finora erogati ammontano
ad 1 miliardo 313 milioni, per cui rimane
un residuo da finanziare di 2 miliardi 65 mi-
lioni .

« Si chiede pertanto di conoscere qual e
quota di tale residuo e a quale ritmo le quot e
successive verranno erogate, al fine di conti-
nuare i lavori di estensione della rete di di-
stribuzione dell'acqua potabile ai 17 comun i
consorziati e di portare a compimento una
opera le cui pratiche iniziali rimontano a d
oltre 30 anni .

	

(26643)

	

« GOLINELLI, RAVAGNAN » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
non stiano per essere adottati urgenti ed
efficaci provvedimenti in favore del comune
di Trivento, sul cui abitato incombe un vasto
movimento franoso che minaccia paurosa-
mente case e terreni di quell'importante cen-
tro del Molise .

	

(26644)

	

« SAMMARTINO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se, a conoscenza delle segnalazioni
pervenutegli, non stia per disporre la dota-
zione di più conforme e adeguato equipag-
giamento per il personale guardafili, che pre-
sta difficile e disagiatissimo servizio per l e
più lontane e impervie contrade del paese .

	

(26645)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza che il villaggi o
I .N.A .-Casa costruito a Borgo San Giacomo
(Brescia) non è provvisto di un efficiente ap-
provvigionamento d ' acqua; per conoscere in-
fine quali provvedimenti intenda prendere.

	

(26646)

	

« NICOLETTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell'interno, per saper e
se siano a conoscenza delle reali deplorevol i
condizioni nelle quali versa l'ospedale psi-
chiatrico di Mombello (Milano) e se inten-
dano adottare provvedimenti atti a sanare l a
situazione interna del nosocomio il quale, ol-
tre che ad una deficienza numerica del per-
sonale medico ed infermieristico, lamenta
anche un'assoluta inadeguatezza dei post i
letto con conseguente disagio per tutti i ri-
coverati .

« L'interrogante chiede di sapere, inoltre ,
se i ministri siano a conoscenza del fatto ch e
gli ammalati vengono quasi sempre dimessi
senza alcuna fondata garanzia sulla loro ef-
fettiva guarigione e senza che sia posto i n
essere quanto indispensabile perché possano
affrontare la vita civile e decorosamente inse-
rirsi nella società .

	

(26647)

	

« SERVELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dell'interno, delle finanze, della di -
fesa, di grazia e giustizia e dell'agricoltura e
foreste, per conoscere se non intendano ri-
vedere il trattamento di quiescenza dei mi -
liti, appuntati e sottufficiali dell'arma dei ca-
rabinieri, del corpo guardie di pubblica si-
curezza, del corpo guardie di finanza, del
corpo forestale dello Stato e degli agenti
di custodia .

« Gli interroganti invitano i ministri a
rendersi conto del grave stato di disagio eco-
nomico, della continua umiliazione, del risen-
timento di questi umili, ma valorosi servi-
tori dello Stato, che spesse volte arrischia-
rono la vita per la tutela delle leggi e per
la difesa dei connazionali, i quali benefician o
di un trattamento pensionistico veramente
miserevole, non consono alla loro dignità .

« Gli interroganti, vivamente preoccupati ,
chiedono la massima urgenza e piena consi-
derazione nel definire le giuste ed indilaziona-
bili richieste di detti ex dipendenti dello
Stato .

	

(26648)

	

« CANESTRARI, LIMONI, F'ORNALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere i motivi i n
base ai quali il Ministero non ha ritenuto
applicabili le norme ed i benefici previsti
dalla legge 27 giugno 1961, n . 550, al perso-
nale militare ed alle infermiere volontari e
della Croce rossa italiana e al personale mi-
litare del Sovrano militare ordine di Malta
che prestò servizio al seguito delle forze ar-
mate dal 10 giugno 1940 al 14 aprile 1946 e
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che dal 15 aprile 1946 fu trattenuto in servi-
zio per le esigenze di carattere eccezional e
di cui ai decreti ministeriali 12 ottobre 1945
e 20 gennaio 1947, e al decreto legislativo de l
Capo provvisorio dello Stato 30 novembr e
1946, n . 736 . In particolare per conoscere s e
il Ministero, all'atto delle reiezioni delle do-
mande di pensione proposte dagli interessati ,
ha tenuto conto :

1°) che trattasi di personale ausiliario
delle forze armate dello Stato non in servi -
zio permanente effettivo e quindi da consi-
derarsi appartenente alle categorie in conged o
ai sensi degli articoli 1, 29, 30, 31, 37 (secon-
do comma) e 249 del regio decreto 10 feb-
braio 1936, n . 484, modificato con legge 2 5
luglio 1941, n . 883, per la Croce rossa italia-
na e dalla legge 4 gennaio 1938, n . 23, per
il personale del Sovrano militare ordine di
Malta ;

2°) che a norma delle citate disposizion i
la liquidazione delle pensioni al personale
militare della Croce rossa italiana e del So-
vrano militare ordine di Malta viene effet-
tuata applicando per gli ufficiali le norme
in vigore per gli ufficiali dell'esercito e pe r
i sottufficiali e militari di truppa le norm e
stabilite rispettivamente per i sottufficiali e
militari di truppa dell'esercito ;

3°) che la norma eccezionale di cui all a
legge 27 giugno 1961, n . 550, avrebbe dovut o
essere applicata al predetto personale ed all e
infermiere volontarie della Croce rossa ita-
liana, anche perché il Ministero della difesa
per prassi costante liquida la pensione al det-
to personale che ha compiuto 20 anni di ser-
vizio (19 anni, 6 mesi e 1 giorno) ;

4°) che al predetto personale è stata ope-
rata sulle competenze la trattenuta del 6 pe r
cento in conto Tesoro per il fondo pensione ;

5°) che al momento dell'approvazion e
della legge il rappresentante del Governo h a
dichiarato che : « . . . laddove il servizio di
questo personale (ufficiali, sottufficiali e mi-
litari della Croce rossa italiana e del Sovran o
militare ordine di Malta) è stato svolto al se-
guito delle forze armate ; . . . . non vi sono dif-
ficoltà in tal senso " (estensione al predetto
personale militare dei benefici di cui all a
legge 27 giugno 1961, cfr . Resoconto commis-
sione difesa – venerdì 16 giugno 1961, pa-
gina 380) .

« L'interrogante chiede, infine, di cono-
scere se in base alle suddette considerazioni i l
ministro non ritenga opportuno intervenire
per disporre il riesame delle domande d ì
pensione proposte dagli interessati .
(26649)

	

« GIOIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della pubblica
istruzione, per sapere se siano a conoscenz a
dello stato di grave abbandono e – direi –
di inciviltà in cui si trova il popolo lavora-
tore di Resina (Napoli), città di cinquantamil a
abitanti, tra le più belle d'Italia. Chiusa tr a
il Vesuvio ed il mare, costruita sull'antic a
Ercolano che richiama visitatori da tutte le
parti del mondo, non può per vincoli pano-
ramici ed artistici sviluppare la sua edilizia .

« Tale popolazione è costretta ad affogare
o emigrare. Se vuole sfuggire al dilemma è
costretta a vivere nei " bassi " o meglio
" tane " senza aria e senza luce che si sno-
dano in un dedalo di viuzze dalle quali eman a

un cattivo odore. I cittadini vivono in un a
primitiva promiscuità senza pietà e senza re-
ligione .

« Mancano le scuole e quelle che ci sono ,
sono parvenze di scuole, perché non le s i
può considerare scuole quella ventina di pless i
privati sparsi un poco dappertutto e que l
qualche edificio scolastico finanziato solo in

minima parte .
« La popolazione scolastica delle scuol e

elementari è costretta ad un triplice turno

e se ne prevede un quarto il prossimo anno

scolastico . A turno funziona anche la vecchia

e troppo sprezzata scuola di avviamento e
così la scuola media .

« Si intende perciò richiamare l'atten-
zione dei ministri competenti, perché dispon-
gano il più sollecito esame e, quindi, appro-
vazione dei progetti da tempo presentati dall e

autorità competenti .

(26650 )

I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se rispond a
a verità la notizia che s'intende eliminar e

l'aeroporto di Pomigliano d'Arco in provincia

di Napoli e di trasferire a Foggia la scuol a

di pilotaggio aereo; nell'ipotesi affermativa ,
per conoscere se non si ritenga opportun o

sospendere la decisione suddetta che appare ,

oltre che lesiva delle tradizioni aeronautich e

di Pomigliano d'Arco, anche gravemente pre-
giudizievole per gli interessi economici dell a
zona, da oltre 20 anni orientata verso l'indu-
stria e le attività aeronautiche .
(26651)

	

« ROBERTI, ROMUALD I

I sottoscritti chiedono di interrogare i l

ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se intende intervenire sollecita -
mente per far definire tutte le pratiche d i

pensione dei contadini (legge 26 ottobre 1957 ,

« D'AMBRoslo » .
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n. 1047), presentate in regime di regolament i
C .E .E . per aver lavorato e quindi versati con -
tributi assicurativi in territori esteri, e ch e
si trovano giacenti da diversi mesi presso gl i
Istituti provinciali dell'I .N.P .S. in attesa di
disposizioni che dovrebbero essere impartit e
dalla Direzione generale d&ll'I .N.P.S . in me-
rito alla possibilità di ricongiunzione dell a
contribuzione italiana con quella estera .

	

(26652)

	

« BIGI, GORRERI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle partecipazioni statali, per sa -
pere se intenda intervenire affinché le bene-
merenze belliche riconosciute agli impiegat i
delle terme statali di Salsomaggiore vengono
estese anche agli operai a rapporto di lavoro
continuativo delle stesse terme .

	

(26653)

	

« GORRERI, BIGI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere quali sono i mo-
tivi che ostano alla concessione della pension e
di guerra al signor Benedetti Lino di Gio-
vanni, da. Preci (Perugia) .

	

(26654)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che
ostano alla concessione dell 'assegno di previ-
denza alla signora Testa Giacinta fu Enrico
vedova Brauzzi per il figlio Brauzzi Giusepp e
caduto in guerra il 24 settembre 1941 .

	

(26655)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere quali motivi
ostino la concessione della pensione di guerr a
al signor Ubaldo Martinelli, di città di Ca-
stello (Perugia), classe 1921 .

« Il Martinelli ha subìto visita medica pe r
aggravamento 1'8 giugno 1962 presso la Com-
missione medica di Firenze .

	

(26656)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri del tesoro e dell'interno, in relazion e
al regolamento di attuazione della legge
10 febbraio 1962, n . 66, istitutiva di una pen-
sione non reversibile a favore dei ciechi ci -
vili, regolamento che doveva essere emanato
entro sei mesi dall'entrata in vigore dell a
legge citata, per conoscere se non ritengan o
necessario ed urgente rimuovere ogni ostacol o
che si traduce in grave danno per la categoria
interessata, peraltro particolarmente biso-
gnosa di concreti atti di solidarietà .

« Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere se nella fissazione del reddito da as-
sumere come termine di riferimento per acqui-
sire il diritto alla pensione sarà tenuto nell a
dovuta considerazione il diminuito potere di
acquisto della moneta . A otto anni dall'en-
trata in vigore della legge 9 agosto 1954 ,
n . 632, non può ovviamente essere mantenut a
la misura allora stabilita in lire 15 .000 men-
sili di reddito consentito per poter beneficiar e
della pensione stessa, ma sarà necessario te-
nere presente una misura più aderente alla
realtà, non inferiore quindi alle lire 25 .000
mensili . Ove il riconoscimento di tale situa-
zione non venisse inserito nel regolamento d i
attuazione della legge 10 febbraio 1962, n . 66 ,
una parte dei ciechi civili che attualment e
fruiscono dell'assegno mensile ne verrebber o
ingiustamente privati .

	

(26657)

	

« PIERACCINI, ALBERTINI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere i motivi ch e
ritardano la chiamata a visita medica dell'ex
militare Rinchi Secondo nato a Corciano (Pe-
rugia) il 20 febbraio 1934 per la concession e
della pensione di invalidità contratta in ser-
vizio .

	

(26658)

	

« CRUCIANI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
quando sarà posta fine alla grave ingiustizia
ai danni del personale ispettivo, direttivo ed
insegnante della scuola elementare privato ,
al contrario di altre categorie similari, de l
diritto alla riliquidazione delle pensioni or-
dinarie precedentemente liquidate o da li-
quidarsi .

	

(26659)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando ,
dopo le ripetute promesse, si intenda am-
pliare e rimodernare la rete idrica di Amelia
(Terni) .

« Tale problema ha carattere indilaziona-
bile e di notevole gravità .

	

(26660)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere quali provvidenze intende adottare per
il miglioramento, l'incremento e la difesa del-
l'olivicoltura ;

se non ritenga necessaria la proroga del -
la legge 26 luglio 1956, n . 839, e della suc-
cessiva legge 28 luglio 1961, n . 829, le quali
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hanno apportato un notevole concreto contri-
buto al ripristino e alla ricostruzione del pa-
trimonio olivicolo, in considerazione anch e
dell'importanza che riveste in alcune zon e
d'Italia al fine del miglioramento della situa-
zione economica.

	

(26661)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere quali motivi hanno impedito la riduzion e
del 50 per cento dell'onere contrattuale affit-
tuale a carico dell'agricoltura come previst o
dalla conferenza del mondo rurale e del -
l'agricoltura, nonché richiesto da autorevoli
componenti del presente Governo .

	

(26662)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere quando si in -
tenda provvedere, ed eventualmente in ch e
modo, alla sistemazione della stazione di Fo-
ligno .

« Di particolare importanza sembrano i
lavori :

di riordinamento e ammodernamento ;
di ampliamento della capacità di binari ;
di costruzione di marciapiedi, pensi -

line, ecc . ;
di sistemazione del sottopassaggio e de -

gli accessi allo stesso .

	

(26663)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se, in che
modo e quando si intenda provvedere ai la-
vori di riordinamento e sistemazione dell a
stazione di San Liberato di Narni (Terni) .

« I lavori si presentano particolarmente ne-
cessari per :

la costruzione di un edificio adibito a
sala d'aspetto e biglietteria ;

la sistemazione dei marciapiedi di at-
tesa .

	

(26664)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se non intenda prendere provvedi -
Menti per l'installazione di un ripetitore TV
a Scheggino (Perugia), che consenta la rice-
zione dei programmi nella zona di Norcia .

Ciò è reso tanto più necessario per l'im-
portanza che il fenomeno televisivo assum e
in misura sempre crescente nel nostro paese ,
anche e soprattutto per il campo culturale e
dell ' istruzione pubblica in particolare .

« L'installazione riguarda una zona di be n
tremila abitanti distribuiti in 35 centri abitat i
su una superficie di centoventi chilometr i
quadrati .

	

(26665)

	

« CRUCIANI » .

• Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere quali motivi ostino alla conces-
sione della liquidazione della indennità d i
buonuscita E .N .P.A .S. al signor Viviano
Adoni di Cortona (Arezzo), in quanto vedovo
dell'insegnante Rosina Del Bruto in Adoni .

« All'Adoni è stato riconosciuto il diritt o
alla pensione indiretta .

	

(26666)

	

« CRUCIANI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della difesa, della pubblica istruzione ,
e del turismo e spettacolo, per conoscere se
le costruzioni che vengono eseguite dalle am-
ministrazioni militari (come caserme, scuo-
le, depositi, ecc .) su aree di interesse storico
e paesistico – e pertanto soggette al vincol o
di legge – debbano o non essere preventiva -
mente autorizzate dalle competenti sovrain-
tendenze ai monumenti .

	

(26667)

	

« SCHIANO, SAMMARTINO, GREPPI ,

DI NARDO, PRINCIPE, VALIANTE » .

• Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, pe r
conoscere quali interventi intendano svolgere
e quali immediati provvedimenti adottare pe r
venire incontro alle popolazioni agricole dell a
frazione Corsano del comune di Montecalvo
Irpino (Avellino) . Nonostante, infatti, che
siano trascorsi circa tre mesi dal terremoto gl i
agricoltori, i coltivatori diretti ed i bracciant i
di quella contrada – anche isolata, tra l'altro ,
per mancanza di strada – sono completament e
abbandonati ed esposti al freddo ed alle piog-
ge di questo inverno che si preannuncia assa i
rigido .

« Come già l'interroga,nte ha fatto presente
al ministro dell'interno, vi sono famiglie con
persone ammalate, cui non è stata concess a
almeno una baracca, da una parte costrette ,
in una promiscuità moralmente ed igienica-
mente dannosa, a vivere in una tenda ch e
serve da alloggio per le persone e da stall a
per il bestiame e dall'altra esposte continua-
mente alle ritorsioni dell'amministrazione co-
munale .

	

(26668)

	

« PAPA n .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i motivi per
i quali, fino ad oggi, nonostante la neces-
sità dei cittadini terremotati, non è stato
provveduto alla distribuzione della somma d i
lire 14 milioni, assegnata al comune di Buo-
nalbergo dal fondo di solidarietà nazionale .

« L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere se non ritengano disporre, con urgenza ,
una inchiesta che accerti l'operato sia del-
l 'amministrazione comunale che dell'ente co-
munale di assistenza relativamente alla distri-
buzione dei soccorsi inviati per i sinistrati
e che si assumono dati solo agli amici degl i
amministratori, in ispregio aperto ad ogn i
principio di eguaglianza dei cittadini – no n
solo di fronte alla legge ma anche alle pub-
bliche calamità – e ad ogni criterio di uma-
na comprensione .

	

(26669)

	

« PAPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se e quali
provvedimenti intendano adottare per otte-
nere che l 'amministrazione comunale di Pa-
duli (Benevento) effettui la distribuzione del -
la somma di lire 24 milioni ad essa assegnat a
dal fondo di solidarietà nazionale per i ter-
remotati .

« Invero, al di fuori di alcuni milioni sper-
perati con distribuzione per amici del sin-
daco e giustificati come destinati allo spia-
namento del suolo sul quale erigere le ba-
racche, fino ad oggi, la somma è stata in -
giustificatamente trattenuta nelle casse comu-
nali, malgrado le necessità della popolazion e
che è esposta alle intemperie ed al freddo .

« L ' interrogante chiede, infine, di cono-
scere se, di fronte a tali fatti, non ritengan o
necessaria una inchiesta che accerti l'operato
dell'amministrazione comunale in tale settore .

	

(26670)

	

« PAPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non in -
tenda egli provvedere alla nomina di un com-
missario prefettizio per il comune di Buonal-
bergo (Benevento) a seguito dello scioglimento
di quel consiglio comunale per dimissioni
o decadenza di ben 14 membri .

« Invero, l'attuale giunta formata di tutt i
i consiglieri rimasti in carica (su sette com-
ponenti, solo sei sono presenti) non godev a
della fiducia del consiglio, né gode della fi-
ducia della popolazione e per l'ibridismo del -
la sua composizione – concorrono, infatti, co -

munisti e fascisti – e per la faziosità dell a
sua attività; ond'è che si appalesa necessa-
ria, per la tranquillità della popolazione, la
nomina di un commissario che prepari ne i
termini prescritti e nel rispetto della legge e
del principio della eguaglianza dei cittadini ,
la convocazione dei comizi elettorali per i l
rinnovo del consiglio .

	

(26671)

	

« PAPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
– in relazione al regio decreto 26 aprile 1928 ,
n. 1927, e articoli 389 e 390 del regolamento
generale sui servizi della istruzione elemen-
tare, per effetto dei quali ogni anno a 50
maestri e direttori didattici ritenuti « più be-
nemeriti della nazione » viene conferito con
decreto del Presidente della Repubblica un
assegno vitalizio di benemerenza del valor e
di lire 3.000 annue – se non ritenga oppor-
tuno e doveroso perequare l'assegno al valor e
attuale della lira .

Il legislatore, indubbiamente, creand o
l'assegno di benemerenza, ritenne di dar e
un tangibile riconoscimento morale ed eco-
nomico ai migliori insegnanti della scuola
primaria : sicché appare financo umiliant e
continuare a corrispondere il detto assegno
ancorato nella misura al valore che la lira
aveva nel lontano 1928 .

	

(26672)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conosce -
re, in considerazione che a favore degli inse-
gnanti elementari ex combattenti con l'ultim o
concorso già espletato fu stabilito di riservar e
il 50 per cento dei posti messi a concorso ,
facendoli giovare nel contempo del punteggi o
loro particolare, se non ritenga opportuno di-
sporre perché in favore degli stessi venga ri-
conosciuta una percentuale di posti, pur s e
inferiore al 50 per cento, anche in sede d ì
incarichi e supplenze, anziché farli giovar e
del semplice punteggio loro spettante .

« In considerazione delle ordinanze e di-
sposizioni già emanate, se non ritenga di do-
ver accogliere in misura maggiore le richie-
ste per nuovi incarichi già fatte dai provve-
ditori agli studi, stabilendo che, almeno nell a
assegnazione di questi ultimi posti, venga data
precedenza agli insegnanti ex combattenti .

« Trattasi, in sostanza, di assegnare un al-
tro 20 per cento di posti rispetto al totale d i
quelli richiesti dai provveditorati .

« Ove non fosse possibile tutto ciò, se no n
ritenga _ di dover disporre in favore sempre
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degli insegnanti ex combattenti il loro utilizz o
presso gli enti a disposizione dei provvedi-
torati e, quanto meno, limitatamente alla pro-
vincia di Lecce dove iI problema degli inse-
gnanti ex combattenti è maggiormente sen-
tito .

	

(26673)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri della difesa e dei lavori pubblici, per
conoscere se non ritengano disporre per elimi-
nare il grave inconveniente e il non più tolle-
rabile disagio che da tempo sopportano le fa-
miglie degli ufficiali e dipendenti tutti in ser-
vizio all 'aeroporto di Grottaglie (Taranto), co n
abitazione nello stesso aeroporto .

« Da anni le acque nere delle fognature d i
Grottaglie trovano sbocco in un canale sco-
perto che, scorrendo a lato della provincial e
per Monteiasi – che si diparte dalla nazional e
Appia – è a breve distanza, in linea d'aria ,
dalle cennate abitazioni e da tutto il complesso
degli edifici dell 'aeroporto, arrecando disturbo
igienico a tutto il personale dipendente dal -
l'aeroporto stesso, anche perché zanzare ed
esanofili nel detto canale scoperto sembrano
aver trovato il proprio regno .

	

(26674)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni ed il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se non ritengano opportuno invitare la
società S .E .T . a dare la preferenza nell'assun-
zione di operai qualificati, a quegli operai, i n
particolare 11 di Lecce e 12 di Taranto, già
specializzati per la installazione di impianti e
di rete telefonica e già alle dipendenze della
società SIELTE (società impianti elettrici la-
vori telefonici Erhison), licenziati di recente ,
dopo diversi anni che hanno prestato la pro-
pria opera con il motivo, dimostratosi prete-
stuoso, di « impossibilità di utilizzazione in
altre zone » .

« Poiché risulta che altro personale vien e
assunto, senza avere la qualificazione ed espe-
rienza di quello licenziato, sarebbe riparatorio
e rispondente a giustizia dare la precedenz a
a chi ha già dimostrato effettive capacità e ,
sebbene con carico di famiglia, si è trovat o
improvvisamente disoccupato .

	

(26675)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e degl i
affari esteri, per conoscere le cause ed i mo-
tivi per i quali gli importi delle pensioni d i
vecchiaia conseguite dai vecchi lavoratori ita -

liani in Francia, assicurati presso la Caisse
régionale d 'assurance vieillesse des travail-
leurs salariés de Paris, attualmente resident i
in Italia, vengano pagati dall'I .N .P.S. con
enormi ritardi che raggiungono fino i 5 mesi .

« L'interrogante fa presente che, fino a
quando il pagamento era eseguito con rimess a
diretta dalla Cassa francese, esso avveniva
regolarmente entro due o tre giorni dalla
scadenza del relativo mandato trimestrale ed
ogni variazione era sollecitamente comunicat a
all'interessato; dal 1° gennaio 1960 l'incarico
della rimessa è stato assunto dall'I .N.P.S . e
da questa data il servizio è andato man man o
ritardando e diventando irregolare, mentre s i
è proceduto senza attesa alla decurtazione
delle pensioni maturate dai lavoratori per i
successivi periodi di lavoro prestati in Itali a
dopo il rimpatrio .
(26(376)

	

« CASTAGNO » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e per la ri-
forma della pubblica amministrazione, per
sapere a chi spetta la competenza per la con -
cessione di contributi a coltivatori diretti a i
sensi della legge 2 giugno 1961, n . 454, in
materia di fabbricati rurali .

« L'interrogante fa presente il caso del col-
tivatore diretto Franchi Adelmo, residente
nel comune di Palagano (Modena), cioè in
territorio classificato montano, il quale inten-
de costruire nella propria azienda una nuova
casa di abitazione trasformando la vecchia
casa in ricovero per bestiame e attrezzi, in
quanto non ritenuta utilmente riattabile com e
abitazione .

L'interessato, avendo presentato doman-
da di contributo al competente Ispettorato ri-
partirnentale delle foreste, si vide restituir e
la domanda con lettera n . 1947 del 22 feb-
braio 1962 in quanto "la pratica è ora di com-
petenza dell'Ispettorato provinciale dell'agri-
coltura" . E, avendo ripresentato la domand a
a quest 'ultimo Ispettorato, gli è stato risposto ,
con lettera n . 7961 del 4 ottobre 1962, che "la
stessa non può esser accolta in quanto, in ap-
plicazione dell'articolo 10 della legge 2 giu-
gno 1961, n . 454, per usufruire del contributo
del 50 per cento previsto dal predetto articolo ,
è indispensabile procedere alla ricostruzion e
totale dalle fondazioni, previa demolizione ( e
non trasformazione d'uso) del preesistent e
fabbricato ad uso abitazione" ; e pertanto l'in-
teressato viene invitato a presentare la mede-
sima domanda all'Ispettorato ripartimental e
delle foreste in base all'articolo 13 della legg e
n. 454 .



Atti Parlamentari

	

— 35596 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1962

« L ' interrogante ritiene che un'applicazio-
ne così restrittiva dell'articolo 10 della legg e
n. 454 non sia affatto conforme alla lettera
e allo spirito della legge stessa ; ma soprat-
tutto richiama l'attenzione sulla sfiducia ch e
la pubblica amministrazione si attira col rin-
vio dei richiedenti da un ufficio all'altro, quan-
do sarebbe più logico chiarire al proprio in -
terno le questioni controverse .

	

(26677)

	

« GORRIERI ERMANNO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle finanze, per sapere se sia ver o
che verrebbero poste in vendita le aree de-
maniali – di interesse storico e paesistico –
site intorno al lago Miseno, in comune d i
Bacoli (Napoli) e lungo la spiaggia Miliscola .

(26678) « SCHIANO, SAMMARTINO, GREPPI, VA-
LIANTE, PRINCIPE, DI NARDO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle finanze, per conoscere i motiv i
per cui da oltre tre lustri i laghi demanial i
Fusaro e Miseno (Napoli) e circostanti terren i
demaniali con ogni pertinenza accessorio e
dipendenza, in dispregio anche delle norm e
sulla contabilità di Stato, sono sottratti ad
ogni controllo ed essenzialmente a quello dell a
competente intendenza di finanza, la qual e
non ha alcuna conoscenza della gestione n é
del depauperamento di detti beni demaniali .

	

(26679)

	

« ALBARELLO, GREPPI, FERRI, PRIN-
CIPE, SCARONGELLA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
tenga di promuovere un'opportuna modifica
all'articolo 21 della legge 17 luglio 1942, n . 907 ,
sul monopolio dei sali e tabacchi, includendo
l'industria della tintoria fra quelle cui vien e
venduto a prezzo industriale, da stabilire con
decreto ministeriale, il sale comune occorrent e
alle lavorazioni .

« Si rivela che mentre per articoli in lana
e seta non risulta sensibilmente incidente i l
costo della tintura, questo può risultare deci-
sivo nel trattare materie tessili povere, com e
stracci usati e sfilacciati di cotone, ove l'inci-
denza del costo di tintura è superiore e in cert i
casi doppia o tripla del valore della materi a
prima. Onde, anche e soprattutto in vista de l
clima vieppiù attivamente competitivo recat o
dal procedere del M .E .C ., appare necessari o
realizzare ogni possibile economia nel cost o
di tutti gli elementi di lavorazione, specie

quando si tratta di prodotti nazionali il cui
prezzo è regolato con autonome decisioni d i
ordine fiscale .

	

(26680)

	

« ALPINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
sapere se sono a conoscenza del fatto che l a
strada statale n . 157 " della valle del Bi-
ferrro " ha dovuto essere chiusa al transit o
per la mancata esecuzione dei lavori di ripa -
razione delle frane, più volte, per altro, de-
nunciati in sede competente nel corso dell a
stagione estiva decorsa ; se, pertanto, non in -
tendano autorizzare l'immediata riapertura d i
così importante arteria, che da Campobass o
conduce ad importanti centri del Molise –
quali Lucito, Civitacampomarano e Castel-
manzo – anche in vista del fatto che il con-
siglio comunale di Civitacampomarano, elett o
il giorno 11 novembre 1962, minaccia di no n
insediarsi fino a quando quelle zone no n
verranno sottratte all ' isolamento attuale .

	

(26681)

	

« SAMMARTINO » .

Interpellanza .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i mini-
stri dell'interno e dei lavori pubblici, per co-
noscere i motivi della esclusione dai benefici
di cui alla legge 5 ottobre 1962, n . 1431, de i
comuni di Benevento, Castelvenere, Ceppa-
ioni, Foglianise, Forchia, Guardia Sanfra-
mondi, Montesarchio, San Bartolomeo in
Galdo, San Lorenzo Maggiore, San Nicol a
Manfredi .

I gravi danni riportati dalla città di Be-
nevento con 200 fabbricati dichiarati inabi-
tabili ed oltre 100 famiglie sfollate di auto-
rità ; la delicata situazione in cui versa i l
comune di San Bartolomeo in Galdo, ch e
trovasi nella zona più depressa d'Italia (i l
Fortore) ; il disagio grave degli altri centr i
colpiti ed ingiustificatamente esclusi da bene-
fici, impongono al Governo una immediata ,
urgente decisione perché i danni subiti dagli
enti e dai cittadini dei citati comuni vengan o
risarciti allo stesso modo di come è stato sta-
bilito per quelli inclusi nella legge n . 1431.

Se non incomba al Governo il dovere
di considerare – secondo i dettami costitu-
zionali – eguali i cittadini e di fronte all a
legge e di fronte alle provvidenze dalla legg e
stessa elargite .

« Se non ritengano che tanto, nella specie ,
possa ovviarsi sia con l'emanazione di altro
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decreto che provveda per i comuni sopr a
elencati sia con lo stanziamento di somme d a
prelevarsi dal fondo di solidarietà nazional e
e da devolversi ai colpiti dal terremoto ne i
limiti e con le norme già stabilite dalla ricor-
data legge 5 ottobre 1962, n . 1431 .
(1205)

	

« PAPA » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini-
stri competenti quelle per le quali si chiede
la risposta scritta .

Così pure l'interpellanza sarà iscritta al -
l'ordine del giorno, qualora i ministri interes-
sati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

SERVELLO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SERVELLO . Nel mentre sollecito lo svol-

gimento dell'interrogazione in merito pre-
sentata, desidero inviare da questa tribun a
un caldo elogio alla squadra nazionale d i
calcio, che, dopo 27 anni, ha riportato a l

Prater » dì Vienna una brillante vittori a
contro la nazionale austriaca .

La seduta termina alle 20,45 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 16,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge:

ARMATO : Provvidenze in favore di al-
cune categorie di pensionati postelegrafonic i
(2843) ;

Riccio ed altri : Costruzione del Palazz o
di giustizia in Napoli (4069) .

2. — Discusione del disegno di legge :

Riordinamento del Corpo del genio aero -
nautico (Approvato dalla IV Commissione
permanente del Senato) (3147) — Relaitore:
Buffone .

3. -- Discussione delle proposte di legge :

REPOSSI ed altri : Modificazione alle nor-
me relative all'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro nell'industri a
(879) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento dell e
prestazioni economiche dell'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali (872) ;

— Relatori: Nuoci, per la maggioranza;
Venegoni e Bettoli, di minoranza .

4. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Istituzione del Commissariato per l'avia-
zione civile (Approvato dal Senato) (2687) —
Relatore: Piccoli ;

5. — Votazione a scrutinio segreto del di -
segno (li legge :

Norme per la disciplina dei contributi
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gl i
impiegati dell'agricoltura (E .N.P.A .I .A.) (Ap-
provato dal Senato) (2909) .

6. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge:

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali pe r
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività sportive e ricreative
(Urgenza) (2422) ;

— Relatore : Rampa.

7. — Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, i n
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta ,di legge :

AIAII e Buzzi : Ricostituzione del co -
mune di Vigatto, in provincia di Parma (1647) ;

— Relatori: Russo Spella, per la mag -
gioranza ; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

8. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se-
nato) (2025-B) — Relatori : Dante, per la mag-
gioranza, Kuntze, di minoranza .

9. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .
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10. — Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 in
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commission e
permanente del Senato) (2971) — Relatore:
Vicentini ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per conto
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore: Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo;

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore: Lucifredi .

11. — Discussione delle proposte di legge:

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

PERDONA : Modifica dell'articolo 3 della
legge 29 luglio 1957, n. 635 e successive modi-
ficazioni, relativa alla esecuzione di oper e
straordinarie di pubblico interesse nell'Italia

settentrionale e centrale (Urgenza) (3162) —
Relatore : Lombardi Giovanni ;

Senatore MENGHI : Modifiche alla legg e
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tri-
butarie a favore di cooperative agricole e d
edilizie (Approvata dalla V Commissione per-
manente del Senato) (1926) — Relatore : Pa-
trini ;

TROMBETTA e ALPINo : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legg e
31 luglio 1954, n. 570 (979) — Relatore: Vi -
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )

— Relatore : Buttè ;
SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-

cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore: Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n. 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis .

12. — Seguito della discussione della pro-
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


